
Costa meno trasportare 
via mare per 3 mila mi-
glia che via terra per 300 

chilometri. In 10 anni, l’abbas-
samento dei costi del traspor-
to marittimo rispetto a quello 
terrestre ha contribuito a rove-
sciare il paradigma della loca-
lizzazione industriale. Prima, i 
gruppi manifatturieri costru-
ivano impianti all’estero per 
avvicinarsi ai mercati di sboc-
co proprio per ridurre i costi 
di trasporto.
Oggi non è più necessario. 

Si tende  a scomporre le fa-
si di un processo produttivo 
per dislocarle dov’è più conve-
niente, anche a distanze enor-
mi una dall’altra. Perciò, aree 
come il Friuli Vg, aff acciate sul 
mare e con approdi oceanici, 
hanno enormi possibilità. Ul-
teriore vantaggio del Fvg: alle 
spalle delle banchine, da Mon-
falcone alla pianura friulana, ha 
un’area particolarmente adat-
ta agli insediamenti produtti-

vi. Ma a fronte di queste po-
tenzialità, nella logistica e nei 
trasporti le diffi  coltà ci sono: 
ritardo atavico nell’ammoder-
namento delle infrastrutture su 
gomma e rotaia, scarsa appeti-
bilità dei servizi, diffi  coltà nel 
far decollare una progettuali-
tà nella logistica condivisa dai 
Paesi contermini.
La logistica da un lato co-

stituisce uno specifi co setto-
re economico, capace di cre-
are ricchezza e occupazione e 
aumentare il Pil, dall’altro può 
migliorare la competitività di 
imprese e territorio, riducen-
do tempi e costi del traspor-
to. In questo quadro variega-
to, questa Giunta sta lavorando 
fi n dall’inizio legislatura, prose-
guendo il lavoro iniziato da chi 
ci ha preceduto (dopo 36 anni 

abbiamo concluso la A28 Por-
togruaro-Conegliano, la nostra 
“Salerno-Reggio Calabria”...) e 
che verrà portato avanti da chi 
arriverà dopo. Un caposaldo 
nella questione infrastrutture 
è il Corridoio Adriatico Baltico 
(in attesa di riconoscimento uf-
fi ciale), la vera prospettiva del 
futuro della regione. Così im-
portante perché, oltre all’as-
se Est-Ovest, è indispensabile 
agganciare i mercati dell’Eu-
ropa centrale, specie la Ba-
viera. Serve, però, un sistema 
portuale adeguato a compete-
re con il Nord Europa. Sceglie-
re i porti dell’Alto Adriatico co-
me punto di sbarco delle merci 
provenienti dal Mediterraneo, 
anziché il tragitto attraverso il 
porto di Amburgo, signifi ca ri-
sparmiare 5 giorni di naviga-

zione e 2 via terra per arriva-
re a Monaco. Una sfi da epocale 
che dobbiamo cercare di vin-
cere, e ci stiamo lavorando. La 
legge regionale della portua-
lità va in questa direzione: è 
necessaria per attrarre capita-
li privati nei nostri porti, indi-
spensabili a raff orzare il siste-
ma portuale dell’Alto Adriatico 
per realizzare un hub a sud del-
le Alpi. Pensiamo ai macropro-
getti, ma senza trascurare altri 
“nodi” del sistema.
Per le ferrovie stiamo lavo-

rando su modelli d’esercizio fi -
nalizzati a ridurre i costi, sul-
la razionalizzazione delle reti 
esistenti, sulla progettazione 
dell’Alta velocità utilizzando al 
meglio le risorse comunitarie, 
per dar forma a una piattafor-
ma logistica con strada e rotaia 

a servizio del sistema portuale. 
Tre le criticità da risolvere per 
aumentare le capacità oggi su 
rotaia: Campo Marzio a Trieste, 
i bivi di San Polo e il raddop-
pio della Udine Cervignano, e il 
collegamento dall’Aussa Corno 
verso la Udine-Cervignano. In 
parallelo viaggia il lavoro po-
litico orientato a concretizza-
re un sistema portuale dell’Al-
to Adriatico. E per superare i 
fi siologici nazionalismi, è indi-
spensabile un ruolo forte del-
lo Stato.
Sul versante stradale, siamo 

impegnati sui tre assi cruciali: 
Pontebbana, Venezia-Trieste 
e Udine-Manzano-Trieste, per 
aumentarne fl uidità e sicurez-
za. Ancora: è in fase avanzata 
la trasformazione in autostra-
da della Villesse-Gorizia, in ul-

timazione entro il 1° semestre 
2013, e avanza veloce anche il 
primo lotto della Terza corsia. 
Se supereremo il diffi  cile con-
fronto con le banche, si potran-
no sbloccare anche i lotti Pon-
te del Tagliamento-Villesse. Poi 
c’è l’aeroporto: abbiamo sbloc-
cato le risorse europee per la 
stazione intermodale davan-
ti allo scalo e dopo 12 anni la 
regione è fi nalmente, di nuo-
vo, collegata a Milano con vo-
lo diretto.
A ciò si aggiunge un’altra se-

rie di progetti, tra cui cito solo i 
principali: la Cimpello-Sequals-
Gemona, l’approfondimento dei 
fondali per lo scalo di Monfal-
cone, le interconnessioni con 
il sistema autostradale, i pro-
getti sulla Tangenziale Sud di 
Udine, sulla circonvallazione 
della Pontebba, la Napoleoni-
ca e altre arterie minori. Tut-
te opere basilari per rilanciare 
l’economia. 

*Assessore ai trasporti
del Fvg e Commissario
per l’emergenza in A4

Fvg, un hub a Sud delle Alpi
di Riccardo Riccardi*
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ATTUALITÀ

Futuro a Km Ø
L’ultima novità: uno sportello di consulenze per la scelta di soluzioni tecnologiche

DITEDI 

Viaggio nel distretto delle tecnologie a due anni 
dalla sua attivazione. Dove l’Ict è di casa e a due 
passi dal centro di Udine

Ditedi. Ovvero Distretto 
delle tecnologie digitali: 
a due anni dalla sua atti-

vazione questa realtà dal sapore 
futuristico, fiore all’occhiello ‒ 
in ambito imprenditoriale ‒ dei 
Comuni di Udine, Tavagnacco 
e Reana del Rojale, ha raggra-
nellato un bel po’ di obiettivi, a 
riprova della validità dell’intui-
zione. Intuizione scaturita da un 
dato oggettivo: la constatazio-
ne, cioè, della gran quantità di 
aziende Ict (Information & Com-
munication Technologies) ope-
rative nella cintura udinese, ap-
punto. Un piccolo universo, cui 
la creazione del Ditedi ha dato 
nuova linfa. Tanti i fronti d’azio-
ne: il Distretto, che ha sede a 
Tavagnacco ‒ e cui sono “affi-
liate” circa 400 piccole impre-
se informatiche, per un totale di 
quasi 2 mila addetti specializza-
ti ‒, punta in primis allo svilup-
po di sinergie e collaborazioni 
fra ditte, nonché fra le stesse e 
i centri di ricerca e le Univer-
sità; cerca di favorire l’accesso 
ai finanziamenti regionali per 
l’innovazione, il potenziamento 
delle attività di ricerca e di “tra-
sferimento” tecnologico, lo svi-
luppo di reti di contatto inter-
nazionali e la  diffusione della 
cultura informatica per facilita-
re il superamento della barrie-
ra fra pubblica amministrazio-
ne, aziende, cittadini e mondo 
digitale. In estrema sintesi, dun-
que: sfida per lo sviluppo, per la 
creazione di un sistema di ec-
cellenza su scala regionale, tra-
mite un meccanismo di relazio-
ni e conoscenze integrate. Ecco 
così i progetti della banda larga 
(fra Tavagnacco, Reana e area 
Ziu di Udine), del Demo center 
(piano mirato all’incentivazio-
ne della cooperazione e della 
competitività al tempo stesso), 
del centro di competenza Open 
Source. E, novità recentissima 

‒ collegata all’ultima voce cita-
ta ‒, dello sportello gratuito de-
dicato all’open source, il primo 
in Friuli Venezia Giulia. Il ser-
vizio è rivolto a tutte le piccole 
e medie imprese, che potranno 
ottenere qualificate consulenze 
per la scelta di soluzioni tecno-
logiche. L’obiettivo ‒ spiegano 
dal Ditedi ‒ è quello di stimola-
re l’espansione dell’uso di ser-
vizi software open source, ap-
punto, sul territorio: processo, 
quest’ultimo, capace di dare ul-
teriore impulso alle numerose 
aziende locali che già operano 
nella sfera del software, age-
volando la loro immissione in 
rete e consentendo alle mede-
sime, di conseguenza, di supe-
rare il limite dimensionale di 
cui soffrono  le Pmi italiane e, 
in particolare, le società di sof-
tware. Ma di questa opportu-
nità potranno beneficiare an-

che le ditte non informatiche 
‒ che avranno modo di accre-
scere il proprio livello di infor-
matizzazione, così, risparmian-
do, in quanto potranno contare 
su soluzioni particolarmente 
vantaggiose ‒ e pure le pubbli-
che amministrazioni. “L’inizia-
tiva ‒ sottolineano dal Distret-
to ‒ ha pertanto un indubbio 
valore. L’open source consen-
te ottimizzazione ed economie: 
lo attestano esperienze come 
quelle del Comune di Bologna, 
che nel 2010 ha  risparmiato 
160.000 euro, di Modena (ol-
tre un milione di euro, sempre 
nel 2010) dell’Azienda sanita-
ria di Trento (- 1.500.000 eu-
ro). Non ci sono svantaggi o li-
miti nell’adozione del software 
open source, utilizzato dal 75% 
delle maggiori aziende su sca-
la mondiale (e la percentuale di 
utilizzo, nelle stesse, è stimata 
in crescita esponenziale). Biso-
gna prestare attenzione, ovvia-
mente, alla scelta del prodot-
to e del fornitore e alla stipula 
del contratto, che deve avere 
requisiti funzionali ben defini-
ti, con tempistiche di consegna 
chiare: proprio per questi moti-
vi nasce lo sportello informati-

vo, che si configura come uno 
strumento di valutazione e con-
sulenza”. Il servizio è attivo a 
Tavagnacco, al civico 1 di piaz-
za Indipendenza, nella giorna-
ta di martedì: l’orario di acces-
so è dalle 16.30 alle 18.30 (tel. 
0432 1698013, e-mail open-
source@ditedi.com). Tornando 
agli altri progetti del Distretto: 
spicca quello della banda larga 
‒ rientrante nel “capitolo opera-
tivo” che include pianificazione 
territoriale, sviluppo infrastrut-
ture, attività di miglioramento 
delle condizioni ambientali, pa-
esaggistiche e naturalistiche del 
territorio ‒, per la creazione di 
un’infrastruttura di telecomuni-
cazioni ad alta velocità (l’esten-
sione sarà di 21 chilometri, sul 
territorio comunale di Tava-
gnacco, ma la rete si allarghe-
rà a Reana e a Udine) a benefi-
cio di tutte le aziende insediate 
nel Ditedi. Da precisare, infine, 
che i servizi di quest’ultimo non 
sono riservati esclusivamente 
alle imprese inside, vale a dire 
rientranti nell’area di compe-
tenza del Distretto. Tutt’altro: 
possono fruire dell’opportu-
nità anche realtà esterne, dal 
momento che ‒ come accen-
nato sopra ‒ fra gli scopi del 
Ditedi vi è quello di creare re-
ti tra ditte e con altri distret-
ti (Ict e non), sia in ambito na-
zionale che all’estero. Perché 
fra gli obiettivi del sistema vi è, 
dicevamo, anche quello dell’in-
ternazionalizzazione dell’offer-
ta locale, per promuovere l’im-
prenditorialità nostrana al di 

Lucia Aviani

“Fare le scelte per non perdere terreno”
Sul piano della riorganiz-

zazione delle infrastrut-
ture interportuali è ne-

cessario superare le logiche 
campanilistiche, realizzando 
piattaforme logistiche specia-
lizzate, chiamate a rispondere 
in misura crescente e articolata 
alle singole esigenze trasporti-
stiche, per ottimizzare e razio-
nalizzare un corretto rapporto 
tra servizio e prodotto da spe-
dire. Lo spiega Paolo Sartor, 
Consulente di logistica e tra-
sporto merci e docente a con-
tratto alla Libera Università di 
Bolzano, che prosegue. «Tutto 
questo secolo sarà influenzato 
dal ribaltamento dei baricentri 
economici e produttivi verso i 

Paesi emergenti e i Nic (New 
Industrial Countries). In que-
sto scenario le potenzialità di 
sviluppo della nostra portuali-
tà sono ancora intatte e prima 
si comincerà a lavorare intorno 
a progetti seri e meglio sarà. 
Sarebbe imperdonabile ‒ com-
menta Sartor ‒ che il nostro 
Paese, avendo gli uomini, le 

idee e la consapevolezza della 
posta in gioco, non facesse tut-
to quanto è necessario fare per 
il bene nostro e delle future ge-
nerazioni». Il gap infrastruttu-
rale che attanaglia il nostro Pa-
ese pesa sia sulla competitività 
del sistema produttivo sia sul-
la vita dei cittadini è ben noto. 
«I continui rinvii e le lungaggi-

ni legate alla realizzazione del-
le grandi opere infrastruttura-
li devono però tener presente 
anche un altro elemento deci-
sivo: il time to market», precisa 
il consulente logistico. L’espe-
rienza dunque insegna che «se 
le opere non verranno realiz-
zate in tempo ‒ prosegue ‒, la 
domanda di trasporto farà al-

tre scelte e seguirà altri itinera-
ri posizionati a nord delle alpi. 
Siamo un Paese che soffre di 
un ritardo infrastrutturale im-
portante, che penalizza i colle-
gamenti con il resto d’Europa e 
ostacola chi pianifica un’espan-
sione oltre confine. E’ un pa-
radosso, perché la posizione 
geografica dell’Italia è tale da 
farne una sorta di hub natura-
le tra Europa e Far East e inve-
ce stiamo rischiando di perde-
re terreno anche nei confronti 
di new comer, come la Tunisia 
e altri Paesi affacciati sul Medi-
terraneo che si stanno dotan-
do di porti e infrastrutture lo-
gistiche e burocratiche tali da 

attirare gli operatori. Come, 
del resto, ha fatto il porto di 
Rotterdam, continuando ad at-
trarre traffico malgrado rag-
giungerla richieda molti gior-
ni in più che arrivare in Italia, 
dove però i giorni di vantag-
gio ‒ lamenta il consulente ‒ 
svaniscono poi con la buro-
crazia».
La ricerca commissionata 

da Confetra ad AT Kearney sul-
la logistica italiana consegna 
un’immagine realistica: gran-
di carenze e grandi limiti, ma 
anche grandi possibilità di mi-
glioramento. «Indica ‒ conclu-
de Sartor ‒ le aree di interven-
to su pochi ma fondamentali 
obiettivi: semplificazione ed 
efficientamento dei proces-
si normativi e amministrativi, 
qualificazione dell’offerta nel-
la catena del valore lungo tut-
ta la filiera logistica, focaliz-
zazione degli investimenti su 
alcune prioritarie infrastrut-
ture di rete e rilancio dell’in-
termodalità terrestre e del tra-
sporto ferroviario».

INFRASTRUTTURE L’intervento del consulente di logistica Paolo Sartor  
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L’AZIENDA VI GRADE

«I
Tra realtà e… simulazione

“L’Italia è una sorta 
di hub naturale tra 
Europa e Far East”

Il paradosso “A causa 
dei ritardi perdiamo 
terreno anche nei 
confronti della Tunisia”

fuori dei confini dell’Italia. Il Di-
stretto delle tecnologie digitali 
cerca di guidare le aziende in 
tale direzione, per la ricerca di 
nuovi mercati, lo scambio di co-
noscenze, lo sviluppo di proget-
tualità a matrice internazionale 
appunto, la diffusione delle co-
noscenze relative al settore del-
le Information & Communica-
tion Technologies, l’incremento 
delle relazioni fra imprese Ict e 
non Ict. Si sta lavorando sodo, 

per perseguire questi risultati 
e arricchire la panoramica at-
tuale: ad oggi le ditte che fanno 
riferimento al Ditedi sono ‒ per 
citare solo le percentuali più si-
gnificative ‒ al 37,8% cataloga-
bili sotto la voce “produzione di 
software, consulenza informati-
va e attività connesse”, al 40,4% 
sotto quella “attività dei servi-
zi d’informazione e altri servi-
zi informatici”; sull’8% si atte-
sta la sfera telecomunicazioni.

L’obiettivo è quello 
di stimolare l’espansione 
dell’uso di servizi 
software open source 
sul territorio

Paolo Sartor
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PARCO TECNOLOGICO

La Serbia è più vicina
Il settore metalmeccanico gioca un ruolo importante. A settembre un evento B2B tra imprese

FRIULI INNOVAZIONE

Il Paese dell’Ex Jugoslavia sempre più a stretto 
contatto con la nostra Regione nei rapporti 
istituzionali ed economici

La Serbia è più vicina al 
Friuli Venezia Giulia. Nelle 
scorse settimane si sono 

rinsaldati i rapporti tra la no-
stra regione e la Serbia. E le 
relazioni, sia istituzionali che 
economiche, si sono fatte più 
strette. A partire dal settore 
metalmeccanico, dove Friu-
li Innovazione gioca un ruolo 
chiave. E a settembre è in pro-
gramma un evento B2B per le 
imprese.
Dopo il rinnovo del protocol-

lo d’intesa tra la Regione Friu-
li Venezia Giulia e la Provincia 
Autonoma della Vojvodina per 
consolidare la preesistente col-
laborazione in vari settori, tra 
cui quello industriale e dello 
sviluppo delle PMI, due rap-
presentanti del recentemente 
istituito Cluster della Metallur-
gia della Vojvodina hanno visi-
tato la nostra regione accom-
pagnati da Friuli Innovazione, 
unico partner italiano del pro-
getto europeo Vojvodina Me-
tal Cluster (VMC) finanziato 
nel 2011 con i fondi europei 
di preadesione per la Serbia.
Il progetto, ora entrato nel 

vivo, vede coinvolta la muni-
cipalità di Temerin e ha come 
obiettivo la costituzione di un 
cluster della metalmeccanica 
in Vojvodina, a cui Friuli In-
novazione offrirà il proprio 
supporto in termini di exper-
tise. Il cluster (che è un insie-
me di imprese localizzate per 
prossimità e specializzate nel-
la produzione di beni simila-
ri),  è stato effettivamente già 
creato e conta 75 membri, im-
prese ma anche organizzazioni 
territoriali come le camere di 
commercio locali. Il prossimo 
passo è quello di creare com-
petenze, know-how, opportu-
nità di collaborazione di filie-
ra e di internazionalizzazione, 
grazie in particolare ai contatti 

in Friuli Venezia Giulia. “La vi-
sita dei funzionari di Temerin 
proprio nel giorno del viaggio 
del presidente Tondo in Serbia 
sottolinea fortuitamente la co-
erenza che cerchiamo di man-
tenere tra tutti i progetti che 
promuoviamo ‒ ha sottolinea-
to Fabio Feruglio, direttore di 
Friuli Innovazione ‒ e le stra-
tegie della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia. In que-
sto caso la priorità geografi-
ca sulla Serbia per noi si con-
cretizza in un’azione specifica 
nel settore metalmeccanico, di 

cui attraverso l’esperienza del 
Laboratorio di Metallurgia e 
Tecnologia delle superfici e dei 
materiali avanzati crediamo di 
avere un expertise importante. 
Inoltre, siamo anche coinvolti 
in un altro progetto che stia-
mo realizzando insieme alla Ca-
mera di Commercio di Udine e 
che sviluppa azioni a sostegno 
dell’internazionalizzazione del-
le imprese”.
La visita dei due rappresen-

tanti serbi è stata l’occasione 
per alcuni incontri istituziona-
li con la Camera di Commercio 
di Udine, per visitare il Parco 
Scientifico e Tecnologico Lui-
gi Danieli ed in particolare il 
Laboratorio di Metallurgia e 
Tecnologia delle superfici e dei 
materiali avanzati. Insieme è 
stato possibile iniziare a defini-
re l’evento di B2B tra imprese 
serbe e del FVG del settore me-
talmeccanico che si svolgerà in 
regione il prossimo settembre.
Temerin è una città e una 

municipalità del distretto di 

Bačka meridionale al centro 
della provincia autonoma del-
la Voivodina. La città di Teme-
rin conta una popolazione di 
19.613 abitanti, mentre la mu-
nicipalità ha 28.227 abitanti.
La Voivodina è la provincia 

più settentrionale della Repub-
blica di Serbia.La provincia è 
costituita da tre regioni Sirmia, 
Banato e Bačka e raggruppa di-
verse etnie, al punto da ricono-
scere sei lingue. Il capoluogo è 
Novi Sad e la seconda città più 
grande è Subotica. Geografica-
mente, la Voivodina è inclusa 
nell’euroregione di Danubio-
Kris-Mures-Tibisco.
La Serbia si propone come 

partner strategico per l’Italia e 
per il Friuli Venezia Giulia per 
accedere all’area del Sud-Est 
dell’Europa e dei Balcani.
Il settore metalmeccanico 

rappresenta un comparto chia-
ve nelle relazioni tra i due ter-
ritori e grazie al finanziamen-
to europeo la cooperazione si 
concretizza sempre di più.

Mara Bon

Trend positivo della convegnistica 
e ora gli investimenti 
A un anno dalla sua nomi-

na a Presidente di Udi-
ne e Gorizia Fiere, Luisa 

De Marco non mette in secon-
do piano l’annosa e complessa 
questione della riunificazione e 
razionalizzazione delle Fiere re-
gionali (sul campo sono operati-
ve Pordenone e Udine e Gorizia 
Fiere, appunto) e in diverse oc-
casioni ha ribadito che in tempi 
di magra come questi, la “guer-
ra tra poveri” (leggasi doppio-
ni, sovrapposizioni…) non serve 
a nessuno, anzi, è deleteria per 
tutti. E aggiunge: «fare squadra 
non è solo una volontà politica 
e una dote manageriale; non è 
solo un processo che, governa-
to nel modo giusto e con lun-
gimiranza, potrà produrre ri-
cadute e benefici comuni per 
le stesse società fieristiche, per 
le imprese e per l’economia in 
primis, ma è ormai diventato un 
“obbligo”, una condizione che ci 
troviamo a dover “subire” inve-
ce di affrontare e gestire, non 
solo per continuare ad essere 
fiere, ma soprattutto per fare 
fiere uniche, aggiornate, utili al 
territorio, convincenti per nuo-
vi target di espositori, operatori 
e visitatori. Fiere che sappiano 
cogliere e interpretare il note-

vole cambiamento avvenuto tra 
domanda e offerta riposizionan-
do la linea di congiunzione di 
questi due interlocutori princi-
pali. Come? Qualità e novità in-
nanzitutto, sulle quali innestare 
format espositivi e relazionali, 
servizi, linguaggi e modalità del 
tutto diversi rispetto al passato». 
Ma intanto, auspicando che 

questa “cornice” fieristica regio-

nale di riferimento passi dalle 
parole ai fatti, non è pensabi-
le non tenere il passo con un 
mondo che ha cambiato e sta 
cambiando il mercato e con es-
so la natura e il ruolo delle fiere 
nel loro DNA. Il biennio 2012 
-2013 per Udine e Gorizia Fie-
re sarà fondamentale e mette-
rà ancora una volta alla prova 
le capacità e le potenzialità di 
sviluppo di una Società che, al 
termine di un anno affatto faci-

le come il 2011, chiude in attivo 
con un utile di 109mila euro an-
te imposte. Il bilancio d’esercizio 
2011 è stato approvato all’una-
nimità nella seduta del CdA del 
30 marzo scorso.
«Si tratta di un dato positivo 

e confortante, specialmente se 
rapportato alla crisi attuale, alla 
difficile situazione congiuntura-
le e all’assenza di contributi fi-
nanziari da parte della Regio-
ne. Il miglioramento dei margini 
ottenuti nel 2011 su manife-
stazioni chiave come Casa Mo-
derna e Good ci indicano che i 
settori di riferimento delle due 
manifestazioni (arredo ‒ casa 
‒ design e agroalimentare) so-
no aree di mercato su cui con-
tinuare ad investire.
Il segno + al bilancio di Udi-

ne e Gorizia Fiere va attribuito, 
oltre che ad una attenta e co-
stante riduzione dei costi e ad 
un rinnovato “concetto” del ri-
sparmio, anche al brand Centro 
Congressi che qualifica e poten-
zia la nostra offerta e la nostra 
personalità. Quella del 2011 è 
stata una stagione favorevole 
per l’attività congressuale che 
ha prodotto circa 350mila euro 
di ricavi». I convegni sono sta-
ti complessivamente 148 di cui 

7 nazionali di carattere medico, 
1 nazionale/aziendale; 10 di va-
lenza regionale, 78 provinciali e 
52 quelli svolti durante le ma-
nifestazioni fieristiche. 
«Con queste basi, con un’at-

tenzione ai costi e facendo leva 
sul quel preziosissimo rappor-
to che la Fiera ha costruito nei 
decenni con istituzioni, catego-
rie, espositori, visitatori, con i 
vari clienti, collaboratori e for-
nitori che l’indotto fieristico ge-
nera sul territorio amplifican-
do l’utilità e il ruolo strategico 
dell’attività fieristica, oggi siamo 
impegnati per rimettere a pun-
to e potenziare sia “l’hardware 
che il software” della Fiera poi-
ché strutture e programmi, for-
ma e contenuto devono andare 
di pari passo e l’uno contribu-
isce all’efficienza e all’efficacia 
dell’altro. 
Fra gli interventi struttura-

li, oltre ai lavori tutt’ora in cor-
so per il recupero e il riutiliz-
zo della palazzina adiacente il 
passo carraio sul fronte dell’in-
gresso sud, dovrebbe decollare 
il piano triennale di investimen-
ti per circa 10milioni di euro 
già stanziati dalla Regione: nel 
piano, che questo CdA ha ere-
ditato da quello precedente, ri-

entra anche il potenziamento 
dell’attuale Centro Congressi 
con la realizzazione, all’inter-
no di un padiglione esistente, 
di una struttura ad hoc moder-
na e flessibile, tecnologicamen-
te avanzata per ospitare eventi 
congressuali di diversa natu-
ra e portata». Chiunque visita 
la Fiera si rende conto del con-
testo unico e irripetibile in cui 
è inserita e molto resta da fare 
per valorizzare ancora di più 
questo asso nella manica ren-
dendo il comprensorio fieristi-
co un luogo fruibile tutto l’an-
no, il salotto verde per la città di 
Udine e non solo, un giacimen-
to di ispirazione dove gli inte-
ressi economico-commerciali 
delle fiere e gli appuntamen-
ti convegnistici si sommano a 
motivazioni ambientali e natu-
ralistiche (ben venga il proget-
to dell’Orto Botanico che vede 
attori la Provincia e l’Universi-
tà di Udine) a interessi cultura-
li e di intrattenimento.
Stiamo già valutando, infatti, 

alcune ipotesi per ospitare con-
certi di prestigio e altri eventi 
che non rientrano nell’attività 
caratteristica (fiere e conve-
gni), ma che indicano la strada 
del cambiamento nel rinnova-

UDINE E GORIZIA FIERE

Calendari e orari in ordine

L’AZIENDA EASYSTAFF

I

Il Laboratorio di 
Metallurgia del Parco 
Tecnologia offrirà 
esperienza nell’ambito 
di un progetto portato 
avanti dalla Vojvodina

Luisa De Marco

mento. Ovviamente non perdia-
mo di vista il software, il nostro 
core business, ossia le fiere, at-
tualizzando e incrementando il 
“mordente” di quelle esistenti e 
consolidate e progettando nuo-
vi eventi direttamente organiz-
zati o realizzati in collaborazio-
ne con terzi.
Posso anticipare che è in 

corso di definizione, insieme 
alla Regione, il Meeting Euro-
peo delle Minoranze Linguisti-
che e, per il prossimo anno, lo 
start effettivo di EOS conferen-
do all’evento sull’eco-sostenibi-
lità, che ha avuto il suo numero 
zero nel 2011, una caratterizza-
zione merceologica e non solo 
che lo distingua dalle manifesta-
zioni di settore che il panorama 
fieristico nazionale e internazio-
nale propone».

Il bilancio 2011: l’attività 
congressuale ha prodotto 
circa 350mila euro 
di ricavi

Parla il Presidente De Marco
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ATTUALITÀ

DISTRETTO DELLA SEDIA

Nel 2012 l’Italia avrà un segno negativo nel Pil. 
Eppure ci sono aziende che credono ancora e anzi 
aumentano i fatturati. Merito dell’innovazione

Puntando su innovazione, 
ricerca e qualità e, in talu-
ni casi, aprendosi a scena-

ri produttivi diversi, parte delle 
imprese friulane sono riuscite 
a mantenersi competitive. Non 
per questo, tuttavia, vanno sot-
taciute situazioni di criticità in 
aree come il manzanese o in set-
tori, come l’edilizia, che fanno 
da tempo suonare campanelli 
d’allarme in termini occupazio-
nali e di prospettiva. Il merca-
to domestico è calante e quello 
estero è in fase di rallentamen-
to. A tutto questo si aggiungono 
la difficoltà di accesso al credi-
to e la questione dell’impaga-
to. Quali le possibili soluzioni? 
“Va riavviato il circolo dello svi-
luppo con misure appropriate 
in tali direzioni - fanno sapere 
dal quartier generale udinese di 
Confindustria - Preoccupa an-
che leggere che un’azienda co-
me la Danieli ritenga che non 
ci siano le condizioni ideali in 
Italia, e in Friuli Venezia Giulia, 
per investire in un nuovo ma-
xi- impianto per la produzione 
di acciai speciali da 450 milio-
ni euro che darà lavoro a circa 
mille persone. Da qui la convin-
zione che questo mancato inve-
stimento sul territorio non sia 
soltanto da giudicare come una 
grande opportunità persa, ma 
anche come la dimostrazione di 
un sistema che, a forza di op-
porsi agli insediamenti e ai pro-
getti industriali, si sta progres-
sivamente impoverendo”. Ma 
per fortuna, nonostante tutto, 
di esempi positivi da prendere 
in esame ce ne sono. E’ il caso 
dell’azienda Presfer, da venticin-
que anni attiva nel campo della 
carpenteria metallica leggera e 
in quello della lavorazione del-
le lamiere. A fondarla nel 1987 
è stato Aniceto Feruglio spinto 
dalla grande voglia di mettersi 
in proprio a seguito di una svol-

Giada Bravo

“Così realizziamo un sogno”
Largo alle giovani impren-

ditrici del Bando start up, 
il progetto avviato nel 

2011 dalla Camera di Com-
mercio di Udine per sostenere 
le spese di avvio d’impresa di 
giovani e donne, un’iniziativa 
che ha avuto ottima risposta 
e si è distinto per un format 
originale e innovativo: la Cciaa 
ha infatti messo a disposizio-
ne 500 mila euro di contributi 
a fondo perduto, aggiungendo 
ulteriori 500 mila a copertura 
della controgaranzia e renden-
do obbligatorio il percorso di 

formazione iniziale per i ne-
oimprenditori. Anche i numeri 
di questo progetto sono inte-
ressanti e cioè diciotto percor-
si formativi, 83 domande di 
contributo presentate, di cui 
68 già approvate; 48 delibe-
re di garanzia già convalida-
te da Confidi, cui sono segui-
te altrettante determinazioni 
di controgaranzia camerale. 
Abbiamo parlato con due dei 
protagonisti giovani che si so-
no aggiudicati la start up, Ele-
na Pohar e il suo Hotel Saise-
ra a Malborghetto, Valbruna 

e Nicola Pressi e Tiziano Zon-
ta di Elemind snc.
“Contributi come questi a 

fondo perduto ‒ racconta su-
bito Elena Pohar ‒ sono una 
risorsa molto positiva per la 
nostra regione perché permet-
tono di poter guardare avan-
ti con più serenità rispetto ai 
progetti che si vogliono fa-
re per migliorare la propria 
azienda. E’ come avere una 
sorta di paracadute di emer-
genza nel caso non si avesse-
ro interventi urgenti da fare 
alle proprie strutture ‒ conti-
nua Elena ‒ o, in ogni caso, 
sono dei fondi che si posso-
no utilizzare per realizzare 
qualche miglioria e persi-
no qualche sogno”E nel caso 
specifico dell’Hotel Saisera 
a Malborghetto i fondi, da-
to che i lavori urgenti erano 
da poco stati affrontati e cioè 
il rifacimento dei pavimenti, 
serviranno a prevenire altri 
eventuali interventi occasio-
nali che si possono verifica-
re, permettendo di poter ti-
rare un respiro di sollievo. 
Stesso entusiasmo per l’ini-
ziativa hanno manifestato Ni-
cola Pressi e Tiziano Zonta 
di Elemind snc.la Elemind è 
una web Agency che realiz-
za soluzioni personalizzate 
per ogni esigenza grazie al 
supporto di fidati collabora-
tori. “lavoravamo come ditta 

BANDO START UP Conosciamo da vicino i protagonisti che si sono aggiudicati i contributi

Alcuni segreti per 
combattere la crisi
C’è chi riconquista il mondo con l’e- commerce, chi invece nella carpenteria 
lavora per conto terzi producendo pezzi unici al mondo

ta lavorativa. Inizialmente nella 
zona industriale di Martignac-
co, nel 1997 la Presfer è stata 
trasferita a San Vito di Fagagna 
in una struttura di circa 5 mila 
metri quadri dove tutt’oggi tro-
vano spazio il reparto produtti-
vo e quello amministrativo co-
ordinati dal figlio Ronald che da 
tre anni a questa parte ha rac-
colto il testimone ricoprendo lo 
stesso ruolo che prima ricopriva 
il padre. L’esperienza maturata 
nel tempo ha permesso a questa 
realtà friulana di proporsi come 
una struttura dinamica capa-
ce di rispondere alle esigenze 
del cliente in un mercato piut-

tosto difficile e in continua evo-
luzione. Il segreto? La lavorazio-
ne per conto terzi che spazia in 
qualunque ambito e la capacità 
di avviare indistintamente lotti 
o pezzi unici o prototipi o cam-
pionature. Una scelta vincente 
che ha saputo ripagare l’impre-
sa in termini di successo anche 
in momenti di crisi come que-
sto. “L’elasticità e la voglia di 
sperimentare - spiega ancora 
Feruglio - ci hanno permesso 
di ricavarci una nicchia di mer-
cato che ci regala grandi soddi-
sfazioni. Il nostro grande pun-
to di forza è la qualità garantita 
in tutte le fasi, dall’analisi del 

progetto presentato dal clien-
te fino al sostegno e alla con-
sulenza post-vendita”. Presfer 
è specializzata nella carpente-
ria metallica leggera e nella co-
struzione di componentistica in 
lamiera, dalla semplice lavora-
zione ai trattamenti superficiali, 
passando per l’assemblaggio di 
tutti i laminati: lamiera di accia-
io al carbonio inox, leghe di al-
luminio, ottoni, titanio e anche 
plastica. I suoi prodotti sono ri-
volti al mondo dell’elettronica, 
dell’elettromeccanica, dell’ar-
redamento medicale, aeronau-
tico e navale. Inoltre, sono indi-
spensabili per la realizzazione 

di casse continue per banche, 
macchine agricole e strumen-
ti per la fotografia industriale. 
Situazione generale preoc-

cupante anche per il settore 
del commercio, un altro ambi-
to colpito dalla crisi che per ri-
sollevarsi necessita di un radi-
cale rinnovamento di base. “Gli 
imprenditori devono abbando-
nare i vecchi schemi - spiega il 
vicepresidente vicario di Con-
fcommercio Carlo Dall’Ava   - e 
guardare al futuro. Il modo di 
acquistare oggi è totalmente di-
verso rispetto al passato per-
ché la gente viaggia e naviga in 
rete. Non basta più essere so-

lo concorrenziali sui prezzi ma 
bisogna offrire qualità e servi-
zio puntando anche sull’inno-
vazione e sul progresso”. Per 
questo il commercio elettroni-
co funziona e Sedieitalia.it ne 
è un esempio. E’ un nuovo sito 
italiano di e-commerce dedica-
to al mondo dell’arredo per il 
contract e per il residential che 
propone un’accurata selezione 
di sedie, sgabelli, tavoli, imbot-
titi, sedute per l’ufficio e per il 
mondo della ristorazione e per-
sino soluzioni per gli ambien-
ti esterni. Una vasta gamma 
di prodotti dal design accatti-
vante e dalla qualità indiscus-
sa che spiccano sul mercato 
per la loro altissima competi-
tività commerciale e per la lo-
ro vivace poliedricità. Sedieita-
lia.it, un sito fresco e dinamico 
che ha ottenuto il sigillo Net-
comm, si rivolge ad un pubbli-
co molto esteso: dal privato ap-
passionato d’arredamento fino 
al professionista alla continua 
ricerca d’ispirazione per per-
sonalizzare gli spazi a lui affi-
dati. L’ampia scelta di articoli, 
infatti, soddisfa le esigenze più 
disparate abbracciando gusti e 
stili anche molto differenti tra 
loro. Navigando tra le sezio-
ni dell’e-commerce si trovano 
collezioni di ogni genere: ci so-
no quelle dalle linee estrema-
mente contemporanee e quel-
le dalle forme più classiche e 
rustiche, ma non mancano an-
che quelle in plastica, metallo, 
legno e pelle. Sedieitalia.it na-
sce dall’idea dell’imprenditrice 
Roberta Plet che dal cuore del 
Distretto della sedia in Friuli 
Venezia Giulia ha deciso di al-
lestire una ricca vetrina che si 
apre all’Italia e al mondo inte-
ro. Un’occasione per valoriz-
zare una tradizione che si tra-
manda nel tempo sfruttando 
oltre dieci anni di consolidata 
esperienza maturata proprio 
nel settore del mobile. 

individuale ‒ ha raccontato 
a proposito di star up Nicola 
Pressi, titolate della Elemind 
insieme a Tiziano Zonta ‒ e 
avendo deciso di aprire una 
società avevamo bisogno an-
che di uno studio, che abbia-
mo aperto a Buttrio, ma so-

prattutto anche di un mobilio 
di un certo tono e di un nuovo 
parco macchine, fondamenta-
le in quanto ci occupiamo pro-
prio di servizi internet e di in-
formatica. Start up dunque ci 
è giunta proprio nel momen-
to giusto ‒ conclude ‒ perché 

ci ha permesso di avere quel-
la spinta in più per poter pro-
cedere più serenamente in un 
ambiente in cui è già diffici-
le iniziare qualcosa di nuovo 
soprattutto in tempi di crisi 
economica”.

Valentina Coluccia

Nicola Pressi e Tiziano Zonta di Elemind snc. 
Sopra un’immagine dell ’Hotel Saisera

68 domande approvate

500 mila euro: i contributi a fondo perduto messi a disposizione

500 mila euro: la copertura a controgaranzia

18: i percorsi formativi

83: le domande di contributo presentate, di cui18 per imprese femminili e 39 giovanili. 
Le restanti con entrambi i requisiti

53,3% la percentuale di domande inquadrabili nel settore commercio

68: le domande approvate dai CDA di ottobre, novembre dicembre e marzo

48: le delibere di garanzia convalidate da Confidi, cui sono seguite altrettante determinazioni di 
controgaranzia camerale

20 in attesa di delibera di garanzia

IN CIFRE

Alcune immagini dei prodotti della Presfer di San Vito di Fagagna e della Sediaitalia.it
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IMPRESE

Un break di qualità
Un’area dell’azienda è dedicata al corretto stile di vita. E nei distributori finiranno anche i farmaci

L’IMPRESA “CDA”

Un modo per soddisfare le proprie golosità, 
ma anche per spezzare il ritmo del lavoro

Quante volte durante la 
giornata capita di tro-
varsi di fronte a un di-

stributore automatico. Per sod-
disfare una golosità, bersi un 
caffè, spezzare il ritmo di una 
gioranta al lavoro o a scuo-
la. E migliore è la scelta del-
la “macchinetta” migliore sa-
rà il nostro break. Dal 1976 
laCDA installa e gestisce diret-
tamente un servizio di risto-
ro tramite propri distributori 
automatici in aziende, uffici e 
scuole. Attualmente le “mac-
chinette” gestite dall’azien-
da di Talmassons sono oltre 
4000. Una storia nata nel mese 
del Terremoto,quando Ambro-
gio Cattelan, assieme ad alcu-
ni soci, fonda la ditta Tomasin 
& Cattelan, realtà operante nel 
settore dei distributori alimen-
tari automatici. Nel1994 il fi-
glio Fabrizio fa il proprio in-
gresso rilevando le quote dei 
soci. La ragione sociale Toma-
sin & Cattelan si trasforma in 
CDA, acronimo di Cattelan Di-
stributori Automatici, e da al-
lora, la società di Talmassons 
si rende protagonista di un co-
stante sviluppo ad un ritmo di 
crescita pari al 15 per cento 
annuo. Oggi con oltre 2500 
clienti e un fatturato medio 
di 8 milioni di euro, la CDA è 
azienda leader nel settore del-
la distribuzione nel Nord Est 
d’Italia. 
Macchinette e dieta. “La 

CDA - racconta Fabrizio Cat-
telan, Ceo dell’azienda - è 
molto attenta anche all’aspet-
to nutrizionale, per questo sta 
portando avanti una linea di 
promozione di prodotti all’in-
terno delle macchinete adatte 
ad esempio alla dieta a zona, 
secondo le leggi alimentari del 
40-30-30”. Fiore all’occhiello 
di questo progetto è stata la 
promozione di CDA Wellness 

Division, area dell’azienda de-
dicata allo sviluppo di un cor-
retto stile di vita anche in oc-
casione di pause pranzo alle 
“macchinette”. La divisione wel-
lness si compone di quattro ad-
detti (guidati dall’ex calciatore 
professionista Gianluca Birtig) 
che si avvalgono del suppor-
to di una biologa nutrizioni-
sta, concentrati nella selezione 
di alimenti di altissima quali-
tà, tutti provenienti da agricol-
tura biologica, rigorosamente 
certificati e in linea con le più 
attuali direttive in fatto di ali-
mentazione e salute. “Questo 
per assicurare la massima sa-
luta e benessere a chi quotidia-
namente usufruisce dei nostri 
distributori”. Corretta alimen-
tazione egreen philosophy, di 

Francesco Cosatti

L’ampia vetrina dei vini
Gruppo di lavoro motiva-

to, tradizione, esperienza 
e massima attenzione ai 

cambiamenti del mercato. Sono 
alcune delle chiavi di successo 
della Commerciale Tirelli snc di 
Rive d’Arcano da cui è nata, re-
centemente, “Le Cantine di Se-
condo”, di Fagagna.
Fondata nel 1925 da Marcel-

lo Tirelli e dalla moglie Iside, 
la Commerciale Tirelli avvia la 
propria attività con la conces-
sione della distribuzione della 
birra “Dreher” di Trieste. Nel 
primo dopoguerra l’azienda si 
amplia con l’ingresso del figlio 
Mario e la concessione della di-
stribuzione della birra Moretti 
per le zone di Martignacco, Mo-
ruzzo, Fagagna, San Vito di Fa-
gagna e Rive d’Arcano.
La clientela era costituita da 

osterie, bar e sagre. Oltre al-
la birra, si distribuiva gassosa, 
aranciata e chinotto, in botti-
glie di piccolo formato. Nel giro 
di pochi anni ci fu uno svilup-
po vertiginoso; con l’aumento 
della disponibilità economica 
delle famiglie furono introdot-
te le confezioni grandi vendu-
te nei piccoli negozi di alimen-
tari che, al tempo, erano il più 
importante punto di riferimen-
to del mercato. 
Dai primi anni ’70, la som-

ministrazione della birra alla 
spina e l’esplosione dei consu-
mi dell’acqua minerale e del-

le bevande gassate in formato 
famiglia, fecero volare il fattu-
rato della Commerciale Tirel-
li. Ma il momento d’oro arrivò 
negli anni ’80 con il successo 
della birra Moretti “Sans Souci” 
alla spina, leader incontrastata 
dei consumi di bar e pizzerie. 
L’apertura dei supermercati e 
dei primi cash & carry provocò 
una contrazione degli spazi che 
l’azienda si era conquistata nel 
servizio ai privati, si rivoluzio-

narono i rapporti tra industria 
e concessionari che portaro-
no, alla fine degli anni ’80, al 
superamento del concetto di 
“concessionario” e del rappor-
to umano che legava la fabbri-
ca produttrice al concessiona-
rio. Un momento molto critico 
per l’azienda, ma benefico poi-
ché iniettò nei Tirelli un nuovo 
spirito di rinascita. 
La Commerciale Tirelli oggi 

- La fondazione della Commer-
ciale Tirelli snc, nel 1988, se-
gna l’ingresso nell’attività del-

la terza generazione familiare 
che svolge attualmente il ser-
vizio di distribuzione presso il 
comparto Ho.Re.Ca., amplian-
do la propria zona operativa, 
la gamma dei prodotti con l’in-
troduzione della vendita di vi-
ni, l’importazione di birre este-
re e diventando così una realtà 
di rilievo regionale. Con Elena 
Tirelli e il marito Edi Melchior 
si arriva alla dimensione odier-
na con 13 dipendenti e 8 mezzi 
adeguati alle necessità del mer-
cato, senza mai dimenticare le 
proprie radici e conservando 
lo spirito di “azienda familiare” 
che le ha permesso di rimane-
re sul mercato per tanti anni e 
raggiungere uno sviluppo an-
nuale del fatturato a due cifre, 
con un +36% nei primi tre me-
si del 2012.
Lo sviluppo e l’innovazione 

- «”Le Cantine di Secondo” rap-
presentano il passo più recen-
te di questa storia ‒ spiegano 
Edi ed Elena -. Un innovativo 
supporto alle vendite, alme-
no per quanto riguarda il Fvg. 
Una vetrina per i nostri clienti, 
privati e Ho.Re.Ca., che hanno 
anche modi e spazi per degu-
stare i prodotti che proponia-
mo e che ci consente di entra-
re con maggiore professionalità 
all’interno del mondo del vino 
e dei liquori». 
«Per gli acquisti ‒ prosegue 

Edi ‒ ci siamo attrezzati en-

trando a far parte di un gruppo 
d’acquisto regionale con altre 
6 aziende del settore. Abbia-
mo predisposto una lista con 
oltre 700 referenze (il 90% fan-
no capo al nostro territorio) e, 
dal novembre 2012, il sito de 
“Le Cantine di Secondo” (è il no-

me di mio nonno, ex emigra-
to in Svizzera per lavorare in 
un’azienda vinicola) è costan-
temente aggiornato ed è diven-
tato un luogo frequentato di e-
commerce BtoB con clienti, per 
ora, di tutta Italia». 

Adriano Del Fabro

LE CANTINE DI SECONDO Nuovi sviluppi per la Commerciale Tirelli

L’apertura dei cash&carry 
ha imposto un cambio 
di rotta all’azienda. 
E ora il fatturato vola 
a doppie cifre

CURIOSITÀ

Oltre 500 
etichette

A

Il Punto Pausa

P

CURIOSITÀ

cui l’azienda friulana si è fat-
ta ambasciatrice. Un approc-
cio innovativo che ha trovato 
concretizzazione nella scelta 
di utilizzare mezzi di traspor-
to a gas metano per una circo-
lazione sostenibile in città e su 
strade extraurbane ma anche 
nell´installazione di un im-
pianto fotovoltaico da 50 KWh 
sul tetto della sede di Talmas-
sons.
Non solo snacks. Ma quale 

può essere lo sviluppo per un 
settore “di nicchia” come quel-
lo dei distributori automatici? 
“Mentre in passato, c’era sem-
pre un po’ di preoccupazione 
nei confronti dei prodotti di-
stributi alle macchinette, il pre-
sente ci dice che i clienti han-
no giusta fiducia di quello che 
acquistano attraverso i distri-
butori. Per questo CDA si sta 
muovendo in settori anche di-
versi da quello alimentare”.CDA 
infatti continua a dimostrar-
si attenta all’innovazione con 

l’inserimento di prodotti far-
maceutici da banco all’interno 
dei distributori automatici. In 
questo modo l’azienda di Tal-
massons, prima in regione ad 
aprire i bar automatici “Punto 
Pausa” ha deciso di allargare il 
proprio raggio d’azione. Il de-
butto di questa operazione si 
terrà all’interno dei distributori 
automatici nel Punto Pausa di 
Viale Venezia, a Udine.”Spesso i 
distributori sono posizionati in 
luoghi di grande affollamento 
come i reparti produttivi, o in 
aziende di grandi dimensioni, 
o ancora nelle palestre -conti-
nua Cattelan. L’idea di avere a 
portata di mano dei generi di 
primo conforto, come ad esem-
pio cerotti o fazzoletti di car-
ta, ci è sembrata vincente, dal 
momento che talvolta non c’è 
il tempo di passare in farmacia 
e il prodotto di cui si necessi-
ta può essere più importante 
di uno snack con cui spezza-
re la fame.”

Più di 4mila “macchinette”

60 dipendenti

43 automezzi

4.200 distributori automatici

2.500 clienti attivi (fra cui 600 serviti quotidianamente in 
tutto il Nordest d’Italia)

8 milioni: fatturato medio annuale

35 anni. Vita dell’azienda

IN CIFRE
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Taxi driver in rosa
Un lavoro duro, in cui non ci sono orari e una licenza vale quanto un appartamento

NICOLETTA BASCHIROTTO

Lavorava per il distretto della Sedia in veste di 
commerciale estero, poi la voglia di cambiare e 
l’ispirazione….

Un’ispirazione. Una sor-
ta di “chiamata dall’alto”: 
con queste parole la pri-

ma donna taxista di Udine, Ni-
coletta Baschirotto, classe ‘65, 
capo categoria taxi della Con-
fartigianato, spiega sorridendo, 
dal Consorzio Radiotaxi di via 
Manzini 33 dove la incontriamo, 
l’innamoramento per una pro-
fessione verso la quale, ad un 
certo punto, si è sentita attrat-
ta. Inspiegabilmente. “Non avevo 
idea del settore, non avevo ami-
ci o conoscenti taxisti, insom-
ma, nessun precedente: l’idea 
di orientarmi verso questo me-
stiere è sorta quasi istintivamen-
te”. Del resto, per lasciarsi alle 
spalle oltre sei anni di agenzia 
di viaggi ed accompagnamen-
to gruppi in Italia e all’estero, 
nonché oltre dieci anni di atti-
vità per importanti aziende del 
Friuli, e del triangolo della sedia 
in particolar modo (in veste di 
commerciale estero), lei, la ‘su-
per’ Nicoletta che mastica age-
volmente tre, quattro lingue, de-
ve aver sperimentato una vera 
e propria metanoia, una specie 
di conversione interiore. Am-
mette senza difficoltà che non si 
sentiva realizzata in quelle vesti 
e così, riflettendo sulle proprie 
attitudini, “senza sapere esatta-
mente come e perché, decisi di 
diventare taxista”. 
Ed è a questo punto che il vol-

to di Nicoletta si illumina e fa 
trasparire chiaramente la con-
sapevolezza di una scelta indovi-
nata. Certo, il percorso era tutto 
in salita: informarsi sulla legi-
slazione, studiare, superare gli 
esami (certificato di abilitazio-
ne professionale e iscrizione al 
ruolo di conducenti alla Came-
ra di Commercio di Trieste) per 
raggiungere l’agognata meta e, 
finalmente, nel 2002 l’inizio di 
questa attività. Due anni e mez-

zo trascorsi a Martignacco (l’uni-
co Comune che all’epoca aveva 
bandito l’assegnazione di una 
licenza), ma “il lavoro era assai 
scarso” e inoltre bisognava far 
fronte al preconcetto verso il 
servizio taxi: “meglio non farsi 
vedere in paese che si usufrui-
sce del taxi... altrimenti si viene 
tacciati di essere un sior”.
  Non poteva continuare in 

questo modo. Nicoletta incomin-
cia la ricerca di una licenza per 
un’attività taxi già avviata. Quan-
do un collega di Udine cambia 
lavoro, lei rileva la “sudata carta” 
per la quale accende inevitabil-
mente un mutuo. Quanto soldi? 
“Come un appartamento...”. Con 
la licenza in mano, Nicoletta sa-
rà “Taxi 16” per sempre, quan-
do sta in sella ‒ si fa per dire ‒ 
al “suo cavallo bianco”, che cura 
quasi quasi più di se stessa, per 
ovvi motivi: mantenere l’auto ef-
ficiente e sicura costa un occhio 
della testa (assicurazioni, tasse, 
Iva aumentano continuamen-

te, il carburante addirittura fol-
lemente), mentre le tariffe, im-
poste dal Comune, non seguono 
lo stesso ritmo.
Sulla sua Renault Scenic, la 

scattante e dinamica conducen-
te è una lavoratrice no stop: la-
vora anche le notti, certo, “per-

ché non abbiamo orari” e del 
mestiere parla in questi termi-
ni: “Il nostro è un lavoro parti-
colare. Non basta avere una pa-
tente. Certamente bisogna saper 
guidare l’auto in un certo modo, 
e già questo non è da tutti; ma è 
indispensabile un intuito inna-

to per inquadrare i clienti, per 
saperli ascoltare ‒ se del caso -, 
per imparare a capire la tipolo-
gia di persone con le quali ci si 
relaziona, per tutelarsi, per  pre-
venire spiacevoli inconvenienti 
e vere e proprie fregature, per 
concentrarsi sulla strada ma an-
che sull’ospite”. In compenso ci 
sono clienti che “capiscono la 
complessità del lavoro e lo ri-
spettano e mi esprimono la lo-
ro affettuosa solidarietà: a loro 
non occorre sottolineare che i 
taxisti sono artigiani e, come tali, 
non hanno alcuna agevolazione 
(malattia, infortuni, ferie retribu-
ite, cassa integrazione, tredice-
sima...) e l’eventuale pensione 
sarà miserrima. Tra l’altro, pur 
essendo un “servizio pubblico”, 
non esiste alcun contributo pub-
blico. Nicoletta non rinuncereb-
be mai a questo mestiere che 
le consente di “venire in con-
tatto con una varietà di gente”, 
di “utilizzare lingue straniere”,  
di “scambiare amichevolmente 

Irene Giurovich

Bombole ultraleggere e anti-corrosive
Bombole  in  mater ia-

le composito dalla vita 
pressoché illimitata, più 

leggere di quasi il 20 per cen-
to rispetto a quelle dello stesso 
tipo attualmente in commer-
cio. Il tutto ottenuto con un 
netto risparmio dei costi e una 
maggiore flessibilità produtti-
va grazie all’innovativo know 
how “targato” CTS (acronimo 
che sta per Composite Tech-
nical Systems) Spa, l’azienda 
di Chiopris Viscone presiedu-
ta dall’ingegnere e socio fon-
datore Giovanni Fratti, insieme 
a Luciano Rossi, responsabi-
le amministrativo e finanzia-
rio. «CTS ‒ spiega l’ingegne-
re, che è a capo della direzione 
tecnica dell’azienda ‒ è una 
start up costituita nel dicem-
bre del 2008 per sviluppare e 
perfezionare in maniera strut-
turale un’esperienza plurien-
nale nel settore dei recipienti 
in pressione: grazie alla par-
tecipazione di Friulia e a una 
serie d’investimenti da parte 
della holding Fin Nord 5 Srl, 
la nostra società è riuscita ad 
avviare l’attività e a ottenere 
i primi, importanti, risultati». 
La tecnologia sviluppata dalla 
Composite Techincal Systems, 
infatti, che consiste nella pro-
duzione di bombole ultraleg-
gere in materiale composito 
di tipo 4 (l’evoluzione di quel-
le realizzate in acciaio o in le-
ga d’alluminio, di tipo 1) rin-

forzate con fibre di carbonio 
in matrice di resina epossidi-
ca, è protetta da brevetto in-
ternazionale depositato dal-
lo stesso ingegnere Giovanni 
Fratti. «Le nostre bombole re-
alizzate con un liner in polieti-
lene tereftalato (PET) e quindi 
molto leggere e facilmente ma-
neggiabili ‒ prosegue il presi-
dente della società, realtà che 
attualmente conta una venti-
na di addetti ‒ sono impiega-
te, ad esempio, per respiratori 
di superficie quali applicazio-
ni medicali per pazienti affet-
ti da insufficienza respirato-
ria; autorespiratori per vigili 
del fuoco e sommozzatori; ap-
parati d’emergenza per l’in-
dustria estrattiva, siderurgi-
ca, chimica, farmaceutica e in 
tutti gli ambiti in cui l’atmo-
sfera risulta irrespirabile per 

l’uomo; dispositivi di assisten-
za al volo, sia per l’aviazione 
civile sia per quella militare. 
Inoltre, molte case automobi-
listiche le richiedono e le uti-
lizzano per il contenimento di 
gas metano per autotrazione 

o per carri bombolai». Punto 
di forza della Composite Tech-
nical Systems è, secondo Gio-
vanni Fratti, «la ricerca con-
tinua: siamo costantemente 
in contatto con diver-
se università italia-
ne ed estere per 
migliorare con-
t inuamente i 
nostri progetti 
e cercare solu-
zioni innovati-
ve». E i risulta-
ti si vedono: la 
CTS è in gra-
do di propor-
re  bombole 
leggerissime, 
esenti da cor-
rosione, grazie 
anche all’ap-
plicazione di 
u n  p r o c e s -
so produttivo 
che si caratte-
rizza per l’ele-
vata flessibili-
tà. «Possiamo 
produrre lotti 
di dimensioni 
minori (anche 
di 10-20 pezzi, 
contro quantità 
minime di mercato 
di almeno 200 unità) rispetto 
alla concorrenza ‒ specifica 
l’ingegnere ‒ grazie ai tempi 
ridotti di riattrezzaggio: questo 
fattore ci permette di soddisfa-
re qualunque esigenza presen-

tata dai nostri clienti». La CTS 
è dotata anche di un attrezzato 
laboratorio in cui vengono ese-
guiti i test sia sul prodotto fini-
to, sia sulle materie prime uti-
lizzate: sono diverse, infatti, le 
analisi richieste per l’omologa-

zione di qualunque tipo di 
bombola, tra cui le prove 
di scoppio, di resistenza 
alla fatica, a bassa ed al-
ta temperatura ( tra -50 
e +70 gradi Celsius) di 
resistenza al fuoco e al-
la penetrazione (prova 

di sparo con la bom-
bola riempita di 
gas alla pressio-
ne d’esercizio), 
di permeabili-
tà, di resisten-
za agli agen-
ti chimici e in 
ambiente sa-
lino.
«Oltre alla 

progettazione 
e alla realizza-
zione di nuo-
ve bombole ‒ 
conclude Fratti 
‒ la società è 
specializzata 
anche nel for-
nire il training 
necessario per 

l’avviamento di im-
pianti di produzione: la con-
sulenza è di certo un prezio-
so valore aggiunto».

Marzia Paron

COMPOSITE TECHNICAL SYSTEM Per la produzione ci si avvale delle ricerche universitarie

L

CURIOSITÀ

Il kit 
sicurezza

40 taxi a Udine

40 taxisti a Udine (fra cui 
2 donne)

età media: 45 anni 

dai 7 ai 10 taxi di notte

60 taxisti circa in provincia 
di Udine (20 a Pordenone, 
250 a Trieste, 5 a Gorizia)

orario medio di lavoro: 
10 ore al giorno, festivi 
compresi

5 euro e 12 cent il costo 
della corsa minima urbana

per 1 km e mezzo di 
percorrenza il tassametro 
non si muove

IN CIFRE

I taxisti sono artigiani, 
non hanno alcuna 
agevolazione 
e l’eventuale pensione 
sarà molto bassa

informazioni e battute con per-
sonaggi famosi, tifosi italiani e 
stranieri, congressisti, visitato-
ri e quanti vengono a Udine per 
i concerti d’estate”, di “parteci-
pare a viaggi della solidarietà 
e della vita”. Si emoziona anco-
ra a ripensare a quella corsa di 
notte per recapitare in ospeda-
le una valigetta contenente or-
gani da trapianto.

Il futuro è l’auto

I

CURIOSITÀ

L’impiego 
va dalla medicina 
all’aviazione militare
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PROSCIUTTIFICIO CORADAZZI

Solo le carni migliori finiscono per essere selezionate 
per poi creare un prodotto di qualità

Tredicimila cosce lavora-
te ogni anno, in uno sta-
bilimento mq. 1600 circa 

dove si respira ancora la tradi-
zione. Il microclima è quello di 
San Daniele che fa tutto il resto, 
consentendo la realizzazione di 
un prosciutto di qualità eccel-
lente. Tutto questo al Prosciut-
tificio Coradazzi di San Daniele, 
situato in via Kennedy, poco pri-
ma che le colline cedano il po-
sto alle pianure della bassa friu-
lana. “Siamo una piccola realtà 
artigiana appartenente al Con-
sorzio del Prosciutto di San Da-
niele. Con il passare delle gene-
razioni abbiamo affinato sempre 
più le nostre tecniche di lavora-
zione manuale e l’arte di saper 
attendere, di far lavorare la na-
tura con i suoi tempi - spiega 
Angelo Coradazzi, titolare insie-
me alla sorella Teresa del noto 

Francesca Schenetti

Sapori della tradizione
“Il formaggio di Faga-

gna è un prodotto ti-
pico dell’agricoltura 

della zona e rappresenta la 
sintesi di un legame profon-
do tra uomo, territorio ed am-
biente”, spiega Gianni Zoratti, 
titolare di un’ azienda agrico-
la impostata sull’allevamento 
delle bovine da latte e Presi-
dente della Latteria Borgo Pa-
ludo di Fagagna. 
L’azienda a conduzione fa-

migliare è una società sempli-
ce, sita in Fagagna, gestita bril-
lantemente dal signor Gianni 
Zoratti e sua moglie Raffaella 
Pilosio. “Nata su impulso di 
mio nonno, l’azienda, richie-
de un lavoro molto impegna-
tivo ed una presenza costante 
anche nei giorni festivi, e noi, 
per scelta, ci occupiamo in pri-
ma persona di tutta la gestio-
ne, spiega il titolare. Le prin-
cipali attività che svolgo sono 
la mungitura che viene fatta 
due volte al giorno, l’alimen-
tazione degli animali, attuata 
con i vari sfalciati rigorosa-
mente di nostra produzione e 
la consegna del latte in latte-
ria”, spiega il titolare, “mi oc-
cupo poi della fecondazione 
degli animali, di tutte la atti-
vità stagionali come gli sfal-
ci estivi, le semine primave-
rili, le trebbiature autunnali e 
in inverno della preparazione 
dei campi, oltre che della ma-

nutenzione delle attrezzature 
e dei macchinari, mentre mia 
moglie si occupa della casa e 
dei figli”, conclude.
L’alimentazione delle bovine 

è un elemento molto impor-
tante per ottenere un prodot-
to di alta qualità e rappresenta 
la chiave del successo del for-

maggio di Fagagna. Ogni alle-
vatore, socio che nutre gli ani-
mali per buona parte dell’anno 
con foraggi falciati sulle colli-
ne moreniche del Friuli, infat-
ti, deve attenersi al disciplina-
re di produzione della Latteria 
Borgo Paludo di Fagagna, il 
quale contiene il divieto di uti-
lizzare alcuni prodotti e l’uso 
temporaneo di altri.
La Cooperativa “II”, Lat-

teria Borgo Paludo, fondata 
nel 1923, negli anni ha avuto 
un notevole sviluppo grazie a 
nuove tecnologie, sempre nel 
rispetto della tradizione e del 
sapore, è attualmente com-
posta da 17 soci che conse-
gnano ognuno per conto pro-
prio il latte al caseificio due 
volte al giorno al mattino e 
alla sera. 
Dopo la consegna, il latte 

appena munto, viene posto 
in caldaie di rame e scalda-
to. Con l’aggiunta del lattoin-
nesto e del caglio il latte co-
agula, la cagliata viene rotta, 
cotta e, come tradizione vuole, 
estratta con un telo, per esse-
re infine, riposta nelle apposi-
te forme, che vengono pressa-
te, immerse in salamoia per 
circa 48 ore. Successivamen-
te, l’ultima fase del processo 
è la stagionatura che varia da 
30 giorni fino a un massimo 
di 18°mesi. 

Elisabetta Sacchi

LATTERIA BORGO PALUDO 17 i soci

Il prosciutto 
è d’autore

I

CURIOSITÀ

La solidarietà 
è di casa

prosciuttificio -. La quantità di 
prosciutti da noi prodotti an-
nualmente è rimasta inaltera-
ta nel tempo mantenendo quel 
perfetto equilibrio che ci con-
sente di creare quello che noi 
consideriamo un capolavoro. In 
questi ultimi decenni abbiamo 
visto, un po’ in tutti i settori, la 
sfrenata corsa all’aumento del-
la produzione, alla competizione 
selvaggia dei prezzi e come tut-

30% all’estero

1976 anno di nascita 
del Prosciuttificio

13 mila cosce lavorate 
all’anno

8 addetti

30% del fatturato in 
export

Stabilimento di metri 
quadrati mq 1600

Preaffettato 5% della 
produzione

IN CIFRE

to questo sia andato a  discapito 
della qualità. Noi invece siamo 
sempre stati in controtenden-
za. Utilizziamo esclusivamente 
le migliori carni italiane, quelle 
provenienti da allevamenti rico-
nosciuti idonei dalla Dop di San 
Daniele. Tra questi allevamenti, 
abbiamo scelto solamente quel-
li che crescono gli animali con 
particolare attenzione al loro 
benessere ed al tipo di alimen-
tazione. Al momento del ricevi-
mento controlliamo e selezionia-
mo le cosce una ad una: solo le 
cosce che rispettano i parame-
tri di grandezza, aspetto, peso 
dettati dai nostri attenti esami, 
potranno divenire prosciutti Co-
radazzi”. Pochi gli addetti: circa 
una decina, per un prosciuttifi-
cio nato nella seconda metà de-
gli anni Settanta (1976). Oggi 
basa la sua attività su di un mer-
cato interno e sul mercato este-
ro (export al 30% del fatturato). 
La sede aziendale è dotata di 
uno spaccio fornitissimo e mol-
to frequentato dove si trova an-
che il preaffettato (che rappre-
senta il 5% della produzione).  

“Ogni azienda ha i suoi segreti 
di produzione - sottolinea Tere-
sa Coradazzi -. I nostri sono fatti 
di passione, antiche conoscenze 
e di lavorazioni esclusivamen-
te manuali, uniche e specifiche 
per ogni prosciutto. La mano e 
la sapienza dell’uomo sono an-
cora oggi in grado di fare una 
sensibile differenza, di aggiun-
gere quell’insieme di piccole at-

tenzioni che alla fine si trovano 
nel nostro prosciutto”. Recen-
temente il Prosciuttificio Cora-
dazzi è stato scelto per una visi-
ta alla sua produzione da parte 
di una ventina di studenti pro-
venienti da ben nove nazioni 

differenti, fra cui anche le tre 
Repubbliche Baltiche (Estonia, 
Lituania e Lettonia), nell’ambito 
del Progetto Comenius. I ragazzi 
stranieri (appartenenti alla terza 
classe superiore) sono stati ac-
compagnati in visita dagli stu-
denti, loro coetanei, dell’Istituto 
Vincenzo Manzini di San Danie-
le. “Ospitiamo spesso in visita 
gruppi di stranieri, interessati 
al nostro prodotto” conclude Te-
resa Coradazzi che spiega inol-
tre come, a poca distanza dallo 
stabilimento, esista un locale, al 
“Baccaro” dove è possibile fare 
delle degustazioni del San Da-
niele firmato Coradazzi. E nel fu-
turo? “Penso che continueremo 
nel solco della tradizione - è il 
commento di Angelo Coradazzi 
- il mercato ci chiede questo. Di 
continuare a fare un prosciutto 
eccellente, per smarcarci dalla 
globalizzazione e puntare sem-
pre alla qualità sia. Difficile poi 
fare previsioni. Ovvio che il Friu-
li è nel cuore dell’Europa. Per-
tanto, penso che il nostro svi-
luppo territoriale possa andare 
verso quest’area”. 

CURIOSITÀ

“Qui si mangia friulano”

Il formaggio latteria di Fagagna, che si trova 
presso la Latteria Borgo Paludo a Fagagna, 
viene prodotto utilizzando latte fresco di 

qualità non pastorizzato con la sola aggiun-
ta di sale e caglio, ed è caratterizzato da un 
sapore unico nel suo genere che si percepi-
sce principalmente dalla sua parte grassa.
A rendere particolare e di alta qualità il for-

maggio di Fagagna sono vari elementi che so-
no rappresentati dai metodi di allevamento, 
dall’alimentazione delle bovine a base di fo-
raggi locali, dal clima, dai terreni e dalla raz-
za bovina, dove predomina la pezzata rossa.
E’ un formaggio a pasta compatta, di colo-

re paglierino, la crosta è liscia ed elastica, di 
colorazione dorata, tendente al bruno con la 
stagionatura. Dotato di una forma cilindrica 
con un peso che varia dai 6 agli 8 Kg., sul-
lo scalzo vengono impressi il codice del ca-
seificio, la data di produzione e il numero di 
bollo sanitario. Presso la cooperativa oltre 

al famoso formaggio di Fagagna, si possono 
trovare, burro, mozzarella fiordilatte, vari ti-
pi di caciotte, la caciotta “Feagnute”, rotolo 
farcito, ricotta, e l’obiettivo futuro è quello di 
poter offrire al cliente altri prodotti come lo 
yogurt, per il quale, la Cooperativa, attraver-
so studi di settore collabora con l’università.
“Alla Latteria Borgo Paludo è stato ricono-

sciuto il marchio regionale A.QU.A. che va-
lorizza i prodotti agricoli di qualità che si 
distinguono per sistema di produzione, di 
lavorazione e altre caratteristiche intrinse-
che che garantiscono la sicurezza e la salute 
del consumatore, spiega il Presidente, “Ab-
biamo, poi ottenuto dalla Camera di Com-
mercio di Udine la targa “Qui si mangia friu-
lano”, spiega il Presidente, “ed attualmente 
stiamo lavorando con la Coldiretti per inse-
rirci nelle botteghe di Campagna Amica”, con-
clude il Presidente della latteria Borgo Palu-
do, Gianni Zoratti.

Le cosce devono 
rispettare i parametri 
di grandezza, aspetto e 
peso dettati dagli esami 
dell’azienda

Tredicimila cosce lavorate 
ogni anno in uno 
stabilimento di circa 
1600 metri quadri

La Cooperativa II, Latteria 
Borgo Paludo, è stata 
fondata nel 1923 
e negli anni ha avuto 
un notevole sviluppo 
grazie a nuove tecnologie

La visita di una ventina di studenti provenienti da nove nazioni
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IMPRESE

Mappe intelligenti
Le prime applicazioni sul territorio sono state effettuate nel Parco delle Dolomiti Friulane

DIAL INFORMATICA

Il progetto Mex offre al turista la lettura di materiali 
informativi diversi ed un’esperienza esplorativa unica

Dial Informatica, l’azien-
da di Codroipo esper-
ta nella realizzazione 

di progetti speciali per gran-
di clienti nell’ambito dell’in-
formation technology e nelle 
tecnologie di cloud compu-
ting, ha appena concluso 
“Mex”, il progetto europeo 
Interreg IV di cooperazio-
ne transfrontaliera Italia-
Austria, finalizzato alla de-
finizione di un approccio 
innovativo per la promozio-
ne turistica e culturale delle 
aree montane e dei territori 
“minori” in generale.
L’idea progettuale è partita 

dalla considerazione che per 
le aree montane, ma non solo 
per esse, è sempre più impor-
tante sviluppare strategie di 
marketing maggiormente ba-
sate sulla identità territoria-
le. Da un lato in queste aree 
è in atto una tendenza alla 
variazione della stagionalità 
turistica che sta determinan-
do un aumento della loro at-
trattività nel periodo estivo.
Dall’altro, da parte dei tu-

risti ed escursionisti, c’è una 
crescente attenzione per de-
stinazioni dove sia possibile 
effettuare esperienze rispet-
tose dell’ambiente e che com-
prendano oltre agli aspet-
ti naturali e sportivi anche 
quelli culturali e sociali.
Il progetto Mex (Mountain 

exploration maximizer) ha 
previsto proprio lo svilup-
po di un dispositivo unifican-
te di comunicazione on line, 
capace di offrire al turista la 
lettura di materiali informa-
tivi diversi ed un’esperienza 
esplorativa unica.
Dial Informatica, Lead 

partner del progetto, ha la-
vorato in stretta collaborazio-
ne con Panoramatec, azien-
da austriaca specializzata in 

Antonella Lanfrit 

Nuove forme 
di comunicazione

Anche per il 2011 il grup-
po udinese Aipem ‒ Vo-
du si conferma leader 

nel Triveneto e fra le top ten 
delle agenzie di comunicazione 
indipendenti aderenti ad Asso-
comunicazione. Con un fattura-
to aggregato che ha superato i 
3 milioni di euro e in aumento 
nell’ultimo triennio del 10 per 
cento, la sigla di Paolo Molina-
ro cresce in netta controtenden-
za rispetto agli indici del merca-
to della comunicazione grazie a 
un processo innovativo in corso 
da anni nell’agenzia e agli inve-
stimenti fatti su professionisti, 
sistemi e strutture, l’ultimo dei 
quali l’apertura di una nuova 
sede operativa a Milano 
Testa a Udine, cuore a Mila-

no. La creazione di una nuova 
base operativa in zona Torto-
na, il flucro creativo per eccel-
lenza del capoluogo lombardo, 
rappresenta uno step strategi-
co di Aipem ‒ Vodu e sancisce 
di fatto il nuovo posizionamen-
to aziendale del gruppo voluto 
da Paolo Molinaro, deciso a tra-
sformarlo da “normale” agenzia 
di comunicazione a società di 
marketing solutions per soste-
nere le crescenti e variate esi-
genze di business delle picco-

le e medie imprese, in Italia e 
all’estero, con progetti integra-
ti in grado di sviluppare attivi-
tà di engagement e recruiting. 
A presidiare i nuovi uffici è Mi-
chela Dri con la supervisione 
dell’ad di Aipem Andrea Fiorit-
to. “Si tratta di un investimento 
che rappresenta la nostra volon-
tà di raccogliere un’altra stimo-
lante sfida professionale ‒ spie-

ga Paolo Molinaro -. Nonostante 
la crisi che sta inevitabilmen-
te colpendo il nostro settore ri-
teniamo infatti sia più effica-
ce reagire ampliando il raggio 
d’azione e potenziando l’orga-
nico, consci del fatto che alle 
agenzie di comunicazione sarà 
sempre più richiesto di lavora-
re con standard professionali 
elevati e quanto mai completi 
soprattutto nell’area digitale e 
nel retail marketing.” 

Un panel di servizi esclusivi. 
Per rispondere alle effettive esi-
genze di supporto al business 
Aipem -Vodu ha creato nuove 
ed esclusive piattaforme di la-
voro con le quali proporsi, of-
frendo in più ai propri clienti il 
vantaggio di poter contare su 
un interlocutore unico in grado 
di gestire tutti i servizi di comu-
nicazione. “Oggi il nostro grup-
po si pone sul mercato con so-
luzioni di marketing innovative 
‒ continua Paolo Molinaro -. Mi 
riferisco in particolare alla no-
stra piattaforma di Comunica-
zione Relazionale Multicanale, 
che integra tutte le specialità 
della comunicazione on e off li-
ne, e alla Gestione Integrata del-
la Reputazione, servizio sempre 
più richiesto da enti ed impre-
se operanti nei più diversi setto-
ri. Abbiamo poi sviluppato Sell 
out 2.0 e Retail Integrated So-
lutions, le nostre nuove propo-
ste di marketing operativo per 
sfruttare le potenzialià di busi-
ness dei punti vendita e lo svi-
luppo dell’e-commerce”.
Un “unconventional lab” de-

dicato alla comunicazione del 
futuro. La nuova mission del 
gruppo è sostenuta anche da un 
programma di ricerca e svilup-

po che ha il suo fulcro nell’avvio 
di Container, un nuovo labora-
torio tecnologico appositamen-
te attrezzato nel quale troveran-
no spazio e sostegno giovani e 
idee da avviare nelle attività di 
marketing innovativo. Si tratta 
del primo unconventional lab 
creato in regione da un’azien-
da privata e completamente au-
tofinanziato.

Il gruppo. Fondata 37 anni 
fa, oggi Aipem-Vodu riunisce 
36 professionisti fra copywriter, 
art director, ricercatori, giorna-
listi, publisher, programmatori, 
esperti in concorsi e interacti-
ve, web developer, buzzer, so-
cial media specialist e mana-
ger, molti dei quali di recente 
acquisizione e con esperienze 
professionali maturate nelle di-
verse aree dell’unconventional 

marketing. Il board di direzio-
ne del gruppo, guidato da Pao-
lo Sandro Molinaro (presidente), 
è composto da Andrea Fioritto 
(amministratore delegato Area 
CMR) Carlo Rossi (amministra-
tore delegato area istituziona-
le) e Stefano Sebastianelli (ma-
naging director Vodu).
I clienti. Fra le più recenti ac-

quisizioni dell’agenzia di comu-
nicazione si collocano importan-
ti realtà istituzionali e aziende 

come Principe di San Daniele, 
Farmaderbe, B By Limoni, il co-
mune di Grado, il gruppo Ber-
nardi, Cicli Esperia, mentre con-
tinuano le collaborazioni per 
marchi prestigisi come Stroi-
li Oro, Amga Energia e Servizi, 
Eurospital, Friskies, Catas, Cielo 
e Terra ‒ Gruppo Cantine Colli 
Berici, Eurospital, il Gruppo Ma-
gnetti, Amga e istituzioni come 
la Regione Friuli Venezia Giulia 
e la Regione Veneto.

AIPEM-VODU Investimenti e progetti

Prevista l’apertura 
di una sede operativa 
a Milano, ma la “testa” 
resta a Udine

Si sfruttano anche  
le potenzialià di business 
dei punti vendita 
e lo sviluppo 
dell’e-commerce

Un progetto lungo 15 mesi
IN CIFRE

L’e-tourism

CURIOSITÀ

N
sistemi di rappresentazione 
realistica a base fotografica. 
Nel progetto è stato coinvol-
to anche il Dipartimento di in-
dustrial design del Politecni-
co di Milano, che ha curato la 
ricerca nel campo dei format 
di comunicazione territoriale.
Il risultato pratico è una 

piattaforma on line, basta 
sulle più recenti tecnologie 
di cloud computing (Microsoft 
Azure) da affiancare ai porta-
li turistici tradizionali, dove 
le mappe digitali interattive 
(smart maps) rappresentano 
il medium primario per la co-
municazione territoriale ed 

interagiscono con materiali 
informativi di diversa natura 
e provenienza come testi de-
scrittivi, immagini di tipo do-
cumentario, filmati, documen-
tazione storica ed altro.
La piattaforma on line pro-

duce e gestisce microformat 
comunicativi adeguati al te-
ma ed alla natura delle infor-
mazioni da veicolare.
Grazie alla collaborazione 

con la Comunità Montana del 
Friuli Occidentale e del Parco 
delle Dolomiti Friulane è sta-
to possibile condurre un’espe-
rienza pilota per la verifica dei 
risultati raggiunti.

Formats_di_comunicazione_per_il_Climbing-CampanileDiValMontanaia-alt

Carol Molinari-responsabile della gestione 
del progetto INTERREG e delle relazioni 
con i partner Austriaci

DIAL Informatica s.r.l.
Impiegati 20

Settore di attività - IT Infrastructure Solutions

- Software Solutions development

Fatturato annuo 2,1 mil. euro

Partners tecnologici 
principali

Microsoft, HP

MEX Project

Descrizione
Geografie della comunicazione per 
la promozione di territori genti e 
culture montane

Programma Europeo Interreg IV 2007-2013 Italia-Austria

Lead Partner DIAL Informatica s.r.l.

Partner di progetto Panoramatec gmbh

Collaborazioni
Politecnico di Milano – dipartimen-
to di Industrial Design

Comunità Montana del Friuli Occi-
dentale

Partner tecnologico Microsoft

Numero di ricercatori- 
sviluppatori coinvolti

11

Durata del progetto 15 mesi
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ATTUALITÀ

Per un nuovo NordEst
Sotto la lente un territorio che da industrializzato sta affrontando un cambiamento epocale

EDITORIA

Presentato il libro “Innovatori di confine” 
a cura di Daniele Marini nel corso di un convegno 
in Sala Valduga

“Innovazione nella ri-
cerca e nell’impre-
sa” è stato il tema di 

un proficuo e seguitissimo in-
contro organizzato, il 13 apri-
le, alla Camera di commercio e 
che ha visto la partecipazione 
del dottor Giovanni Da Pozzo, 
presidente della Cciaa, che ha 
introdotto i lavori, della pro-
fessoressa Cristiana Compa-
gno, rettore dell’Università de-
gli Studi di Udine, dell’ingegner 
Gianpietro Benedetto, chairman 
& Ceo della Danieli & C., di Gio-
vanni Fantoni, consigliere dele-
gato Fantoni Spa, del professor 
Daniele Marini, autore di “In-
novatori di confine. I percorsi 
del nuovo Nord Est”, e Omar 
Monestier, direttore del Mes-
saggero Veneto. Il libro di Ma-
rini, insegnante di sociologia 
dei processi economici e del 
lavoro all’Università di Pado-
va e direttore scientifico della 
Fondazione Nord- Est, ha fat-
to da filo conduttore dando al-
la tavola rotonda, condotta dal 
direttore Monestier, una preci-
sa e circostanziata collocazio-
ne geografica mettendo sotto 
la lente il Nord Est. “E’ un’oc-

casione importante - ha esordi-
to Da Pozzo - la presentazione 
del libro “Innovatori di confi-
ne. I percorsi del nuovo Nord 
Est” per fare il punto sulla si-
tuazione sotto il profilo econo-
mico, sociologico e territoriale. 
Il percorso della nostra strut-
tura economica, formata da 

imprese che si trovano a con-
frontarsi e scontrarsi con una 
situazione particolarmente dif-
ficile. Noi percepiamo che so-
no cambiati gli spazi e si è al-
largato quello che un tempo si 
chiamava Nord Est”. “Abbiamo 
un tasso di disoccupazione - ha 
anche detto Da Pozzo - quattro 
volte superiore che in passato. 
I giovani non trovano lavoro e 
una società che non punta sui 
giovani è destinata ad un deca-
dimento più veloce. Dobbiamo 
fare delle riflessioni attente e 
concrete per promuovere, in-
centivare e realizzare l’occupa-

zione giovanile”. E’ seguito l’at-
teso intervento del professor 
Daniele Marini che ha spiegato 
il titolo del suo libro puntualiz-
zando che non vuole assoluta-
mente passare per una Cassan-
dra. “Il territorio del Nord Est 
sta facendo un cambiamento 
nel cambiamento. Il processo di 
trasformazione, dall’industria-
lizzazione vissuta dai nostri avi 
alla crescita di un mondo che 
con le nuove tecnologie subi-
sce profondi cambiamenti. La 
parola chiave è ‘velocità’. Con 
la serie dei ‘carotaggi’ che ho 
realizzato - ha sottolineato - so-
no giunto alla conclusione che 
il Nord Est è in grado di affron-
tare le nuove tendenze. Dai ‘di-
stretti industriali’ bisogna arri-
vare agli ‘slarghi industriali’, ai 
driver dello sviluppo che crea-
no occupazione”. “Per innova-
zione si intende quella tecno-
logica, ma anche nel trend, nel 
marchio e nell’immagine. I pro-
cessi di innovazione - ha con-
cluso - devono pensare ad un 

sistema territoriale intelligen-
te”. Il direttore del Messagge-
ro Veneto Monestier si è inse-
rito nel dibattito ponendo delle 
precise domande ai relatori. Ha 
cominciato parlando della clas-
se dirigente, dei luoghi comuni 
che esistono sul Nord Est che 
possedeva uno spontaneismo 
creativo che ora manca, della 
deindustrializzazione silente in 
atto nel nostro Paese. E’ stato 
Benedetti il primo a rispondere 
sostenendo che la sua azienda, 
la Danieli, otto anni fa ha av-
viato il progetto “Metamorfosi”, 
cioè la costruzione nel mondo 
di fabbriche complete con pro-
getti, macchinari, operai e tec-
nici. “Ci siamo accorti - ha det-
to Benedetti - che allargando 
gli orizzonti la nostra impresa 
è in grado di produrre a costi 
inferiori e soprattutto riuscia-
mo ancora a trovare energia, 
motivazioni e speranza”. Rife-
rendosi ancora alla Danieli il 
chief executive officer ha rife-
rito che nell’azienda friulana il 
costo medio ora del lavoro era 
di 68 mila euro che è sceso, 
grazie al progetto “Metamor-
fosi”, a 35 mila, il che ha con-
sentito di mantenere i posti di 
lavoro a Buttrio aumentandoli, 
anzi, di 200 unità. Oggi la Da-
nieli ha 9.600 dipendenti metà 
dei quali in Europa e metà nel 
Far East e cresce ad un ritmo di 
1.100 persone all’anno. E allo-
ra tutto bene? “Un’impresa co-
me la Danieli - ha tenuto a pre-
cisare Benedetti - in casa sua 
fatica a trovare ingegneri gio-

vani, adeguatamente preparati 
ad affrontare il mondo del lavo-
ro. Per questo si sta passando 
da un 5 ad un 35% di ingegne-
ri stranieri”. Benedetti ha anche 
proposto all’Università di Udine 
di aumentare le borse di studio 
per promuovere e incentivare 
le eccellenze. Il rettore Compa-
gno ha iniziato con l’affermare 
che il mercato del lavoro pre-
senta grandi contraddizioni a 
livello nazionale e l’Università 
di Udine è impegnata a forni-
re metodi di apprendimento e 
a capire quali siano le esigenze 
del territorio. “Da noi - ha detto 
- sta diminuendo l’occupabili-
tà dei laureati. Le aziende pre-
feriscono i tecnici diplomati”. 
Giovanni Fantoni ha dichiara-
to che per stare dentro il mer-
cato e affrontare la concorren-
za mondiale occorre una classe 
dirigente competitiva e capace 
di rinnovare e di rinnovarsi. A 
proposito della classe dirigen-
te la professoressa Compagno 
ha riferito che, essendo da noi 
molte le individualità anche ec-
cellenti, non si riesce a fare si-
stema. La crescita qui è ridot-
tissima, eppure c’è bisogno di 
speranze per il futuro e su que-
sto bisogna cominciare a di-
scutere.

Silvano Bertossi

Turisti per …passione
Sono due le grandi pas-

sioni di Barbara Macor: il 
mitico Oscar, un gattone 

persiano di dieci anni e l’Udi-
nese, una squadra che ha sem-
pre seguito “con furore”, duran-
te le partite giocate in casa ma 
anche in trasferta. Quando non 
può spostarsi lei, ed è sempre 
per motivi di lavoro, organizza 
le trasferte degli altri, “perché 
una squadra ha sempre biso-
gno di sentire i suoi tifosi vi-
cino”. Elegante con semplicità, 
minuta e delicata, Barbara è il 
“deus ex machina” della Spa-
da Viaggi, una delle storiche 
agenzie udinesi, nella quale è 
cresciuta professionalmente fi-
no a diventarne socio ammini-
stratore. Nel mare magum del-
le agenzie di viaggi, la Spada si 
distingue per l’assistenza prati-
camente 24 ore su 24 che of-
fre ai clienti e per la capacità 
di costruire un viaggio tagliato 
a misura di cliente. Una scelta 
sicuramente faticosa per l’im-
pegno che richiede, ma deci-
samente vincente, che nei pe-
riodi di crisi ha permesso di 
mantenere fatturato e occupati. 
Barbara ha iniziato a lavorare 
nel 1993, mentre ancora fre-
quentava l’università, facoltà di 
lingue, cominciando come tut-
tofare, nell’agenzia di via Cosat-
tini che era una sorta di ufficio 
non aperto al pubblico. Total-
mente inesperta, ma versati-

le, instancabile e piena di vo-
glia di imparare, ha affrontato 
l’impresa come una vera e pro-
pria missione. Nel ’99, grazie 
alla lungimiranza del signor Re-
mo Spada (subentrato ai titolari 
precedenti) che ha sempre con-
siderato i suoi dipendenti degli 
imprenditori in pectore, l’agen-
zia si è riorganizzata e tre dei 
dipendenti che ci lavoravano, 
tra cui Barbara (gli altri sono 
Alessandro Venturini ed Enrica 
Ardito) ne sono diventati soci. 
La crescita dell’impresa è stata 
lenta ma costante e da picco-
la realtà poco conosciuta è di-
ventata un’agenzia che ha sa-
puto catalizzare una clientela 
esigente, sicuramente di nic-
chia, ma molto fidelizzata. “Ci 
sono diverse tipologie di clienti 
‒ racconta Barbara ‒ quelli che 
arrivano qui senza un’idea pre-
cisa, ma con la voglia di viag-
giare per scoprire, conoscere, 
arrichirsi e quelli che “sanno 
già tutto” si sono documenta-
ti, hanno letto o si sono fatti 
raccontare da altri. Parados-
salmente, sono questi ultimi 
i più difficili, perchè quando 
cerchi di spiegare loro che non 
è proprio così come credono, 
faticano ad accettare consigli 
o alternative, sotto sotto pen-
sano che tu li voglia fregare”. 
Poi ci sono quelli che scelgo-
no il viaggio come un vestito. 
Perché va di moda. A volte non 

leggono nemmeno l’itinerario 
nè si informano sugli usi e le 
abitudini del Paese dove si tro-
veranno. Decisamente diverso 
lo spirito che anima il viaggia-
tore, anche se alle prime armi. 
In questo caso si tratta di per-
sone che amano farsi consiglia-
re. E sono proprio loro il “tar-
get” di riferimento della Spada 
Viaggi, fra le poche agenzie a 
praticare la “riprotezione” un 
meccanismo che consente, in 
caso di disguidi legati ai voli e 
dovuti a ritardi o cancellazioni, 
di far proseguire il viaggio uti-

lizzando un itinerario alterna-
tivo. “In dicembre mi è succes-
so che, per un guasto tecnico 
al vettore ‒ ricorda Barbara ‒ 
una signora in viaggio da Vene-
zia a Colombo via Dubay si sia 
trovata in difficoltà. Non è sta-
to semplice, ma sono riuscita a 
trovare un altro “instradamen-
to” per farla proseguire. Uno 
sforzo inutile, purtroppo, per-
ché non le hanno consegnato 
i bagagli in tempo. Un servizio 
del genere, però, significa repe-
ribilità, sempre e comunque”.

Raffaella Mestroni

DONNE IMPRENDITRICI Barbara Macor

T

Itinerari
su misura

Il caso della Danieli che 
otto anni fa ha avviato il 
progetto “Metamorfosi” 
e aumenta di mille 
dipendenti all’anno

L’analisi: “Dai ‘distretti 
industriali’ bisogna 
arrivare agli ‘slarghi 
industriali’, ai driver 
dello sviluppo che 
creano occupazione”
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TURISMO

Operazione vacanze
La ricettività cerca di soddisfare il mordi e fuggi e si scopre un nuovo turismo, quello sportivo

LE STRUTTURE ALBERGHIERE

Viaggio in questo inizio di stagione caratterizzato 
dal maltempo, dalla crisi economica 
e dalla contrazione dei consumi

La previsione, nefasta, era 
stato rilevata dai sondag-
gi e diffusa in anticipo. Pa-

squa 2012 sarebbe stata “di 
magro”. Federalbeghi, la vigilia, 
diffonde un laconico comunica-
to: solo 9,5 milioni di italiani in 
vacanza, meno 10,3% rispetto 

all’anno prima. E parallelo de-
cremento del 4% del giro d’af-
fari. Due campanelli d’allarme 
per la federazione che raccoglie 
le associazione di albergatori, 
che in quei giorni aveva anche 
bloccato le tariffe. La confer-
ma di una situazione destina-
ta a perdurare? Circa la metà 
di quelli che non sono partiti 
l’hanno fatto per motivi eco-
nomici. Una contrazione dei 
consumi, insomma, destinata 
a trascinarsi. Perché, da sem-
pre, quando la stagione estiva 
è ai blocchi di partenza, il pe-
riodo pasquale può dirsi un ve-
ro e proprio “test” sulla sua te-
nuta e sui comportamenti della 
clientela del solleone. E’, que-
sto, il momento della riapertura 
di tutte quelle strutture che vi-
vono di solo turismo estivo, do-
po la chiusura forzata nel resto 
dell’anno. Test che, anche nelle 
principali località della provin-
cia di Udine, non si è discosta-
to dai dati nazionali. Una sof-
ferenza importante si riscontra 
nelle zone di montagna. I turi-
sti di Udine e Lignano, invece, 
circolano, ma non spendono. 

Gita fuori porta e vacanza, in 
stile “mordi e fuggi”: funziona 
la ristorazione, ma sono i set-
tori commercio e alberghiero a 
pagare maggiormente lo scot-
to della crisi. Nostro viaggio 
nella ricettività pasquale ma-
de in Friuli.
Montagna. In Carnia, solo i 

ristoranti hanno lavorato bene. 
Per gli hotel, il trend è stato ne-
gativo. Più negativo che altro-
ve. I numeri ancora non ci so-
no, ma dal suo osservatorio di 
Sauris - dove gestisce l’Albergo 
Ristorante “Riglarhaus” -, Paola 
Schneider, vicepresidente di Fe-
deralberghi di Udine, avverte: 
“Vado a sensazione e credo che 
alla fine abbiamo avuto la metà 
delle persone ospitate lo scor-
so anno. Siamo stati sfortuna-
ti per via del maltempo e c’era 
da aspettarselo, dopo un mar-
zo stupendo. Il problema vero 
è che contro la crisi non ci sono 
santi”. Come è cambiato l’iden-
tikit di chi prima passava le va-
canze di Pasqua in Carnia? “Le 
famiglie sono completamente 
sparite. Non le abbiamo viste. 
Tiene la clientela di una certa 
età, soprattutto pensionati. Ci 
sono anche le coppie e quelli 
a cui piace viaggiare. Tutti, in 

ogni caso, hanno dimezzato la 
loro permanenza. Se prima pre-
notavano per 4 giorni, ora si è 
passati a due”, dice Schneider. 
In questi primi tre mesi dell’an-
no, inoltre, il turismo montano 
ha girato bene solo per alcu-
ne località, prossimali ai gran-
di poli sciistici. Male i piccoli 
centri, dove è mancata la neve 
e non si è innevamento. “Basti 
pensare ‒ aggiunge l’albergatri-
ce ‒ che per far disputare alcu-
ne gare internazionali a Forni 
Avoltri, hanno dovuto portare 
la neve da Sappada. E’ un esem-
pio calzante: qua si fanno tutti 
gli sforzi possibili per realizza-
re eventi. Così come ci diamo 
da fare per garantire un buon 
livello nella ricettività”.
Città. A sentire gli alberga-

tori di Udine le vacanze pa-
squali si sono caratterizzate 
per un buon movimento di tu-
risti, soprattutto nelle struttu-
re che hanno più propensione 
per la clientela turistica e con 
il passaggio di ospiti stranieri. 
Questa è solo una percezione, 
però. Perché i numeri rileva-
no una flessione del 14% cir-
ca. Lo scorso anno, gli alberghi 
di fascia 3-4 stelle di Udine se-
gnavano per quella stessa fe-

stività un’occupazione media 
del 49%. Quest’anno, anche 
se i dati sono ancora parzia-
li, siamo al 35% circa. Numeri 
precisi che l’“Associazione al-
bergatori udinesi” ha potuto 
individuare grazie a un vero e 
proprio osservatorio sui “po-
sti letto” disponibili in città. Si 
tratta di un importante bench-
mark del territorio ‒ costitui-
to con il supporto della Came-
ra di Commercio di Udine - in 
grado di monitorare in tempo 
reale la performance economi-
ca dell’intero comparto, misu-
rando il livello di occupazione, 
il ricavo da questo generato e, 
in modo proporzionale, il rica-
vo medio. I dati vengono elabo-
rati, con criteri internazionali, 
dall’agenzia Str Global.
Mare. A dispetto del maltem-

po, Lignano è stata invasa da 
un enorme flusso di persone. 
Mancava, piuttosto, la tradizio-
nale clientela austriaca. “Ci ha 
deluso la loro assenza”, spie-
ga Bruno Della Maria, presi-
dente Ferderalberghi Udine. “Il 
motivo è lo stesso per cui an-
che molti italiani sono rimasti 
a casa: soldi non ce n’è”. Quel-
li che hanno trascorso Pasqua 
e Pasquetta sul litorale friula-
no hanno occupato pizzerie e 
ristoranti, non gli alberghi. Un 
turismo schizofrenico, che ha 
tagliato fuori anche il commer-
cio e minimizzato i consumi. 
“Poi si parla di allungare la sta-
gione e di aprire prima, ma le 
località come Lignano “vivono” 
quando c’è sole e caldo” preci-
sa Della Maria. “Puntiamo in-
vece sul turismo sportivo! Qui 
abbiamo anche le strutture per 
farlo. Porta migliaia di perso-
ne e produce economia, perché 
questi consumano, occupano 
ristoranti e locali. E soprattut-
to fanno promozione: una ma-
nifestazione da 5 mila persone 
genera un passaparola più effi-
ciente di cinque fiere” precisa. 

Oscar Puntel

I giovani e il loro futuro
C’è futuro in Italia per 

i giovani? Sono pron-
ti per l’Europa? Che 

le nuove generazioni nostra-
ne debbano pensare “all’an-
gossassone”, cioè valutando 
prospettive occupazionali e 
di crescita professionali al di 
fuori dei confini regionali e 
anche nazionali, ne è convinto 
Vittorio Parsi, docente di Re-
lazioni internazionali all’Uni-
versità Cattolica di Milano, 
ospite il 28 aprile al Marino-
ni di un talk-show promosso 
dalla Cciaa.
L’editorialista di “Avvenire” 

e “la Stampa”, noto anche per 
le sue frequenti partecipazio-
ni a trasmissioni televisive co-
me Otto e Mezzo e L’Infede-
le, avanza anzi un’ipotesi che 
potrebbe rivelarsi lungimiran-
te: i giovani del nord, friulani 
compresi, dovrebbero prova-
re ad andare al sud ad investi-
re, portando il loro sistema di 
fare impresa. Un’emigrazione 
al contrario, dunque, rispet-
to agli esodi di quest’ultimo 
secolo che hanno visto tan-
ti meridionali cercare fortu-
na al nord, in grado di provo-
care uno scambio inedito di 
mentalità ed esperienze. “Ma 
la mobilità va concepita come 
continentale, non più solo na-
zionale -. precisa Parsi. - Chi 
oggi ha 20 anni deve abituar-
si a un orizzonte europeo più 

ampio dei loro genitori”; lom-
bardi, friulani, campani hanno 
lasciato, a loro tempo, la pro-
pria terra per migliorare so-
cialmente ed economicamente. 
E se oggi la situazione italia-

na è stagnante non resta che 
guardare altrove, come fece-
ro i nostri predecessori: “i gio-
vani hanno alle spalle un paio 
di generazioni fortunate, che 

non hanno vissuto guerre. Ri-
uscire a replicare le loro per-
formance lavorative sarebbe 
già un buon risultato”.
I tempi son cambiati, si sa: 

anche chi lavorava in fabbri-
ca si elevava comunque dalla 
fatica dei campi, c’era fiducia 
nelle istituzioni e l’opportuni-
tà per tutti di una crescita so-
ciale, i sacrifici permettevano 
da mettere da parte i risparmi. 
Adesso è già difficile mante-

nere lo status conquistato, fi-
gurarsi superarlo. Secondo il 
docente della Cattolica il no-
stro paese, infatti, non dà al-

cun segno di ripresa, e rischia 
una stagnazione profonda che 
i giovani purtroppo scontano 
con la disoccupazione.
La storia sta dunque pren-

dendo un nuovo corso, che ve-
de popoli fino a pochi anni fa 
“poveri” ribaltare l’economia 
mondiale: non resta che pren-
derne atto. Ed è inutile la la-
gnosa lamentela-tormentone 
di molti “anziani” che i giova-
ni non sono disposti a sacrifi-
carsi come facevano i genitori 
o i nonni: il lavoro cossidet-
to “umile” o poco qualificato, 
conferma il politologo, è as-

sorbito in effetti dagli immi-
grati; giusto, quindi, aspirare 
a vette più alte “però conver-
tendosi all’adattabilità. I giova-
ni devono avere la capacità di 
andare fuori dal paese; lamen-
tarsi non serve, non si sceglie 
l’epoca storica in cui nascere”.
Qual è dunque lo scenario 

che viene ad aprirsi alle nuo-
ve generazioni? “Non ci sono 
settori migliori o peggiori - in-
forma Parsi -, è bene studia-

re ciò che piace ed interessa, 
assecondando talenti ed eccel-
lenze. E poi è il caso di trovare 
un equilibrio nella valutazio-
ne della vita: il PIL non misu-
ra la felicità di un paese, nè 
il reddito quello di una per-
sona. E non si può crescere 
permanentemente”. Chi non 
riesce a intravedere una car-
riera davanti deve consolarsi 
pensando che “tra un artista e 
un capitano d’industria ci so-
no tante posizioni intermedie”. 
Insomma, c’è posto per tutti... 
basta spostarsi un po’.

Rosalba Tello

L’INTERVISTA Per Vittorio Parsi bisogna guardare anche al di fuori dei confini 

Valchiarò sbarca  
in Romania

VINI FRIULANI

I vini friulani dell’azienda vi-nicola Valchiarò sono sbar-
cati a Timisoara in Romania. 

Una degustazione di bianchi e 
rossi compreso un apprezzato 
Verduzzo ha, infatti, caratteriz-
zato una conviviale sabato sera 
all’hotel Adriatico dell’impren-
ditore friulano Tiziano Chia-
rotto trasferitosi dieci anni fa 
in terra romena. Lauro Devin-
centi (Valchiarò) ha presenta-
to i propri vini specificando gli 
abbinamenti con alcune pietan-
ze insistendo sulle “eccellenze 
delle proposte agro-alimentari 

e vinicole del Friuli”. Alla convi-
viale hanno partecipato, tra gli 
altri, il dirigente consolare Fol-

lino, il presidente di Confindu-
stria Timisoara Tiveron, ristora-
tori locali ed esperti del settore.

NAUTICA

La tassa ha “tagliato” 
il 15% dei diportisti

P

Boom di turisti in Friuli Venezia 
Giulia nei primi tre mesi del 
2012: la crescita complessiva 
è stata del 5,1% negli arrivi 
e del 4,4% nelle presenze 
rispetto allo stesso periodo 
del 2011. Nello specifico, gli 
arrivi hanno toccato le 270.794 
unità (182.408 italiani e 88.386 
stranieri

IN CIFRE

La situazione: in 
montagna tengono 
i clienti pensionati; 
al mare si attende con 
ansia gli austriaci

La serata si è svolta 
all’Hotel Adriatico 
di Timosoara Il consiglio: “I giovani 

del nord, friulani 
compresi, dovrebbero 
provare ad andare al sud 
ad investire”

Parsi sarà ospite 
il 28 aprile al talk show 
del Marinoni

Vittorio Parsi
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ECONOMIA IN CIFRE

Export a doppia cifra
La crescita è stata in Italia dell’11%. Risultato leggermente superiore per la provincia di Udine

L’INDAGINE

I dati definitivi delle esportazioni nel 2011 e le 
previsioni per l’anno in corso

Nel 2011 il valore tota-
le dell’export italiano è 
stato pari a 375,85 mi-

liardi di euro, con una cresci-
ta marcata rispetto al 2010 
(+11,4%) che ha coinvolto 
tutte le ripartizioni geografi-

che. Superiore a quello medio 
è stato l’aumento per l’Italia 
centrale (+13%), mentre per 
le altre aree si sono registra-
ti tassi di crescita compresi 
tra il 9,6% nel Mezzogiorno e 
l’11,2% nel Nord-Ovest (Nord 
Est 11,1%). 
Le regioni che hanno con-

tribuito maggiormente al-
la crescita delle esportazioni 
nazionali sono state l’Emilia-
Romagna (+13,1%), la Toscana 
(+13,7%) e il Lazio (+13,8%); 
elevat i  incrementi anche 
per Sicilia (+15,5%), Puglia 
(+17,9%), Abruzzo (+14,7%), 
Liguria (+14,7%) e Umbria 
(+13,6%). Sono risultate re-
lativamente meno dinamiche 
le esportazioni dal Veneto 
(+10,2%) e dalla Lombardia 
(+10,8%). Il più ampio contri-
buto alla crescita delle espor-
tazioni nazionali è derivato 
dalle vendite della Lombar-
dia in Germania. Rilevante è 
stato anche il ruolo delle ven-

Tommaso Botto

Si punta sull’Asia
Le aziende della provincia 

di Udine hanno esportato 
merci, nel 2011, per un va-

lore complessivo di circa 5,3 mi-
liardi di euro, con una crescita 
dell’ 11,84% rispetto al 2010 
(risultato leggermente superio-
re alla media italiana). Il saldo 
commerciale è stato pari a cir-
ca +1,9 miliardi di euro (import 
per un valore di 3,4 miliardi di 
euro con variazione +17,98% ri-
spetto al 2010). E’ incrementato 
significativamente l’export ver-
so l’America (+23% per l’Ame-
rica del Nord e +64,23% verso i 
Paesi dell’America Centro Meri-
dionale), verso l’Asia (+31,84%) 

ma anche verso l’UE 27 (+16%). 
Nel 2011 sono aumentate so-
prattutto le esportazioni di me-
talli di base e prodotti in metallo 
(+35,74%), di prodotti alimentari 
e bevande (+14,32%), di compu-
ter, apparecchi elettronici ed ot-
tici (+9,52%) e di articoli in gom-
ma e materie plastiche (+19,5%). 
Con riferimento alle produzioni 
tipiche dell’economia friulana, ri-
mangono sostanzialmente stabi-
li le esportazioni di macchinari, 
di apparecchi elettrici e i pro-
dotti del comparto legno-mo-
bile. Zone geografiche di rife-
rimento, per valore economico, 
sono state: Unione Europea per 

il 56,6% (Germania 17,7%, Fran-
cia 10,1%, Austria 6,9%), Resto 
d’ Europa 12,9%, Russia 4,7%, 
Asia 15,7% (Cina 3,5%), Ame-
rica Centro Meridionale 4,9%, 
Africa 4,8%, America Setten-
trionale 4,4%, Oceania 0,68%. 
Il Fondo Monetario Internazio-
nale prevede questo scenario 
tendenziale per il 2012: Area 
Euro: -0,5% (Germania: +0,3%, 
Francia: +0,2%, Italia: -2,2%, Spa-
gna: -1,7%), Est Europa +1,1%, 
Cina +8,2%, ASEAN 5 +5,2%, In-
dia +7,0%, Medio Oriente e Nord 
Africa +3,2%, Brasile +3,0%, 
Messico +3,5%, Stati Uniti +1,8%.

Tommaso Botto

LA SITUAZIONE IN PROVINCIA DI UDINE

tazione di alcune merci a ele-
vato valore monetario) e dal 
Friuli Venezia Giulia verso la 
Turchia, dalla Sardegna verso 
i Paesi Opec (-26,8%) e Spa-
gna (-7,8%), dal Lazio verso 
gli Stati Uniti, dalla Sicilia ver-
so la Spagna e da Toscana e 
Piemonte verso i paesi Opec. 
Aumenti inferiori alla me-

dia nazionale per le Marche 
(+9,3%) e le province di Trento 
(+11,1%) e Bolzano (+10,3%), 
mentre Friuli-Venezia Giulia 
(+7,6%) e Campania (+5,4%) 
hanno registrato aumenti più 
contenuti. 
Flessione delle esportazio-

ni pure per: mezzi di traspor-
to (esclusi autoveicoli) dal Ve-
neto (-19,6%), autoveicoli dal 
Piemonte (-7,0%) dal Friuli-
Venezia Giulia (-14,1%) e dal-
la Sicilia (-83,6%), prodotti 
petroliferi raffinati (-48,4%), 
apparecchi elettrici dalla To-
scana (-2,2%), computer, ap-
parecchi elettronici e otti-
ci dalla Campania (-21,9%), 
gas naturale dalla Lombardia 
(-94,3%) e apparecchi elettri-
ci dalle Marche (-5,7%). 
Le provincie che hanno 

mosrato incrementi più con-
tenuti, tra quelle più impor-
tanti in termini di contributo 
alla crescita delle esportazio-
ni nazionali, sono state Va-
rese (+5,9%), Treviso (+8%), 
Bergamo (+8,5%) e Modena 
(8,7%). Le provincie di Gorizia 
(-18,5%), La Spezia (-27,9%), 
Palermo (-36,3%), Massa Car-
rara (-8,6%) e L’Aquila (-8,4%) 
hanno registrato, invece, una 
significativa flessione delle 
vendite all’estero.

dite di Toscana (+68,9%), Lom-
bardia (+25,8%) e Piemonte 
(+38,5%) verso la Svizzera. In 
aumento è risultato anche l’ex-
port del Veneto verso la Ger-
mania (+13,6%). Le provincie 
che hanno contribuito mag-
giormente alla crescita dell’ex-
port, sommando il 42% della 
crescita complessiva, sono sta-
te Milano (anche se con una 
variazione tendenziale inferio-
re alla media nazionale e pa-
ri a +8,8%), Arezzo (+43,5%), 
Brescia (+17,2%), Torino (pu-
re se inferiore alla media na-
zionale con +9,6%), Vicenza 
(+10,9%), Bologna (+13,1%), 

Siracusa (+18,5%),  Roma 
(+14,4%), Padova (+15,8%) e 
Reggio Emilia (+13,6%). 
In crescita, ma con minor 

peso sulla bilancia naziona-
le, Lodi (+59,1%), Messina 
(+34,4%), Piacenza (+34,1%), 
Alessandria (+25,1%), Geno-
va (+24%), Ferrara (+22,5%),  
Taranto (+22,3%),  Rimini 
(+22,2), Fermo (+21,8%), Rovi-
go (+20,2%), Perugia (+17,5%), 
Chiet i  (+17%), Frosinone 
(+15,5%) e Udine (+11,8%). 
Sono state particolarmente 

dinamiche le vendite sui mer-
cati esteri di metalli di base e 
prodotti in metallo dalla Lom-
bardia (+18,9%), di macchi-
nari e apparecchi dall’Emi-
lia Romagna (+20,9%) e dal 
Veneto (+18,1%), di prodotti 
petroliferi raffinati dalla Sici-
lia (+23,7%), di metalli di ba-
se e prodotti in metallo dalla 
Toscana (+60%) e dal Vene-
to (+19,7%), di macchina-
ri e apparecchi dal Piemon-

te (+15,9%) e di computer, 
apparecchi elettronici e otti-
ci dalla Lombardia (+17,9%). 
Aumenti delle vendite sui 

mercati Ue si sono registra-
ti per Lazio (+11,9%), Abruz-
zo (+15,1%), Puglia (+16,8%) 
e Umbria (+12,1%). 
Le migliori performance 

di crescita dell’export verso 
i mercati extra UE si sono re-
alizzate in Liguria (+31,2%), 
Friuli- Venezia Giulia (+28,9%), 
S i c i l i a  ( 27 , 2% ) ,  Pug l i a 
(+19,4%), Toscana (+17,3%),  
Lazio (+16,6%),  provincia di 
Bolzano (+16,3%), Emilia Ro-
magna (+15,8%),  Piemonte 
(+15,2%),  Marche (+13,4%) 
e Veneto (+12,6%). 
Italia che rallenta - Nel quar-

to trimestre del 2011 è stato 
rilevato un calo congiuntura-
le delle esportazioni per le re-
gioni nord-occidentali (-0,2%), 
nord-orientali (-0,9%) e per 
quelle meridionali e insulari 
(-3,3%), mentre per la riparti-

zione del Centro si è rilevata 
una lieve crescita delle espor-
tazioni (+2,7%).
Per le esportazioni verso i 

Paesi Ue gli incrementi di mi-
nore intensità hanno riguar-
dato in particolare Liguria, 
Sicilia, Campania, Molise e 
Marche. 
Per Calabria (-25,0%), Basi-

licata (-7,2%) e Friuli-Venezia 
Giulia (-5,2%) si è rilevata, in-
vece, una flessione tendenzia-
le delle vendite nei paesi Ue. 
In forte calo le vendite dal 

Friuli-Venezia Giulia (-61,1%) 
e dalla Liguria (-53%) verso 
il Regno Unito (per la natura 
occasionale della movimen-

Aumento del 7% 
LA SITUAZIONE IN REGIONE

Con un valore di circa 12,6 
miliardi di euro, il Friu-
li Venezia Giulia ha regi-

strato nel 2011 un incremen-
to dell’export, rispetto all’anno 
precedente, inferiore alla media 
nazionale, attestandosi al 7,6%. 
La crescita dell’export regionale 
presenta la variazione più bas-
sa del Nord Est: infatti, nel cor-
so del 2011, l’export del Tren-
tino Alto Adige è cresciuto del 

10,6%, quello del Veneto del 
10,2%, quello dell’Emilia Ro-
magna del 13,1%. Il valore to-
tale dell’export diramato dalla 
macroregione Nord Est è sta-
to pari a 118 miliardi di euro, 
con una crescita media pari a 
+11,1%. Il saldo commerciale 
è stato comunque positivo, pa-
ri a circa 5,5 miliardi di euro (le 
importazioni hanno sommato 
7,1 miliardi di euro, con un au-

mento di quasi il 9,4%). La per-
formance positiva dell’export è 
determinata dai mercati extra-
europei, soprattutto quelli ame-
ricani (sia quelli dell’America 
Settentrionale sia verso i Pae-
si dell’America Centro Meridio-
nale, dell’Asia, mentre si regista 
un lieve calo delle esportazioni 
verso l’Europa (-4,2% nel com-
plesso e -5,2% verso l’Unione 
Europea). La natura occasionale 
della movimentazione di alcune 
merci a elevato valore moneta-
rio spiega la sostenuta dinamica 
delle esportazioni del Friuli-Ve-
nezia Giulia verso gli Stati Uniti. 
Raffrontando le economie pro-
vinciali, quasi tutte quelle del 
nord-est presentano un signi-
ficativo incremento dell’inter-
scambio commerciale: risultati 
particolarmente positivi si ri-
scontrano a Piacenza (+34%), 
Ferrara (+22,5%) e Rimini (+ 
22,2%). Risultano significative 
anche le performance registrate 
da Trieste (presenta un export 
in crescita del 16,9%), Udine (+ 
11,8%) e Pordenone (+8,9%). 
Gorizia, invece, in segno nega-
tivo: -18,55%.

È la variazione più bassa 
del Nord Est

La 134.a assemblea 
dei presidenti del-
le Camere di Com-

mercio d’Italia svoltasi 
a Perugia il 2 dicembre 
2011, ha trasmesso un 
messaggio fondamentale, 
sintetizzabile in “cambia-
mento, condivisione, co-
esione”. La decima Gior-
nata dell’Economia ha 
voluto quest’anno con-
cretizzare in Friuli Vene-
zia Giulia anche questa 
trilogia, sulla scia del per-
corso di ottimizzazione e 
razionalizzazione che le 
quattro Cciaa stanno con-
cretizzando con sempre 
più convinzione: si tratta 
del primo evento realiz-
zato in comunione tra le 
Camere di Commercio re-
gionali, programmato per 
sabato 5 maggio a Trie-
ste. In questa occasione 
la regione Fvg, tramite le 
sue “antenne”principali 
delle dinamiche economi-
che in atto sul territorio, 
si esprime nella comu-
ne volontà di realizzare 
un osservatorio unico, 
con un importante effet-
to simbolico oltre che di 
concreta coesione e uni-
tarietà d’intenti. Il rap-
porto sull’economia lo-
cale che sarà presentato 
assume valenza territo-
riale più ampia, non limi-
tata ai confini provinciali, 
ed è proprio per questo 
che rappresenta la realiz-
zazione a livello istituzio-
nale dei tre fondamenti 
sostenuti da Unionca-
mere.

L’APPUNTAMENTO

Giornata 
dell’economia

Il Nord Est ha segnato 
minori incrementi 
rispetto all’Italia centrale

Friuli Venezia Giulia al 
secondo posto in Italia 
per la crescita verso i 
mercati Extra Ue (+28%)

Buoni anche i rapporti 
con gli Stati Uniti, meno 
con il Regno Unito

Import Export var. % import var. % export

FRIULI VENEZIA GIULIA 7.101.773.624 12.565.073.943 9,43% 7,64%

UDINE 3.417.551.486 5.357.960.165 17,98% 11,84%

GORIZIA 736.919.022 1.353.343.566 -7,13% -18,55%

TRIESTE 1.516.192.079 2.445.341.044 5,23% 16,86%

PORDENONE 1.431.111.037 3.408.429.168 5,34% 8,93%

I nuovi equilibri internazionali: previsioni 2012

Fonte: FMI, World Economic Outlook, 24 gennaio 2012 * Filippine, Indonesia, Malesia, Tailandia e Vietnam
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ATTUALITÀ

La storia dell’innovazione
Esposti i 37 modelli che hanno reso celebre il Premio Caiazza riservato ai giovani designer

SALONE INTERNAZIONALE DEL MOBILE

La Camera di Commercio ha voluto valorizzare 
il comparto della sedia nella sua presenza a Milano 
in un modo assai originale

Uno speciale Fuorisalone, 
tutto proiettato al futuro 
attraverso un excursus 

di opere create negli anni dai 
giovani premiati del Promose-
dia International Competition 
- Caiazza Memorial Challenge. 
La Camera di Commercio ha 
voluto valorizzare in modo ori-
ginale la sua presenza al Salo-
ne internazionale del mobile, 
che si è tenuto a Milano dal 
17 al 22 aprile. Nella sugge-
stiva sede del Museo naziona-
le della scienza e della tecno-
logia, e inserito nel contesto di 
Most, progetto curato da Tom 
Dixon nel chiostro medioeva-
le, è stato allestito, in sinergia 
con l’Asdi Sedia, un intero spa-
zio dedicato al Distretto friula-
no, dove Cciaa e Asdi (tramite 
Fabrica e i progetti realizza-
ti dai designer) hanno propo-
sto uno spaccato del comparto 
d’eccellenza friulano.  È proprio 
in quest’ambito che la Cciaa ha 
proposto l’esposizione dei 37 
modelli storici del Premio riser-
vato ai giovani designer di tut-
to il mondo, che due anni fa la 
Camera ha raccolto e portato 
avanti sulla scia della strada in-
trapresa anni addietro da Pro-
mosedia. L’esposizione è stata 
frutto di  un impegnativo lavo-
ro di recensione, censimento, 
catalogazione e riproduzione, 
che ha messo ovviamente in lu-
ce anche i più recenti, i 3 vin-
citori dell’edizione 2011, che 
proprio in occasione del Salo-
ne sono stati premiati dal pre-

sidente della Giovanni Da Poz-
zo. La premiazione è avvenuta 
il 20 aprile e i giovani vincitori 
sono stati ospiti dell’Adi - As-
sociazione Disegno Industria-
le - nazionale, nella sede di via 
Bramante. Il progetto vincitore 
è stato quello di Massimo Gu-
glielmotto, che assieme a Pa-
olo Mattiolo e Roberto Guar-
dini ha realizzato il modello 
di seduta Less, mentre i due 
riconoscimenti speciali sono 
stati conferiti ad Antoine So-
ler (Francia) per il suo model-

lo Béquille e a Vittorio Venezia 
per Vinavil. Oltre a loro, sono 
state consegnate quattro men-
zioni per progetti meritevoli, 
a Marco Gregori con il model-
lo Bisù, Jan Godlewski (Polo-
nia) con Ply, Alberto Broglia-
to con Eightbuttons e Alberto 
Ghirardello con Mickey.Le va-
lutazioni sono arrivate come 
sempre dalla “super-giuria”, for-
mata da un panel selezionato di 
rappresentanti del mondo del-
le istituzioni (dall’Adi alla Ca-
mera di Commercio di Milano, 

dal Politecnico allo stesso Co-
smit...) ed esperti, nazionali e 
internazionali, del mondo del-
la comunicazione, del design, 
dell’architettura e del giornali-
smo, coinvolti appositamente 

per visionare i documenti tra-
smessi dalle giovani promesse 
- quest’anno quasi 200 - e dun-
que scegliere i nuovi premia-
ti. Alla cerimonia, il presidente 
Da Pozzo ha avuto modo di sot-
tolineare lo spirito che anima 
questo premio e questa espo-
sizione, elementi che rappre-
sentano bene lo spirito di sti-
molo all’economia da parte alla 
Cciaa. «Il nostro Fuorisalone- 
ha detto - dà vita a un percor-
so storico, ma si tratta di storia 
dell’innovazione, quella più ge-
nuina perché fatta dai giovani 
e dunque naturalmente fresca, 
dinamica, anticipatrice e proiet-
tata completamente al futuro. 
I giovani che ogni anno parte-
cipano alla competizione con-
tinuano a essere una speranza 
e a mantenere viva la sfida del-
la creatività, tanto più impor-
tante in momenti difficili per 
l’economia».L’allestimento ha 
anche rappresentato una sin-
tesi dell’itinerario che ha por-
tato all’affermazione di “Italian 
Chair District”, marchio che si 
è evoluto passando per proget-
ti d’arte ed esposizioni come 
Floating Chairs o con iniziative 
promozionali, approfondimen-
ti e seminari in Italia e in tante 
città d’Europa - solo per citare 
l’ultimo, al Design Museum di 
Londra durante la Design Week 
- sotto il nome di “Spazio alla 
sedia”, appuntamenti che han-
no portato l’expertise e la qua-
lità del Distretto friulano sotto 
i riflettori del mondo.

B2B in Salone
INCOMING

O

Fronte compatto contro 
le aperture domenicali
Lavorare nei giorni festivi? 

No, grazie. Può sembra-
re remunerativo a breve 

termine ma, sul medio e lun-
go periodo, comporta una ri-
caduta negativa. Non solo a li-
vello di qualità di vita per chi 
è occupato in questi giorni de-
dicati al riposo e svago, ma an-
che sul fronte prettamente eco-
nomico. È quanto è emerso in 
occasione della tavola roton-
da promossa dalla Fisascat Cisl 
Friuli Venezia Giulia “Liberaliz-
zazione orari commerciali per 
un consumo maturo e consa-
pevole” che si è tenuta in Sala 
Valduga, nella sede della Ca-
mera di commercio di Udine e 
cui hanno partecipato, oltre a 
un folto pubblico, Giovanni Da 
Pozzo, presidente della Cciaa di 
Udine, l’arcivescovo di Udine 
monsignor Andrea Bruno Maz-
zocato, Mario Pezzetta dell’An-
ci, Iris Morassi di Cisl Fvg, Di-
no Pontisso di Adiconsum e il 
segretario nazionale della Fi-
sascat Cisl, Pierangelo Raineri. 
A introdurre il tavolo è stato il 
segretario generale di catego-
ria della Fisascat, Paolo Duria-
vig, che ha chiesto al Governo 
Monti di fare un passo indietro: 
“il provvedimento non fa cre-
scere l’economia, né aumenta-
re i fatturati delle aziende. Co-
me dimostrano questi primi tre 
mesi di aperture non stop, inol-
tre, non rilancia i consumi”. In 
una lunga e circostanziata re-
lazione, Duriavig ha ripercor-
so il tortuoso viaggio della nor-
me e dei regolamenti che, negli 
ultimi anni, hanno interessato 
l’universo composito e variega-
to della serranda. Tanti i cambi 

di rotta, i mutamenti, i ricorsi, 
le proteste, gli incontri tra ca-
tegorie ed enti pubblici. Tanti 
gli obiettivi raggiunti, per poi 
arrivare a un “capolinea” impo-
sto da Roma. Siamo a un pun-
to che, di fatto, spazza via il 
passato e dà avvio a una nuo-
va era, quella della liberalizza-
zione totale. Ma quali i costi 
da pagare in termini di soldi e 
di qualità di vita? Il presidente 
della Cciaa Udine, Da Pozzo, ha 
messo in evidenza la spropor-
zione del sistema regionale in 
ambito commercio se si guar-
da al rapporto tra il numero dei 
mega centri di vendita e gli abi-
tanti del FriuliVg: “in una situa-
zione di crisi come quella che 
stiamo vivendo il divario è an-
cora più penalizzante poiché i 
consumi sono in calo, non so-
lo per i cosiddetti beni effime-
ri ma anche per il comparto 
alimentare che segna, nell’ul-

timo periodo, un -5% di ven-
dite”. A patire di più, per Da 
Pozzo, sono gli esercizi ubica-
ti in montagna, nei centri sto-
rici e, in generale, i negozianti 
che operano in forma tradizio-
nale, spesso a conduzione fa-
miliare, con tanti oneri e l’im-
possibilità di riuscire a essere 
concorrenziali. Un esempio em-
blematico arriva da Colloredo 
di Monte Albano, in area colli-
nare: qui, il 31 dicembre dello 
scorso anno, ha chiuso l’ultimo 
negozio di alimentari e i citta-
dini di questo paese, adesso, la 
spesa devono farla oltre i terri-
tori del loro municipio di resi-
denza. La grande distribuzione, 
peraltro, non ha una ricaduta 
positiva in termini di entrate fi-
scali in toto poiché molte socie-
tà attive nei centri friulani han-
no sede in altre città d’Italia o 
del mondo. E paradossalmen-
te resta a carico della nostra 

regione l’onere dell’assistenza 
sanitaria delle persone impie-
gate in questi esercizi. A conti 
fatti, insomma, invece di gua-
dagnarci, con questo sistema 
il Friuli Venezia Giulia rischia 
di perderci. Su più fronti. “La 
specialità della nostra Regione 
- ha fatto notare il presidente 
dell’Anci Fvg, Pezzetta, portan-
do a esempio anche l’esperien-
za del Comune di Tavagnacco, 
di cui è sindaco - va reinterpre-
tata e riempita di nuovi con-
tenuti, anche rispetto al tema 
del commercio. È necessario 
tornare a un metodo di auto-
regolamentazione con gli ope-
ratori e puntare su un lavoro di 
educazione”. “Forse, in un mo-
mento di floridezza economica 
e finanziaria, o su istanza di se-
gnali più che positivi dall’Euro-
pa, la liberalizzazione avrebbe 
un senso”. Questo il pensiero di 
Raineri che ha sottolineato l’im-
portanza di favorire sì la com-
petitività delle aziende ma so-
lo ed esclusivamente in base a 
bisogni reali. Il lavoro nei gior-
ni di festa, per la Morassi, va 
a penalizzare in particolare la 
donna, già gravata da una mol-
teplicità infinita di impegni ca-
salinghi e in generale parentali: 
“sono quarant’anni che parlia-
mo di conciliazione per aiuta-
re le lavoratrici. Ma oggi ci tro-
viamo tristemente ancora fermi 
al palo”. Il fenomeno è italiano: 
nella vicina Francia, ad esem-
pio, sono stati creati 250mila 
nuovi spazi di occupazione le-
gati all’infanzia e alla cura de-
gli anziani, a favore del cosid-
detto sesso debole. 

Paola Treppo

COMMERCIO Convegno promosso dalla Fisascat Cisl IL MONITO DELL’ARCIVESCOVO

“A rischio le famiglie”

Commercio ed economia. Stipendi e orari. Accesso 
all’acquisto e potere d’acquisto. Numero di nego-
zi aperti “liberamente” e numero di abitanti. Ma la 

saracinesca alzata sempre, tutto l’anno, anche nei giorni 
di Santo Stefano e Pasquetta, non fa bene all’uomo, alla 
donna e al giovane. Nuoce alla salute spirituale, sociale e 
culturale delle famiglie. Oltre la retorica, l’arcivescovo di 
Udine monsignor Mazzocato tocca uno dei tasti forse più 
dolenti della questione: “oggi si parla sempre di più di cri-
si della famiglia, che è il nucleo fondante e vivo delle no-
stre comunità. Ci si interroga sui perché di questo sfalda-
mento, senza comprendere che la famiglia, per vivere in 
armonia e concorrere in ogni parte a creare una società 
di serenità e benessere, deve necessariamente venir mes-
sa nelle condizioni di essere tale, di essere unita e di stare 
unita”. Ricordando le origini cristiane del giorno di festa, 
il prelato ha espresso con parole semplici e chiare quello 
che in realtà è il sentire di tutti: il lavoro è sacro e impor-
tante, ma lo è altresì il ritmo tra lavoro e riposo. E, anco-
ra: il riposo e la crescita di tutta la famiglia devono avve-
nire in uno stesso momento, nello stesso tempo. In spazi a 
misura d’uomo condivisi, quelli della casa o dell’aria aper-
ta, e in momenti dedicati, quando ognuno, libero dall’im-
pegno del lavoro o della scuola, può confrontarsi con l’al-
tro e viverci insieme. “Non diamo alla famiglia dei pesi che 
non può sopportare” ha detto il prelato auspicando che 
sia la persona, per prima, a scegliere di non fare la spesa 
nel giorno di festa e di dedicarlo, invece, ai suoi congiunti.

Nell’occasione sono stati 
premiati i 3 vincitori 
dell’edizione 2011
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Imprese a contatto
Obiettivo: migliorare l’approccio verso i mercati esteri. Due le giornate, il 15 e il 16 maggio

CONNECTING EVENT 

Primo grande appuntamento per favorire la 
conoscenza reciproca e la creazione di aggregazioni

Si chiama “Connecting 
event” ed è i l  primo 
grande appuntamento 

dedicato al contatto tra real-
tà imprenditoriali del Nordest 
per favorire la conoscenza re-
ciproca e la creazione di ag-
gregazioni d’impresa (consor-
zi, associazioni temporanee, 
contratti di rete, etc), soluzio-
ni e progetti comuni, che per-
mettano alle Pmi di proporsi 
in forma più dinamica, flessi-

bile e soprattutto competitiva 
sui mercati internazionali. Lo 
organizza per le due giornate 
del 15 e 16 maggio, al quar-
tiere fieristico, la Camera di 
Commercio di Udine, in colla-
borazione con le Cciaa regio-
nali e con il supporto di Pro-
mex, Azienda Speciale della 
Cciaa di Padova, e di Enter-
prise Europe Nework, di cui fa 
parte con la sua azienda spe-
ciale I.Ter. 
«Vogliamo sostenere la 

capacità di fare network da 
parte delle nostre imprese ‒ 
commenta il presidente Cciaa 
Giovanni Da Pozzo ‒, per ol-
tre il 96% piccole e piccolissi-
me, nella consapevolezza che 
i contatti, le collaborazioni e 
gli accordi di rete siano per 
esse elementi di fondamen-
tale importanza per affronta-
re le sfide dei nuovi mercati, 
sempre più veloci, sempre più 
globali e sempre più agguerri-
ti. Questo “Connecting event” 
rappresenterà appieno l’im-
pegno che si sta compiendo 
a tutti i livelli per favorire lo 
sviluppo dell’internazionaliz-
zazione delle Pmi, in partico-
lare  attraverso la creazione di 
aggregazioni. Temi su cui, pe-
raltro, il sistema camerale riu-
nito nell’Unioncamere Fvg, si 
pone come interlocutore pri-
vilegiato per le imprese di tut-

to il territorio e, insieme alle 
associazioni di categoria, nei 
confronti della Regione e del-
le altre istituzioni».
La due-giorni di incontro e 

approfondimento è rivolta a 
tutte le aziende interessate a 
conoscere nuove metodologie 
di approccio ai mercati esteri, 
forme e strumenti di aggrega-
zione che permettano loro di 
sviluppare comuni processi di 
internazionalizzazione.
Martedì 15, i lavori si apri-

ranno alle 9.30 e la giornata 
si snoderà fra il convegno “Re-
ti d’impresa”, gli incontri one 
to one tra imprenditori, il fo-
cus sui mercati e l’approccio a 
essi in forma aggregata. I Pa-
esi focus della prima giorna-
ta saranno Russia, Singapore 
e Malesia per il sistema abita-
re e l’edilizia, quindi Russia e 
Australia per gli altri due set-
tori della giornata, agroalimen-

tare e vitivinicolo. La seconda 
giornata si concentrerà sugli 
incontri one to one e i focus, 
con l’analisi dei Paesi Svizze-
ra, Finlandia e Svezia per il set-
tore subfornitura meccanica, 
Tunisia e Brasile per la mec-
canica, Serbia per la logistica 
e altri mercati internazionali e 
aree emergenti per la nautica 
da diporto e la cantieristica.
Tutta questa attività in pa-

rallelo sarà accompagnata da 
sessioni di approfondimento 
sulle tematiche legate all’in-
ternazionalizzazione e all’ag-
gregazione delle Pmi, tra con-

tributi e quadro giuridico di 
riferimento. Ma ci sarà anche 
un servizio di orientamento 
con la possibilità di consulta-
re degli esperti per in relazio-
ne ai servizi a supporto della 
presenza sui mercati interna-
zionali, gli strumenti finanzia-
ri e assicurativi per la costitu-
zione di reti d’impresa e altre 
aggregazioni.
Per partecipare, le imprese 

dovranno iscriversi online, sul 
sito internet dedicato all’even-
to, all’indirizzo www.b2match.
eu/connectingevent. Le iscri-
zioni potranno pervenire fi-
no al 9 maggio, mentre dal 26 
aprile al 9 maggio è prevista 
la preselezione degli incontri 
di lavoro.
Per informazioni: camera di 

Commercio di Udine, ufficio in-
ternazionalizzazione. Telefono 
0432.273516-844, email pro-
getti.info@ud.camcom.it

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

04/2012
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

CONNECTING EVENT - Reti d’impresa
Incontri b2b, seminari e consulenze

Incontri b2b e seminari con focus agroalimentare e vitivinicolo, arredo ed edilizia, meccanica e servizi 
collegati, logistica, nautica da diporto e cantieristica. Sessioni di approfondimento delle forme di 
aggregazione e dei contributi a supporto. Servizi di orientamento nel processo di 
internazionalizzazione

15-16 maggio Udine

VIETNAM 
Missione imprenditoriale

Incontri b2b e visite aziendali settore legno/arredo 24-26 maggio Ho Chi Minh              [1]

CROAZIA
Company mission EEN

Tavola rotonda e attività di networking con operatori croati del settore meccanica 30 maggio Udine [2]

New Alpe Adria
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali con aziende provenienti da Austria, Croazia, Slovenia, Veneto e Friuli Venezia Giulia 
nei settori turismo, industria del mobile, industria agroalimentare, industria lavorazioni metallo

5 giugno Nova Gorica

Messico e Colombia
Missione imprenditoriale

Missione multisettoriale filiere delle infrastrutture, del tessile, dell’ ambiente/energie rinnovabili e 
dell’ agroalimentare

2-9 giugno Bogotà e Città del Messico [3]

CINA E GIAPPONE
Incontri b2b

Incontri bilaterali con operatori dei settori illuminazione, tessile per la casa, arredo bagno, 
complementi d’ arredo artistico e oggettistica di design, mobili per la casa

21-22 giugno Vicenza [3]

NORD AFRICA
Incontri b2b

Incontri bilaterali con operatori del settore costruzione 28 giugno Firenze [3]

Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/

[1] Progetto L. reg 1/2005 “Verso nuove rotte del business Globale”
[2] Progetto Enterprise Europe Network
[3] Progetto a valere sul Fondo  Perequativo 2009/Unioncamere

calendario iniziative [maggio>giugno/2012]

S

C’è anche il bando 
per fare rete

I lavori si svolgeranno 
nel quartiere fieristico

Le iscrizioni potranno 
pervenire fino 
al 9 maggio
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UNIONCAMERE FVG

L’ente camerale regionale dà esempio di 
razionalizzazione offrendo una serie di servizi comuni

Unioncamere regionale co-
me punto di riferimen-
to per l’internazionaliz-

zazione delle imprese. Ma non 
solo. Unioncamere Fvg anche 
come interlocutore unico della 
Regione per una serie di servi-
zi e iniziative comuni del siste-
ma camerale: oltre alle attività 
con l’estero per le aziende, an-
che funzioni delegate (quali per 
esempio i contributi) o ancora 
servizi di regolazione del mer-
cato o l’osservatorio economi-
co. I presidenti delle Camere di 
Commercio di Gorizia, Pordeno-
ne, Trieste e Udine (Emilio Sgar-
lata, Giovanni Pavan, Antonio 
Paoletti e Giovanni Da Pozzo), 
riuniti all’inizio di aprile a Trie-
ste nell’Unioncamere regionale 
presieduta da Da Pozzo, hanno 
presentato i risultati dell’azio-
ne da e con l’estero svolta nel 
2011 dal sistema camerale e 
anticipato i principali interventi 
dell’anno in corso. Approfittan-
do dell’occasione e della presen-
za, oltre che dei rappresentanti 
regionali delle categorie eco-
nomiche, anche dell’assessore 
con delega alle Relazioni inter-
nazionali Elio De Anna e del di-
rettore di Turismo Fvg Edi Som-
mariva, per rimarcare ancora 
una volta l’impegno e la volon-
tà delle Camere di Commercio 
di ottimizzare i servizi offerti al 
mondo imprenditoriale e razio-
nalizzare le risorse ma anche il 
dialogo con l’istituzione regio-
nale. «Un percorso che non co-
mincia certo oggi, ma che come 
enti camerali abbiamo intrapre-
so e rafforzato da alcuni anni 
‒ ha sottolineato il presidente 
Da Pozzo ‒. Oggi lo ribadiamo 
con convinzione, dimostrando 
di dare l’esempio di un lavoro 
di squadra che ha a cuore l’ef-
ficienza, la riduzione degli spre-
chi e la valorizzazione di quelle 
attività che le Camere dimostra-
no di saper svolgere al meglio, 
come per esempio l’internazio-

nalizzazione». Attività che saran-
no definite in un vero e proprio 
accordo di programma, «di cui 
c’è già una bozza, ora in fase di 
perfezionamento, in cui l’Union-
camere Fvg sarà interlocutore 
unitario nei rapporti con la Re-
gione su tutta una serie di ini-

ziative», ha precisato l’assessore 
De Anna, riconoscendo l’auto-
nomia e avvalorando nel con-
tempo l’impegno alla raziona-
lizzazione del sistema camerale. 
Tutto ciò, specificando come la 
volontà riformatrice che il presi-
dente della Regione Renzo Ton-
do ha espresso dallo scorso set-
tembre «vada declinata nei casi 
specifici in cui la Regione stessa 
può intervenire, dove trasferi-
sce risorse e può auspicare una 
razionalizzazione. L’accordo di 
programma con l’Unioncame-
re, nello sviluppo del principio 
di sussidiarietà ‒ ha detto ‒, ci 
consentirà di rapportarci diret-

tamente con l’Unione regiona-
le, confidando in una più effica-
ce armonizzazione dell’azione e 
degli interventi».
Stando all’attività realizza-

ta nel 2011 «Le Cciaa hanno 
accompagnato le imprese pra-
ticamente in tutto il mondo, 
condividendo le azioni con le 
associazioni di categoria, for-
mando e informando preven-
tivamente le imprese, indivi-
duando le controparti estere, 
organizzando missioni econo-
miche outgoing e incoming e 
partecipando a fiere di prima-
ria rilevanza internazionale», 
ha detto Da Pozzo, rimarcando 

come le singole Camere bene-
ficino della stretta correlazione 
all’interno del network regiona-
le, ma anche dei canali nazio-
nale e internazionale, reti che 
consentono di avere agganci 
e contatti preziosi praticamen-
te in tutti i Paesi, facilitando il 

percorso delle imprese. «Già da 
tempo, tra l’altro ‒ ha aggiunto 
‒ le singole Cciaa si presentano 
all’estero come sistema regio-
nale: ciascuno di noi rappresen-
ta l’economia del Fvg in forma 
unitaria, valorizzando le specifi-
che peculiarità, ma ragionando 
in un’ottica di sviluppo comu-
ne». Da Pozzo è poi passato alle 
cifre: «Nel 2011 le nostre Cciaa 
hanno coinvolto 1.982 impre-
se in attività di internazionaliz-
zazione, 932 in attività di for-
mazione e check up (per 1.398 
ore), 241 coinvolte in circa 800 
incontri B2b, mentre sono sta-
te ospitate in incoming 35 dele-
gazioni con oltre 200 operatori 
esteri. Sono poi 122 le imprese 
del Fvg che, assieme alle Cciaa, 
hanno partecipato a 20 Fiere in-
ternazionali, in Europa, Norda-
merica e Asia, tra eventi quali 
Miami Cruise Shipping, Hong 
Kong Wine and Spirits, Indu-
stry Hannover o Anuga a Co-
lonia. Le missioni outgoing so-
no state 28 a livello regionale 
e 5 in collaborazione con la re-
te nazionale, con 111 impre-
se coinvolte. Le principali sono 
state in Australia, Corea, Cina e 
Singapore, cui vanno aggiun-
te quelle già realizzate in que-
sti primi tre mesi del 2012. La 
più recente e appena conclu-
sa in Sudafrica e Mozambico. 
Il presidente Da Pozzo ha an-
che sottolineato un aspetto pe-
culiare. «Analizzando i trend di 
crescita dell’export per Paese 
‒ ha detto ‒, possiamo notare 
che molte nostre imprese sono 
presenti su mercati tradiziona-
li come l’Europa, ma mancano 
ancora sui mercati dati in mag-
gior crescita e dunque con op-
portunità migliori. È proprio su 
questi mercati che va concen-
trata l’attenzione delle istituzio-
ni e che il sistema camerale si 
sta impegnando e si impegne-
rà sempre più ad accompagna-
re le sue imprese».

Quasi venti le missioni
Sono già numerose le at-

tività che il sistema ca-
merale del Friuli Venezia 

Giulia ha intrapreso solamen-
te nei primi tre mesi del 2012. 
Oltre alla missione in Sudafri-
ca e Mozambico a fine marzo, 
di cui riferiamo nella pagina a 
fianco e realizzata all’interno 

dei progetti “Gateway to South 
Africa” e “Verso nuove rotte del 
business globale: Asia & Africa 
Subsahariana”, cofinanziati en-
trambi dalla legge regionale 1 
del 2005 (missione alla quale 
hanno preso parte in tutto ben 
16 imprese), si è anche tenu-
ta la nuovissima Fiera “Happy 
Business to you” a Pordenone. 
Un Salone davvero originale e 
interamente dedicato al con-
tract, questo, che a metà feb-
braio ha permesso di mette-
re in campo una nutrita serie 
di incontri B2b per aziende 
del settore arredo-design, in 
matching con realtà economi-
che provenienti dagli Emirati 
Arabi Uniti, dall’Arabia Saudi-
ta, dal Qatar e dalla Cina, aree 

in grandissima espansione e 
con ottime opportunità per il 
comparto. Il progetto rientra-
va nell’attività “Filiera Abitare 
Fvg” finanziata dalla legge re-
gionale 11 del 2009 e ha visto 
il coinvolgimento di ben 40 im-
prese regionali con 26 opera-
tori esteri, che hanno portato 

a termine quasi 500 tra incon-
tri di business e visite azienda-
li. Il presidente Da Pozzo e gli 
altri presidenti camerali hanno 
anche approfittato della con-
ferenza stampa d’inizio apri-
le per anticipare le altre azio-
ni previste per il prosieguo del 
2012, che comprendono una 

decina di partecipazioni fieri-
stiche, tra Europa, Nordame-
rica, Africa e Asia, 13 attività 
di incoming da Europa, Ame-
rica e Africa, nonché 16 mis-
sioni economiche nei medesi-
mi Paesi. Questo, proprio per 
cercare di spostare gli equili-
bri e l’attenzione del sistema 

imprenditoriale del Fvg, per 
stimolarlo a non concentrar-
si eccessivamente su mercati 
tradizionali ma ormai in scar-
sa crescita come l’Unione Eu-
ropea o gli Stati Uniti (se non 
per alcuni specifici settori) e ad 
attivare o consolidare relazio-
ni d’affari con le aree ritenute 

in maggior sviluppo. Come ri-
sultano per esempio la Cina e 
l’India, con un +8,2% e un + 7% 
di crescita attesa per il 2012, 
l’Asean con un +5,2%, la Russia 
(3,3%), il Medioriente e l’Africa 
(+3.2%), ma anche il Messico 
(+3,5%) o il Brasile (+ 3%). A tal 
proposito, tra le attività già in-
traprese in questo inizio anno, 
si citano le iniziative di avvici-
namento a due nuovi Paesi che 
esprimono grandi potenzialità 
per il futuro e verso cui saran-
no approfondite le opportuni-
tà concrete di collaborazione. 
Parliamo dell’Azerbaigian e del 
Vietnam, due mercati che sono 
stati interessati da due distinti 
incontri-seminari, alla presen-
za fra l’altro dell’ambasciatore 

dell’Azerbaigian presso il Qui-
rinale Vaqif Sadiqov e del Con-
sigliere Commerciale dell’Am-
basciata del Vietnam in Italia, 
Bui Vuong Anh. Il primo, mag-
gior Paese dell’area caucasica, 
ha risentito poco della crisi in-
ternazionale e al contrario si è 
rafforzato negli ultimi anni, con 
un Pil di 63,4 miliardi di dolla-
ri, un tasso di crescita globale 
del 2,1%, che sale al 9% consi-
derando solo il settore non pe-
trolifero e addirittura al 20% 
nelle costruzioni, e con una di-
soccupazione che negli ultimi 
6 anni è scesa incredibilmente, 
dal 40% al 5,4%. Tanto che il 
presidente Da Pozzo ha anche 
anticipato la volontà «di pro-
gettare una prossima missione 
economica del sistema came-
rale regionale e delle aziende 
locali». Il Vietnam, poi, è stato 
presentato come hub ideale per 
l’ingresso da parte delle nostre 
aziende all’Asia e in particola-
re l’area Asean, verso cui l’ex-
port dal Fvg, dopo un 2008 e 
un 2009 difficili, sta crescen-
do notevolmente: ben dell’11% 
nel 2010 e di un ulteriore 20% 
nel 2011.

NEL 2012 13 attività di incoming da Europa, America e Africa

Focus su due mete 
inedite, Azerbaijan 
e Vietnam

Si guarda con interesse 
anche al Messico 
e al Brasile

Lavoro di squadra 
per l’efficienza
La Regione avrà d’ora innanzi un unico interlocutore per le attività con l’estero 
per le aziende, le funzioni delegate e i servizi di regolazione del mercato

Nel 2011 le Cciaa hanno 
coinvolto 1.982 imprese 
in attività di 
internazionalizzazione

Unioncamere FVG 
interlocutore unico della 
Regione per iniziative 
del sistema camerale

La nuovissima fiera “Happy business to you” svoltasi recentemente a Pordenone
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Ecco le nuove chance
Alcune aziende sono riuscite addirittura a stringere veri e propri accordi già in loco

LA DOPPIA MISSIONE 

Sudafrica e Mozambico offrono possibilità di sviluppo 
per il nostro sistema imprenditoriale

Due Paesi vicinissimi ma 
molto diversi. Fra loro e 
dal Friuli. Entrambi, pe-

rò, con ottime chance di svi-
luppo per nuovi rapporti di 
collaborazione commerciale 
con il sistema imprenditoria-
le del Fvg. È stata decisamen-
te positiva la grande missio-
ne economica in Sudafrica e 
Mozambico organizzata, a fine 
marzo, dalla Camera di Com-
mercio di Udine in collabo-
razione con le altre Cciaa re-
gionali, cui hanno partecipato 
ben 16 aziende di tutto il Fvg. 
Se per molte in Sudafrica si è 
trattato di un ritorno e di un 
consolidamento, il Mozambi-
co si è presentato come una 
vera e propria new entry, Pa-
ese molto complesso e in fa-
se di sviluppo, ma con poten-
ziali di crescita enormi.
La doppia missione è rien-

trata nei progetti “Gateway to 
South Africa” e “Verso nuo-
ve rotte del business globale”, 
sottoposti al co-finanziamen-
to della legge regionale 1 del 
2005. Guidato dal presidente 
della Cciaa e Unioncamere Fvg 
Giovanni Da Pozzo, il viaggio 
di lavoro si è dipanato in pa-
rallelo tra incontri istituzionali 
e incontri one to one degli im-
prenditori, i quali hanno potu-
to entrare in contatto diretto 
con una nutrita serie di azien-
de locali, secondo una scalet-
ta che li ha visti impegnati in 
media in 3-4 incontri al gior-
no. Le realtà che hanno parte-
cipato, alcune per singola me-
ta, alcune per entrambe, sono 
state Pert, Besser Vacuum, IiF 

Packaging, Punto Sedia, Iif srl, 
il Mercante dei Sogni, Penta, 
Exa, Friul Filiere, C*Blade, Si-
rio Immobiliare, Sirio New e 
Sirio Srl, Sun Factory, Impre-
sa Tomat, Termolegno.
Se la parte istituzionale si è 

concentrata su Johannesburg, 
Pretoria, Maputo e la vicina 
provincia a Matola, quella del-
le aziende si è invece articola-
ta, in alcuni casi e in base ai 
settori d’interesse, anche su 
Durban e Cape Town in Su-
dafrica, e in Mozambico tra il 
nord, a Nampula, e il distret-
to di Matutuine a sud.
In media i contatti per le 

imprese sono stati concreti 
e interessanti; alcune azien-
de sono riuscite addirittura a 
stringere veri e propri accordi 
già in loco, segno che l’atten-
zione per la qualità produtti-
va friulana è davvero elevata. 
Il presidente Da Pozzo, gra-

zie alla preziosa collaborazio-
ne dell’Ice di Johannesburg e 
della Camera di commercio 
italo-sudafricana,  ha potuto 
fornire un adeguato corolla-
rio alle attività delle aziende, 
presentando il sistema eco-
nomico del Fvg alle principali 
istituzioni, con cui sono state 
create opportune connessio-
ni utili anche in futuro per co-
struire loro una rete di validi 
punti d’appoggio. Tra le isti-
tuzioni italiane all’estero cui il 
presidente ha potuto presenta-
re le imprese e l’economia del 
Fvg, anche il console Gabrie-
le di Muzio e l’ambasciatore 
in Sudafrica, nella sede di Pre-
toria, Vincenzo Schioppa, così 

come quello a Maputo, Carlo 
Lo Cascio, che ha accompa-
gnato la delegazione friulana 
anche alla prima tavola roton-
da ‒ alla presenza, fra gli altri, 
del viceministro del Commer-
cio e dell’industria mozambi-
cano Kenneth Marizane ‒ e a 
Matola, dalla governatrice del-
la provincia di Maputo Maria 
Elias Jonas, per un incontro 
sulle opportunità economiche 
con la sua giunta e i direttori 
dei vari distretti del territorio. 
A Johannesburg è stato anche 
possibile incontrare l’impren-
ditrice friulo-sudafricana Nico-
lina Di Santolo ‒ peraltro insi-
gnita un paio d’anni fa anche 
di un’onorificenza della Cciaa 
alle Premiazioni del lavoro e 
progresso economico ‒, men-
tre a Maputo, all’ambasciata, 
c’è stata occasione di incontra-
re una delegazione di impren-
ditori italiani da tempo attivi 
in Mozambico, utile esempio 
per le aziende friulane sulle 
modalità di approccio al mer-
cato. Tra essi anche Giancarlo 
Tonutti, impegnato in progetti 
di formazione in Mozambico.

A Maputo, 
all’ambasciata, c’è stata 
occasione di incontrare 
una delegazione di 
imprenditori italiani 
da tempo attivi 
in Mozambico

Ad agosto uno stand 
alla Fiera Facim

MOZAMBICO Molti gli sgravi fiscali

Formazione, costante per-
manenza in loco, training 
del personale. Se questi 

sono stati i suggerimenti rimar-
cati dalle istituzioni sudafrica-
ne su cui le imprese del Fvg 
devono puntare per “conqui-
stare” quel mercato, sono sta-
ti oltremodo ribaditi e raffor-
zati anche in Mozambico. Dove 
permane una grandissima dif-
ferenza dal mercato europeo 
‒ e pure da quello sudafricano 
‒, anche se paiono molto inte-
ressanti le chance, soprattutto 
per costruzioni, turismo e mac-
chinari per la trasformazione e 
conservazione degli alimenti, e 
si guarda con favore agli inve-
stimenti nelle energie, specie 
nelle rinnovabili. Paese mol-
to complesso ma in forte cre-
scita, il Mozambico riserva un 
ruolo importante agli investi-
menti stranieri, incoraggiati da 

incentivi, dalle zone franche in-
dustriali e dalle zone economi-
che speciali, che prevedono si-
gnificativi sgravi fiscali. Chance 
che saranno approfondite an-
che a fine agosto: proprio du-
rante la missione è stata pre-
sa la decisione di affiancare la 
partecipazione delle imprese 
regionali alla Fiera internazio-
nale Facim di Maputo come si-
stema camerale del Friuli Ve-
nezia Giulia.
«Visto l’interesse manifestato 

da alcune delle nostre aziende 
abbiamo approfittato del viag-
gio per porre le basi della par-
tecipazione in collettiva alla 
Fiera di agosto, con uno stand 
per le aziende interessate sot-
to l’egida del sistema camerale 
‒ commenta Da Pozzo ‒: ecco 
che, da cooperazione, passia-
mo a un processo di sviluppo 
economico». Un percorso che 

ha beneficiato anche della col-
laborazione con l’organizzazio-
ne Time For Africa di Umberto 
Marin, da tempo impegnata in 
Mozambico in progetti di bu-
siness solidale, che ha favori-
to i primi contatti e ha accom-
pagnato alcune delle aziende 
friulane in missione ‒ in Mo-
zambico assistite dalla Came-
ra italo-sudafricana e dallo stu-
dio di consulenza specializzato 
Roedl & partner ‒ a verificare 
le concrete opportunità di rea-
lizzare microprogetti di co-bu-
siness con la realtà locale, in 
grado di portare sviluppo e di 
aprire la strada, poi, a oppor-
tunità d’affari più ampie. Par-
tendo però da approccio coo-
perativo, di crescita della realtà 
locale, fondamentale per il Mo-
zambico ma anche per miglio-
rare le condizioni generali dei 
rapporti economici.

“Un mercato promettente”
LE INTERVISTE I commenti delle aziende

Sono stati circa un centi-
naio gli incontri di busi-
ness portati avanti dalle 

aziende friulane che hanno par-
tecipato alla doppia missione in 
Sudafrica e Mozambico a fine 
marzo. E i risultati sono stati ge-
neralmente molto promettenti. 
Come ha confermato ad esem-
pio Beppino Di Giusto, titolare 
della Sun Factory, specializzata 
in un sistema fotovoltaico alta-
mente innovativo, che diventa 
praticamente parte integran-
te delle coperture degli edifici. 
«Abbiamo individuato almeno 
due aziende concretamente in-
teressate al nostro prodotto in 
Sudafrica, dove ci siamo accorti 
che stiamo anticipando i tempi 
‒ ha spiegato ‒. I nostri interlo-
cutori l’hanno capito subito, an-
che perché lì, entro il 2020, si 
dovrà arrivare al 42% di energia 
prodotta da fonti rinnovabili. Il 
mercato è assolutamente pro-
mettente. Abbiamo voluto par-
tecipare all’intera missione per 
esplorare anche le opportunità 
in Mozambico, per trovare part-
nership per il nostro prodotto. 
Ma pensiamo anche ai nostri 
pannelli su strutture mobili, i 
cosiddetti stand-alone», questi 
ultimi particolarmente utili, per 
esempio, a supporto delle attivi-
tà che operano fuori città e po-
trebbero aggirare così il proble-
ma di un’infrastruttura elettrica 
ancora incompleta. Molto sod-
disfatto della missione anche 
Giacomo Filaferro, export ma-
nager di Penta, azienda mon-
falconese che produce orologi. 
«In Sudafrica, ma anche in Mo-
zambico, i nostri prodotti sono 
piaciuti molto, tanto che in lo-
co siamo riusciti anche a con-
cordare un ordine per la setti-
mana successiva alla missione, 
riguardo a uno dei nostri mar-
chi. Inoltre ‒ ha aggiunto ‒ ab-
biamo posto le basi per una col-
laborazione con due charities a 
Johannesburg, fondando pra-

ticamente una cooperazione a 
doppio senso, in cui contiamo 
di poter unire al meglio busi-
ness e solidarietà». 
«L’esperienza di C*Blade si è 

rivelata molto interessante», ha 

raccontato anche Silvia Sacher, 
addetta al marketing e svilup-
po nuovi mercati dell’azienda 
di Maniago, specializzata nella 
produzione di pale per turbine, 
che ha scelto in questa missione 
di concentrarsi esclusivamente 
sul Sudafrica. «Il mercato è in 
forte espansione e il fabbisogno 
energetico dell’intero continen-
te è in aumento ‒ ha aggiunto 
‒. Il Sud Africa in particolare si 
pone come capofila dello svi-
luppo industriale africano e co-
me primo fornitore di energia 
elettrica per l’intero continen-
te. Questa situazione rende il 
mercato africano allettante per 
le aziende operative nell’ambi-

to del power generation. Siamo 
fiduciosi che i contatti intrapre-
si diano buoni frutti». Analogo 
entusiasmo anche per Lisa Zan-
canaro, export area manager di 
Besser Vacuum srl di Dignano, 
azienda specializzata in mac-
chinari per il confezionamento 
e il sottovuoto per tutti i setto-
ri d’utilizzo. La Besser Vacuum 
aveva già partecipato alla pre-
cedente missione in Sud Africa 
e, dunque, questa volta ha  vo-
luto concentrarsi sul mercato 
del Mozambico. «Abbiamo in-
contrato una decina di partner 
B2b in totale, metà dei quali de-
cisamente significativi: speria-
mo che si sviluppino in proficue 
partnership ‒ ha precisato ‒. Il 
settore cui ci rivolgiamo, cioè 
hotellerie, ristorazione profes-
sionale e food process, è in fer-
mento, così come l’economia lo-
cale; tutta la costa sta crescendo 
velocemente grazie a lussuo-
si resort e villaggi turistici. La 
recente scoperta di nuovi gia-
cimenti petroliferi porta un in-
dotto consistente a tutto il Pa-
ese e ci sono buone prospettive 
per il mercato. In occasione del-
la fiera Facim di fine agosto ci 
auguriamo di poter fornire an-
cora maggiore visibilità al no-
stro prodotto.

Sono stati circa un 
centinaio gli incontri 
di business portati avanti 
dalle imprese

“Puntare sul know 
how tecnologico”
Il Sudafrica si è conferma-

to «luogo ideale per espan-
dere la produzione azienda-

le, “esportando” formazione di 
qualità per il personale locale 
e know how tecnologico. Ma 
soprattutto come migliore hub 
per puntare all’intero mercato 
africano e a quello ancor più 
ampio e promettente dei Pae-
si Brics. Opportunità che il Fvg 
è stato invitato a cogliere dai 
rappresentanti delle principali 
istituzioni e dai referenti delle 
primarie agenzie di sviluppo e 

di realizzazione di programmi 
d’assistenza alla crescita delle 
Pmi, del Paese e del comune 

di Johannesburg in particola-
re. «La struttura economica su-

dafricana si presenta ricchissi-
ma in termini di materie prime, 
infrastrutture di comunicazione 
e trasporto ‒ ha voluto rimar-
care con la ben nota energia la 
Di Santolo ‒ e gli imprenditori 
friulani possono avere ottimi 
risultati se sapranno puntare 
su produzioni speciali e inno-
vative, ma soprattutto se qui 
sapranno trasferire la qualità 
del lavoro, il training profes-
sionale, per una permanenza 
duratura su un mercato che of-
fre davvero tanto».

SUDAFRICA L’imprenditrice Nicolina Di Santolo

Ottimi risultati se si saprà 
esportare la propria 
formazione di qualità

L’imprenditrice Friul-Sudafricana Nicolina Di Santolo



20 UdineEconomia  Aprile 2012

ATTUALITÀ

Riforme e tasse, l’appe
I COMMENTI

La riforma del lavoro, le liberalizzazioni e infine 
l’imposta sulla casa visti dall’economia friulana

gazzi sono lasciati allo sbando, 
pure moralmente. Detto ciò, è 
anche vero che l’Imu aiuta i Co-
muni e le comunità; permette 
di continuare a erogare servizi 
fondamentali. Pagare le impo-
ste è giusto, sacrosanto, corret-
to. Ma mancano, in un quadro 
bigio, l’entusiasmo, la speran-
za. Molti imprenditori hanno 
attinto ai risparmi di una vita. 
E adesso devono pagare anco-

ra. Come possono fare?”. Qual-
che altra cifra: “si stima che, ri-
spetto alla vecchia Ici, la nuova 
Imu peserà con più 1.500 eu-
ro per i capannoni vuoti, con 
più 570 euro per i negozian-
ti e con più 900 per gli uffici. 
Sono cifre che a un professio-
nista e a un imprenditore non 
dovrebbero far paura ma og-
gi il quadro è diverso: tutti so-
no più deboli e ogni soldo che 

esce è un dramma. Può signi-
ficare chiudere un’attività che 
poi, con enorme fatica, se mai 
si riuscirà, potrà essere riaper-
ta”. Per Lino Domini, della Fi-

Bufera Imu in arrivo. La 
nuova imposta, la cui de-
finizione esatta a livello 

governativo nazionale bolle 
ancora nel calderone, di fatto 
reintroduce l’Ici con due signi-
ficative differenze: aumento di 
quanto si dovrà andare a paga-
re e versamento di parte dell’in-
cassato comunale che prende-
rà la direzione di Roma. Ci sono 
tutti gli ingredienti, insomma, 
per cucinare a fuoco lento chi, 
già in difficoltà per la crisi eco-
nomica e in uno stato di reces-
sione ormai conclamato, l’Imu 
la guarda con non poca preoc-
cupazione. “La nostra posizio-
ne è di assoluta contrarietà - di-
ce Moretti Roberto, segretario 
dell’Unione Piccoli Proprietari 
Immobiliari della sede provin-
ciale di Udine -. È vero che c’è 
ancora molto da decidere ma le 
previsioni, già adesso, non so-
no affatto incoraggianti”. Ma c’è 
qualcosa, riguardo la nuova im-
posta, che si può dire positivo? 
“Poco. Personalmente mi augu-
ro che spinga i proprietari che 
non stanno affittando a mette-
re sul mercato i loro immobi-
li. La concessione in locazione, 
del resto, anche se non porta a 
percepire un incasso altissimo, 
è pur sempre un’entrata. Ma è 
anche vero, allo stesso tempo, 
che c’è molta paura nell’affitta-
re: la crisi economica provoca 
effetti inaspettati e anche fami-
glie serie e da sempre pagan-
ti con costanza la rata mensile, 
se uno dei due coniugi perde il 
lavoro, si trova suo malgrado a 
non riuscire a far più fronte, da 
un giorno all’altro, a questa spe-
sa. Spero, onestamente, non ci 
sia un ulteriore crollo del mar-
cato, che a questo punto sareb-
be assoluto. Già oggi è più che 
evidente la carenza di acquisti: 
non c’è movimento. E lo sotto-
lineano anche le agenzie im-
mobiliari”. Dà un colpo al cer-
chio e uno alla botte, tentando 

di non perdere mai speranza e 
ottimismo, Leonardo Piccoli 
della Fiaip, la Federazione Ita-
liani Agenti Immobiliari Pro-
fessionisti dell’Udinese. “Siamo 
in un quadro in cui il paziente, 
invece di guarire, non può che 
peggiorare - osserva -. Che sia 
il piccolo o grande proprietario, 

che sia il negoziante o l’impren-
ditore anche di alto livello. Per 
capire cosa sta succedendo og-
gi bisogna fare un esame del-
la situazione demografica della 
nostra regione che sta invec-
chiando e conta pochi giovani. 
Un fenomeno che perdura da-
gli anni Settanta, a causa della 
cattiva politica e della poca lun-
gimiranza nella valorizzazione 
anche di università e ospedale, 
punte di diamante per Udine in 
particolare. Sono state costru-
ite tante case ma oggi con chi 
le riempiamo?”. Piccoli snoc-
ciola qualche dato, che ogget-
tivamente fa riflettere: “il Friuli 
Venezia Giulia conta 1,2 milio-
ni di residenti e, di questi, solo 
400mila sono lavoratori reali. 
Allora, mi chiedo, chi suppor-
ta e sopporta le imposizioni fi-
scali vecchie e nuove? Manca 
il ricambio generazionale”. E 
sul fronte case le cifre sono al-
trettanto stupefacenti: “in pro-
vincia di Udine sono 295mi-
la quelle censite e 245mila le 
famiglie residenti. Però 50mi-
la abitazioni sono vuote. Se da 

queste togliamo le unità turi-
stiche, comprese le aree Tarvi-
sio e Aprilia Marittima, quindi 
mare e montagna, arriviamo a 
25mila case di fatto vuote”. Che 
dire delle giovani coppie desi-
derose di costruirsi un futuro, 
una famiglia e di vivere in ar-
monia in una casa? “Le regole 
sono cambiate: c’è grande in-
certezza sul fronte credito, in 
ambito lavoro. E senza papà e 
mamma, o nonni alle spalle, tut-
to diventa molto difficile. I ra-

A differenza della vecchia 
Ici ci sarà un aumento 
di quanto si dovrà andare 
a pagare e il versamento 
di parte dell’incasso 
prenderà la direzione 
di Roma

Una riforma del lavoro 
che potrebbe mettere 
le imprese fuori mer-

cato, liberalizzazioni che con-
vincono poco o niente, e poi 
l’Imu, salasso che rischia di 
mettere in ginocchio oltre al-
le famiglie anche e soprattut-
to aziende agricole e picco-
le attività. Si sono già esauriti 
nel giro di quattro mesi i buo-
ni auspici che gran parte del-
le categorie economiche del 
Friuli Venezia Giulia ripone-
vano nel governo tecnico di 
Mario Monti. 
A puntare per esempio il di-

to contro le nuove norme in 
materia di lavoro approvate 
dal consiglio dei ministri è il 
presidente di Confindustria 
Udine, Adriano Luci. Secon-
do il numero uno degli in-
dustriali friulani “i costi non 
sarebbero più sostenibili se 
continuiamo ad appesantire 
le imprese, che quindi non ri-
usciranno ed essere più com-
petitive sul mercato globale”. 
Luci ha sottolineato la neces-
sità di “affrontare i veri pro-
blemi ripensando l’articolo 18 
secondo i principi di flessibili-
tà, serenità e serietà perché il 
lavoro deve generare ricchez-
za. Dobbiamo avere il corag-
gio ‒ ha aggiunto - di evita-
re gli sprechi in un momento 
economicamente difficile sia 
per i lavoratori sia per gli im-

prenditori”. E sempre sulla ri-
forma del mercato del lavoro è 
intervenuto anche Franco Bo-
sio, riconfermato di recente 
alla guida di Confcooperative 
Fvg: “La situazione economica 
generale resta difficile e tra le 
iniziative da intraprendere per 
il rilancio c’è, di sicuro la rifor-
ma del lavoro. Di quella attual-
mente in discussione apprez-
ziamo molti aspetti ‒ precisa 
Bosio ‒, ma siamo contrari alla 
proposta del Governo di esten-
dere gli effetti della modifica 
dell’articolo 18 anche alle im-
prese con meno di 15 dipen-
denti la quale prevede, nel ca-
so di licenziamenti per motivi 
economici, che l’impresa deb-
ba erogare al lavoratore licen-
ziato fino a 27 mensilità lorde. 
Tale novità ‒ ha concluso Bo-
sio ‒ se approvata dal Parla-
mento, metterebbe in crisi le 
stesse aziende che si trovereb-
bero nell’impossibilità di ver-
sare una tale indennità ai la-
voratori in uscita”.
Naturalmente oltre al lavo-

ro, altra questione stringente, 
che sta portando a continui 
drammi soprattutto nel nor-
dest, è quella della tempisti-
ca nei pagamenti, tema caro 
anche al presidente di Con-
fartigianato Udine e Fvg Gra-
ziano Tilatti: “Non è possibile, 
nel 2012 ci siano imprendito-
ri che decidono di togliersi la 

vita perché non riescono a ri-
scuotere i crediti, spesso dal-
la pubblica amministrazione. E 
non è possibile che contempo-
raneamente quest’ultima, at-
traverso agenzie private, pre-
tenda il pagamento di imposte 
e tasse nonostante sia in ritar-
do nei pagamenti, spingendo 
verso la disperazione e verso il 
suicidio qualche collega per il 
quale chiedo, qui, un applauso 
di solidarietà”. Tilatti ha quindi 
ammonito: “Lo Stato non può 

pretendere il pagamento del-
le tasse se prima non fa il suo 
dovere. Le imprese non sono 
vacche da mungere all’infini-
to ed è bene che si sappia che 
comunque latte non ne han-
no davvero più. Vogliamo da-
re un segnale forte, convinto 
e di prospettiva - ha detto il 
presidente - Il nostro obietti-
vo è reagire alla crisi, creare 
reddito e opportunità di cre-

L’imposta che non piace a nessuno arriv
IMU Parlano gli agenti e i proprietari immobiliari

Confcommercio chiede 
ai comuni di applicare 
a tutti gli “immobili 
commerciali” l’aliquota 
minima consentita 
delle tariffe

Le criticità future: accesso 
al credito e demografia

LA RICERCA

Troppe 
tasse dirette

L’
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ello delle categorie

ATTUALITÀConfindustria e Confocooperative chiedono 
di ripensare all’articolo 18 “I costi non sono 
più sostenibili”

maa, sul fronte prima casa “non 
si leggono al momento situazio-
ni penalizzanti, viste le percen-
tuali che andranno a colpire le 
rendite. Sulla seconda casa, in-
vece, la tassazione andrà a inci-
dere sul bilancio delle famiglie, 
specialmente per le abitazio-
ni sfitte e per quelle di recente 
costruzione o ristrutturazione, 
anche per effetto delle rendite 
catastali rivalutate”. Domini en-

tra nel dettaglio dell’immobile 
con destinazione commercio: “i 
negozi saranno i più penalizza-
ti per il problema delle rendite 
catastali, obiettivamente molto 
alte. Più in generale, il decre-
to ‘Salva Italia’ farà entrare sul 
mercato più immobili di quelli 
presenti attualmente in vendita 
e in affitto. Si dovrebbero, per-
tanto, calmierare definitivamen-
te i prezzi di acquisto casa e 

della locazione. Resto convinto 
che l’immobile rimanga comun-
que un bene rifugio, in grado 
di dare una rendita e mantene-
re nel tempo il proprio valore”. 
Per Paolo Scalettaris di Confe-
dilizia provincia di Udine non 
ci sono “ma” o “se” che tengano: 
solo con un’attenta “grata” che 
selezioni proprietario privato e 
proprietario società, e con un 
circostanziato discrimine tra le 
varie e diversificare realtà dei 
possessori di case, si può rag-

giungere, forse, gioco forza, un 
minimo di equilibrio e corret-
tezza. “Ci dibattiamo e discu-
tiamo su una questione, quel-
la dell’Imu - osserva - che non 
è logica ma inaccettabile. Si de-
ve pagare un’imposta, cioè, non 
sul reddito, come è giusto che 
sia, ma sul patrimonio. Una de-
cisione che viola le regole più 
elementari. Un’imposta su un 
bene: ma questo bene “produ-
ce”? I proprietari di immobili 
sfitti, già gravati da mille one-
ri, tra cui la manutenzione, ora 
si troveranno a pagare ancora. 
Un scelta calata dall’alto, che 
di fatto è sentita da tutti come 
molto odiosa. La nostra asso-
ciazione si è battuta e ha chie-
sto, ottenendoli, in particolare 
per Udine, incontri con il sinda-
co Furio Honsell, anche in sede 
regionale Anci della città. Atten-
diamo gli esiti dei confronto”. 

Paola Treppo

Le stime: rispetto 
alla vecchia Ici, la nuova 
Imu peserà con più 1.500 
euro per i capannoni 
vuoti, con più 570 euro 
per i negozianti e con 
più 900 per gli uffici

scita”. Ma i buoni propositi, 
da soli, non possono bastare. 
“Noi faremo il nostro ‒ ha as-
sicurato Tilatti ‒, ma dobbia-
mo essere spalleggiati dalle 
istituzioni. Quanti vivono di 
privilegi e rendite vanno “sta-
nati”: siamo stanchi di ascol-
tare le prediche di chi non sa 
cos’è il lavoro, quello vero. Di 
chi in vita sua non ha mai fir-
mato una cambiale”. 
Ed è poi sull’Imu che i vari 

rappresentanti di categoria si 
sono scatenati, come Dario Er-
macora, presidente di Coldi-
retti Friuli Venezia Giulia, che 
aveva minacciato di non paga-
re la prima rata dell’Imu se il 
Governo non avesse assunto 
provvedimenti nei confronti 
degli agricoltori ed allevatori. 
“Dopo le nostre varie denunce 
a livello nazionale ‒ ha spiega-
to Ermacora ‒ siamo finalmen-
te giunti ad un compromesso. 
Valutiamo positivamente la ri-
duzione del moltiplicatore per 
il calcolo dell’Imu sui terreni 
posseduti e condotti da col-
tivatori diretti o imprendito-
ri agricoli professionali (Iap) 
per i quali è anche ripristina-
ta la franchigia. Ciò è stato re-
so possibile con le modifiche 
del Senato al decreto fiscale n. 
16/2012 che ha anche fissato 
al 30% l’acconto per consenti-
re l’abbassamento delle aliquo-
te per i fabbricati strumentali, 

come stalle, fienili e capanno-
ni, prima del versamento della 
seconda rata, laddove il gettito 
stimato dopo l’accatastamento 
superi il limite di 135 milioni 
stimati dal Ministero dell’Eco-
nomia. Altre novità - continua 
- riguardano i fabbricati rura-
li: per quelli ad uso strumen-
tale (stalle, depositi, agrituri-
smi, fienili, serre etc.), ubicati 
in Comuni classificati montani 
o parzialmente montani, è pre-
vista l’esenzione dall’imposta”.
Proprio sull’Imu tutte le ca-

tegorie regionali, dagli indu-
striali agli artigiani, ai com-
mercianti agli agricoltori, 
hanno rilanciato diversi ap-
pelli a tutti i comuni della Re-
gione per cercare di sensibi-
lizzare i primi cittadini su una 
questione che rischia di mette-
re in ginocchio più di qualche 
imprenditore, soprattutto in 
un momento nel quale la pres-
sione fiscale sta raggiungen-
do picchi ancora sconosciuti. 
“Siamo preoccupati ‒ ha di-
chiarato Pio Traini, presiden-
te di Confcommercio FVG -, 
già da tempo siamo alle prese 
con un crisi finanziaria che sta 
condizionando pesantemente 
i consumi, aggiungiamo le in-
numerevoli difficoltà che in-
contriamo nell’ottenere crediti 
dalle banche e finiamo adesso 
con l’aumento della tassazione 
locale, che porterà i negozian-

ti al collasso. Questo sistema è 
insostenibile per qualsiasi im-
prenditore. Purtroppo, consi-
derate la situazione in cui ver-
sa il Paese e l’impotenza cui ha 
dato prova buona parte della 
classe politica nell’almeno ten-
tare di risolvere certe proble-
matiche, un intervento tecni-
co e pesante era inevitabile. 
Ad ogni modo ‒ aggiunge il 
presidente regionale dei com-
mercianti - sarebbe stato pre-
feribile che venisse rivolta più 
attenzione ad altri settori, se ci 
riferiamo alla liberalizzazioni, 
come ad esempio ai trasporti 
e al sistema bancario, piutto-
sto che al commercio, che mi 
pare abbia già dato abbastan-
za in questo senso nel corso 
degli ultimi anni. Ritornando 
all’Imu, quanti di noi per esem-
pio hanno acquistato un’immo-
bile molto tempo fa per eserci-
tare la propria attività, si sono 
ritrovati, soprattutto negli ul-
timi anni, a sostenere spese 
enormi per la messa a norma 
dello stesso che li hanno visti 
necessariamente impegnarsi 
finanziariamente; la situazione 
è per tutti estremamente diffi-
cile e delicata. Per questo, la 
proposta che abbiamo segna-
lato ai comuni ‒ ha concluso 
Traini - è quella di applicare a 
tutti gli “immobili commercia-
li” l’aliquota minima consenti-
ta delle tariffe”.

erà a giugno

“Lo sviluppo rallenterà”

Non usa mezze misure e 
la definisce una “patri-
moniale”. Questo rap-

presenta l’introduzione del-
la nuova Imposta municipale 
unica (Imu) per Mario Pez-
zetta, presidente regiona-
le dell’Anci. «La misura - ag-
giunge - prevede che cittadini 
e imprese debbano devolvere 
allo Stato il 50 per cento del 
gettito calcolato ad aliquota 
base su seconde abitazioni, 
terreni fabbricabili e immo-
bili per attività economiche, 
con buona pace del percorso 
legato al federalismo fiscale. 
Ciò significa che una parte 
importante di denaro non en-
trerà nelle casse dei Municipi, 
e questo può creare problemi 
di pareggio di bilancio. Non 
lo nego: l’Associazione sta vi-
vendo questo momento con 
preoccupazione».
Con l’introduzione dell’Imu 

si stima che, da tutta la regio-
ne, prenderanno la via di Ro-
ma ben 80 milioni di euro. 
«Secondo i parametri - pro-
segue il numero uno Anci -, 
i Comuni con prevalenza di 
abitazioni principali godran-
no di un vantaggio rispetto 
a prima, cioè quando ancora 
si pagava l’Ici. Mentre, per i 
territori dove ci sono molte 

seconde case o tante attività 
economiche, sarà una bella 
stangata. Se la cosa dovesse 
perdurare in questi termini, i 
progetti di sviluppo di parec-
chie Amministrazioni sareb-
bero destinati a rallentare. Mi 
auguro che la fase sperimen-
tale prevista per l’Imu duri 

il meno possibile perché, ol-
tretutto, creerebbe problemi 
anche a famiglie e aziende».
La nuova imposta, in effetti, 

andrà anche a toccare pure le 
attività produttive. Soprattut-
to nelle zone più disagiate, è 
necessario evitare che il bal-
zello metta in crisi le impre-
se: proprio per questo, l’An-
ci ha incontrato le categorie 
economiche. «Al fine di evi-
tare effetti paradossali - spie-
ga Pezzetta -, è stato concor-
dato di monitorare con cura 
l’evoluzione della vicenda, 

proponendo eventuali cor-
rettivi, per scongiurare peri-
colose distorsioni. La Regione 
è un interlocutore importan-
te: abbiamo chiesto il suo in-
tervento e auspichiamo che, 
per i Comuni, il gettito Imu 
potrà essere parificato a quel-
lo precedente dell’Ici». E per 
quanto concerne i cittadini? 
«L’abitazione principale è, per 
i friulani, un bene primario, e 
spesso questo patrimonio non 
corrisponde alle effettive con-
dizioni di reddito. Soprattutto 
dove le situazioni sociali so-
no delicate, auspico che l’im-
posta possa essere modulata 
con flessibilità e rateizzata, a 
tutela dei più deboli».
Pezzetta, in ogni caso, ri-

conosce come la contingenza 
del momento imponga sacrifi-
ci: «Questa fase straordinaria 
presuppone gli sforzi di tut-
ti per salvare il Paese. Come 
evitare di uscirne con le “os-
sa rotte”? È necessario che i 
Municipi si mettano in rete, 
assicurando risposte puntuali 
ed efficaci sia ai cittadini, sia 
alle attività economiche. An-
che di concerto con la Regio-
ne, Anci sta promuovendo un 
percorso di questo tipo, do-
ve i Comuni sono attori prin-
cipali dello sviluppo».

A rischio 200 dipendenti

Necessità di misure ur-
genti per dare ossige-
no a un sistema in diffi-

coltà. È quanto auspica Bruno 
Bearzi, presidente provincia-
le di Udine della Figisc Con-
fcommercio, la Federazione 
italiana gestori impianti stra-
dali carburanti. Complice il 
rialzo del prezzo di benzina 
e gasolio di questi mesi, in-
fatti, il fenomeno del “pendo-
larismo” con la vicina Slove-
nia non accenna a diminuire. 
I rincari dei carburanti lega-
ti al “Decreto Monti” si sono 
manifestati in modo pesan-
te nel dicembre 2011, can-
cellando, di fatto, una fase di 
ripresa: «La legge regionale 
14/2010, entrata in vigore lo 
scorso novembre, aveva per-
messo ai gestori nostrani di re-
cuperare una buona fetta del 
gap rispetto ai colleghi d’ol-
treconfine - sottolinea Bearzi 
-. Però, l’aumento delle acci-
se voluto dal Governo ha fat-

to crollare il palco, annullan-
do tre anni di lavoro mirati a 
incentivare l’acquisto di car-
buranti in Friuli Venezia Giu-
lia». E così, mentre è ripreso 
“l’esodo” verso i benzinai slo-
veni, la Regione è intervenu-
ta per tamponare l’emergenza, 
introducendo per due mesi - 
da febbraio a fine marzo - un 
“supersconto” per la benzina 
di 27 centesimi per i Comuni 
in fascia 1 e di 15 nelle altre 
zone. Ad aprile, però, sono tor-
nate le precedenti riduzioni di 
21 e 14 cent, e con esse anche 
la volontà di individuare solu-
zioni per garantire la continu-
ità occupazionale a chi è im-
pegnato nel settore. Da pochi 
giorni il ritorno al maxisconto 
ma il rischio è sempre dietro 
l’angolo (vedi “Tassa della di-
sgrazie”. Con la crisi dei con-
sumi in Friuli Venezia Giulia, 
è l’intero comparto a rischia-
re grosso, come svela il presi-
dente provinciale Figisc: «Ri-

spetto a un primo trimestre 
2011 già difficile - fa notare 
Bearzi -, i nostri gestori han-
no patito, da gennaio a marzo 
2012, un calo di vendite pa-
ri mediamente al 40 per cen-
to. In regione ci sono 350 im-
pianti e, se la situazione non 
dovesse mutare, ci sono 150-
200 dipendenti che potrebbe-
ro perdere il lavoro. E, oltre a 
ciò, anche molti gestori sareb-
bero costretti a gettare la spu-
gna. Ciò costituirebbe un vero 
dramma: quante persone, ma-
gari di mezza età, riuscirebbe-
ro a riconvertirsi sotto il pro-
filo occupazionale?».
Insomma, servono provve-

dimenti efficaci. E in fretta. 
«Avevamo chiesto allo Stato 
15 milioni di euro per risol-
vere l’emergenza almeno per 
quest’anno. Invece, tramite un 
Fondo appositamente istitui-
to, ci saranno 20 milioni da di-
videre fra la nostra regione e 
le aree confinarie di Lombar-
dia e Piemonte. Non so quan-
ta parte di questi fondi ci ar-
riverà, ma in ogni caso credo 
sarà molto dura ridurre il di-
vario con la Slovenia». Bearzi 
ha anche un’altra perplessità: 
«Non capisco - rimarca - per-
ché lo Stato non prenda seria-
mente a cuore la questione: 
possibile che nessuno si accor-
ga di quanto il “pendolarismo” 
oltreconfine faccia male alle 
casse non soltanto regionali, 
ma anche italiane? Un calo nei 
consumi ha conseguenze ne-
gative per tutti». Che cosa fa-
re, dunque, nei prossimi mesi? 
«Continueremo - conclude - a 
collaborare con il consigliere 
regionale Roberto Asquini e i 
nostri parlamentari per sbloc-
care la situazione. Non dobbia-
mo lasciare nulla di intentato».

ACCISE DELLA BENZINA

IL COMMENTO DELL’ANCI

Vendite in calo
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CAMERA DI COMMERCIO

ECCELLENZE FRIULANE IN TOUR

Prima tappa del progetto che ha raggiunto la quarta 
annualità. A Vienna si replicherà in autunno 
per la Fiera dei prodotti del design

Il Friuli Venezia Giulia fa si-
stema e conquista Vienna. 
Si è rinnovato il grande in-

teresse per la nostra regione, 
il 16 aprile, a palazzo Metter-
nich, grazie all’evento inaugu-
rale di “Eccellenze friulane in 
tour 2012”.
A tenere a battesimo la pri-

ma tappa dell’anno, realizzata 
in collaborazione con il siste-
ma Italia nella capitale au-
striaca, è stato proprio l’am-
basciatore Eugenio d’Auria, 
che ha accompagnato il presi-
dente Giovanni Da Pozzo nel-
la presentazione del territorio. 
«L’evento è stato un successo 
- ha sottolineato Da Pozzo - in 

un Paese che si conferma no-
stro imprescindibile punto di 
riferimento. Ed è stato occa-
sione per una vera e propria 
offerta sinergica», che ha rin-
novato il coinvolgimento del 
Comune di Udine per le ini-
ziative culturali - grazie alla 
presenza dell’assessore alla 
cultura Luigi Reitani - e pro-
posto una partnership Cciaa-
TurismoFVG, tramite l’inter-
vento del direttore generale 
Edi Sommariva.
Preludio per un progetto 

sul design da realizzare, as-
sieme ai principali attori del 
territorio, nella data autun-
nale di Eccellenze a Vienna, 

l’evento inaugurale si è dipa-
nato sulla presentazione del-
le due pubblicazioni “I solisti 
del gusto” di Walter Filiputti 
nella sua traduzione tedesca 
e “Luci a Nord’est” di Ulderi-
ca Da Pozzo e Paolo Rumiz. 
Attraverso esse si è dato vi-
ta a una variegata conferen-
za stampa in cui, nel quadro 
dell’illustrazione dell’econo-
mia Fvg da parte del presi-
dente Da Pozzo, al pubblico 
di operatori e giornalisti au-
striaci si sono presentate an-
che le principali iniziative cul-
turali, con focus sul progetto 
dedicato al Tiepolo a opera 
dell’assessore Reitani.
Tra le eccellenze non po-

teva mancare il turismo, che 
tramite il dg Sommariva ha 
così inaugurato questa nuova 
forma di collaborazione con la 
Cciaa. A supporto i Consorzi 
della ricettività di Lignano e 
Carnia, con i presidenti Lui-
gi Sutto e Massimo Peresson. 
«Ho accettato volentieri l’in-
vito del presidente Da Pozzo 
- ha commentato Sommariva 
- e colto l’occasione per sot-
tolineare quanto il mercato 
austriaco sia di nostro vivo 
interesse, grazie ai dati positi-
vi che lo contraddistinguono, 
sintomo di un apprezzamen-
to che trova radici nella vici-

nanza geografica e culturale.
Quello che ci caratterizza è 

l’essere differenti, il “live dif-
ferent” - ha continuato Som-
mariva - perché offriamo un 
mix di proposte per un turi-
smo artistico, enogastronomi-
co e culturale che fa del Fvg 
una terra magica e attraente».
Sono state così evidenziate 

la rete dei musei regionali, le 
grandi mostre in programma, 
i siti Unesco e le città d’ar-
te; le novità delle località bal-
neari, con una doverosa ras-
sicurazione sulla nautica; le 
proposte di turismo attivo in 
montagna e la scoperta del 
Collio.

Infine, un accenno ai grandi 
eventi che stanno affermando 
il Fvg come palcoscenico in-
ternazionale.
A conclusione della serata, 

il gusto. Grazie alla consolida-
ta collaborazione con il Con-
sorzio Fvg via dei Sapori, cin-
que top-chef si sono esibiti in 
un apprezzatissimo show co-
oking dal vivo, rivisitando la 
cucina tradizionale, nello spe-
ciale percorso con i migliori 
prodotti e vini regionali.

Anteprima 
in Austria

Come disegnare 
il proprio futuro
Da Diventartigiano a Di-

ventaimpresa. Si amplia 
ancora il raggio d’azione 

dell’interessante progetto (basta 
aggiungere un .it per arrivare 
subito al sito web) che, grazie 
all’immediatezza della rete, met-
te in luce le opportunità offerte 
ai giovani che vogliono davve-
ro creare la propria strada nel 
mondo del lavoro, riscopren-
do l’attività artigianale o inven-
tandosi in questo ambito nuove 
professionalità. Alle schede det-
tagliate sui mestieri e ai 14 vi-

deo artigiani già presenti sul si-
to, se ne sono aggiunti altri due 
sempre sui mestieri artigianali 
(l’impiantista del fotovoltaico e 
l’esperto in servizi per la nauti-
ca), e due ulteriori hanno inau-
gurato la nuova sessione, tutta 
dedicata alle professionalità del 
commercio. Il sodalizio si allar-
ga, dunque, unendo alla Camera 
di Commercio di Udine le due 
associazioni, Confartigianato e 
Confcommercio: tutti enti im-
pegnati al massimo e con va-
rie iniziative nel coinvolgimen-

to e nello stimolo ai giovani a 
prendere in mano le redini del-
la propria vita lavorativa, dando 
vita e facendo crescere un’atti-
vità in proprio. Una interessan-
te novità del sito è l’originale vi-
deo promozionale del progetto, 
presente in homepage e che è 
facilmente condivisibile sui vari 
social network. Ecco che diven-
ta impresa.it diventa… la strada 
giusta per cominciare a “dise-
gnare il proprio futuro”, un po’ 
come racconta il suo speciale 
“spot” di presentazione.

IL PROGETTO Diventartigiano.it e diventaimpresa.itBANDO PREMIAZIONI

Online il bando

È online dagli inizi di aprile il bando per la 59esima edi-
zione delle Premiazioni del lavoro e progresso econo-
mico, il grande appuntamento al Teatro Giovanni da 

Udine con cui la Camera di Commercio di Udine, ogni an-
no, conferisce speciali onorificenze a lavoratori, imprese, 
studenti e personalità che si sono particolarmente distinti, 
rappresentando l’eccellenza dell’economia friulana. Sul si-
to www.ud.camcom.it, oltre al bando con tutti i particolari 
e i requisiti definiti per la prossima edizione, racchiusa nel 
nuovissimo logo originale, è dunque disponibile la moduli-
stica utile agli interessati per presentare la domanda di par-
tecipazione. Domanda che dovrà essere presentata entro e 
non oltre il prossimo 5 giugno. Per informazioni e per ade-
sioni è possibile contattare l’Ufficio Promozione & Marke-
ting della Camera di Commercio di Udine (via Morpurgo 4, 
Tel. 0432.273547-533, fax 0432.503919, e-mail: promozio-
ne@ud.camcom.it). Non potranno essere segnalati aziende, 
imprenditori, lavoratori, studenti, tesi di laurea già premia-
ti nelle 15 precedenti edizioni della manifestazione, anche 
se concorrenti per premi diversi, e la presentazione della 
domanda è ammessa per una sola categoria di premio. So-
no attese come ogni anno numerose candidature. La scor-
sa edizione ha visto una trentina di premiati. Oltre a una 
quindicina di riconoscimenti e di riconoscimenti speciali, as-
segnati a rappresentanti illustri di tanti campi, dal mondo 
produttivo a quello della cultura e dell’arte, sono state con-
ferite quattro Targhe dell’Eccellenze: a don Tarcisio Bordi-
gnon, alla Vidoni Spa, all’Udinese Calcio spa e al segretario 
generale dell’Osce Lamberto Zannier.

Nell’occasione è stato 
illustrato a tuttotondo 
il territorio del Friuli,  
la storia, la cultura 
e il turismo

Fari puntati su due 
pubblicazioni 
“I solisti del gusto” 
di Walter Filiputti 
con 168 storie 
per 168 artigiani 
e “Luci a Nordest” 
di Ulderica Da Pozzo 
e Paolo Rumiz

Tra le iniziative culturali 
presentate spazio al 
progetto sul Tiepolo, 
pittore simbolo 
della città di Udine 
e della terra friulana

Nell’ambito di una pro-
pria progettualità, il 
Comune di Tolmezzo 

ha realizzato nel 2011, sup-
portato da linee di finanzia-
mento comunitarie, una nuo-
va cartellonistica dedicata a 
tutto il comprensorio, for-
mato anche dai comuni li-
mitrofi alla cittadina carni-
ca. Sempre lo scorso anno, 
il Comune ha proposto al-
la Camera di Commercio di 
Udine di integrare la segna-
letica esistente con una co-
municazione dedicata agli 

esercizi commerciali e al-
le informazioni di carattere 
economico-turistico. Sarà 
perciò prossimamente rea-
lizzata e apposta un’ulterio-
re cartellonistica, che privile-
gerà il posizionamento sugli 
snodi e gli incroci di maggior 
traffico e i punti di miglior 
visibilità, che permettano di 
identificare con più imme-
diatezza le principali strut-
ture ricettive e di ristorazio-
ne della località e della zona.

TOLMEZZO

In arrivo 
una nuova 
cartellonistica

La segnaletica 
permetterà 
di identificare 
le strutture ricettive 
e di ristorazione

Alla scoperta del Benelux

IL PROSSIMO APPUNTAMENTO

L’
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Qualità a basso costo
I corsi sono tutti tenuti da docenti altamente qualificati professionisti dei settori coinvolti

AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE

Si aprono oggi le iscrizioni ai corsi di gestione 
aziendale e informatica finanziati dal Fondo sociale 
europeo

Formazione di qualità a 1 
euro l’ora. Si aprono pro-
prio con oggi, all’Azienda 

speciale Ricerca & Formazione 
della Camera di Commercio di 
Udine, le iscrizioni ai corsi di 
gestione aziendale e informa-
tica finanziati dal Fondo socia-
le europeo. Si tratta di 13 cor-
si in avvio dall’8 maggio, che 
permettono di garantire qua-
lità dell’offerta e del servizio 
formativi a costi molto con-
venienti: proprio grazie al so-
stegno del Fse (finanziamento 
regionale di 2 milioni di euro), 
le lezioni si frequentano a so-
lo 1 euro l’ora. Vista la gran-
de richiesta, gli uffici invitano 
gli interessati ad affrettarsi e 
iscriversi prima possibile.
I corsi, tutti tenuti da docen-

ti altamente qualificati profes-
sionisti dei settori coinvolti, 
sono “Contabilità generale”, 
“Gestire paghe e contributi”, 
“Gestire la finanza azienda-
le”, “Comunicazione efficace”, 
“Analizzare il bilancio d’eser-
cizio”, “Gestire le risorse uma-
ne”, ma vi sono altre possibilità 
all’interno del segmento di Ge-
stione aziendale (tutti i detta-
gli nella tabella a piè pagina). 
Per l’area informatica, che non 
veniva finanziata dal 2010, ci 
si potrà iscrivere a “Realizza-
re documentazione per l’Office 
automation (Microsoft Office)” 
e “Analizzare e gestire dati con 
il foglio elettronico (Microsoft 
Office Excel)”.
I corsi ‒ che normalmente 

si terranno la sera, due volte 
a settimana ‒ sono destinati a 
residenti o domiciliati sul ter-
ritorio regionale, con un’età 
superiore ai 18  anni compiu-
ti. Per i lavoratori in cassa in-
tegrazione o in mobilità i cor-
si sono gratuiti.
Nella tabella a piè pagina so-

no segnalati gli orari speciali 
della segreteria per agevolare 
l’iscrizione.
Imprenderò 3.0. Da maggio 

prosegue la serie di progetti 
“speciali”, con un ciclo di wor-
kshop e consulenze, a titolo 
gratuito, per chi deve affronta-

re un passaggio generazionale 
o un trasferimento d’azienda. 
I partecipanti potranno anche 
richiedere ore di orientamen-
to individuale gratuite. 

Focus>B. E’ il programma 
per la diffusione della sicurez-
za nel lavoro e vedrà la Cciaa 
partecipare con corsi gratui-
ti, riservati a datori di lavoro, 
lavoratori autonomi, lavorato-
ri stranieri e stagionali. I corsi 
sono “Corretta gestione della 
documentazione obbligatoria 
della sicurezza” (avvio previ-
sto il 21 maggio, per 16 ore); 

“Gestire gli oneri della sicurez-
za nella gestione degli appal-
ti” (avvio previsto il 18 mag-
gio, con un seminario di 4 ore); 
“L’idoneità tecnica dell’impre-
sa e del lavoratore autonomo 
Duvri e Pos” (avvio previsto il 
23 maggio, per 16 ore). 
Al t r i  cors i .  L’ a t t i v i t à 

all’Azienda Speciale R&F con-
tinua in tanti altri ambiti. La 
formazione a pagamento e 
commessa prevede da mag-
gio interventi formativi e nuo-
ve attività, dai corsi in tema 
banca e finanza, a quelli volti 
al miglioramento delle compe-
tenze delle risorse umane nel-
le imprese fino a quelli in te-
ma sicurezza. Ci saranno per 
esempio le lezioni sui Principi 
fondamentali dell’accordo Ba-
silea 2 previste per il 10 mag-
gio, sulla contabilità di can-
tiere (11 maggio) e sul “saper 
delegare” (17 maggio). Ma ci 
sarà anche il corso di forma-

zione per “Addetti antincendio 
in attività a rischio di incendio 
medio”, il 3 maggio, e il rela-
tivo corso di aggiornamento 
per chi lo ha già frequentato, 
l’8 maggio.

Continua, infine, l’azione a 
supporto delle aziende in gravi 
situazione di crisi, con la for-
mazione altamente professio-
nalizzante per cassaintegrati. 
Info: As R&F, viale Palmanova 
33100 Udine, mail sabrina.bo-
digoi@ud.camcom.it, telefono 
0432.526333, sito: www.ri-
cercaeformazione.it.

04/2012

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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“Un investimento per il tuo futuro” 
Dal 26 aprile tornano i corsi professionalizzanti ad 1 euro per ora di corso

CORSI

[AREA GESTIONE AZIENDALE] 

[AREA INFORMATICA] 

 
 

[QUOTA DI ISCRIZIONE]

[MODALITA’ DI ISCRIZIONE]

[ORARI DI SEGRETERIA]

[INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI]
Azienda Speciale Ricerca & Formazione della CCIAA di Udine

www.ricercaeformazione.it 

giovedì 
26 aprile 2012 

1 euro 
per ora Catalogo 
Regionale della Formazione 
permanente finanziato dal 
Fondo Sociale Europeo

[SEDE DEI CORSI]

 

www.ricercaeformazione.it

Incentivi per 
l’assunzione

LEGGE REGIONALE 11/2003

Al fine di favorire la ri-
cerca, lo sviluppo e la 
diffusione dell’innova-

zione tecnologica, la Regione 
promuove l’assunzione di sog-
getti a elevata qualificazione e 
di personale da impiegare in 
attività di ricerca, attraverso 
la concessione di incentivi spe-
cifici da parte delle Province. 
L’intervento, spiega l’Asses-

sore Provinciale alle Attività 
Produttive, Adriano Ioan, è 
previsto dalla Legge regionale 
11/2003, articolo 16 e dal Re-
golamento attuativo della me-
desima che prevede la conces-
sione di incentivi per favorire 
l’occupazione di soggetti ad ele-
vata qualificazione e di perso-
nale da impiegare in attività di 
ricerca (Approvato con Decre-
to del Presidente della Regione 
8 ottobre 2004, n. 0325/Pres., 
pubblicato sul BUR n. 46 del 
17/11/04 con le modifiche in-
trodotte dal Decreto del Presi-
dente della Regione 23 ottobre 
2009 n. 299). Possono benefi-
ciare di tale contributo i dato-
ri di lavoro, la cui sede di atti-
vità o unità locale è situata in 
Friuli Venezia Giulia e che sia-
no iscritti, qualora imprese, al 
Registro delle imprese di una 
delle Province della Regione, 
qualora artigiani, all’Albo del-
le imprese artigiane, qualora 
cooperative, al Registro regio-
nale delle cooperative. I rap-
porti di lavoro possono essere 
a tempo indeterminato a tem-
po determinato della durata di 
almeno due anni, non devono 
riguardare posti lasciati liberi 

a seguito di licenziamenti e le 
mansioni affidate devono es-
sere corrispondenti ai titoli di 
studio in possesso dei soggetti 
neo assunti; il personale ad ele-
vata qualificazione ha l’obbligo 
di possedere una laurea trien-
nale, specialistica o del vecchio 
ordinamento in un ambito co-
sì detto scientifico, quale per 
esempio l’area medica, ingegne-
ristica, informatica, etc., mentre 
per il personale da impiegare 
in attività da ricerca è sufficien-
te il possesso di un diploma di 
scuola secondaria di secondo 
grado. Entrambe le categorie di 
lavoratori devono essere disoc-
cupati, residenti in regione, cit-
tadini italiani o di paesi membri 
della UE o se extracomunitarie 
in regola con la normativa in 
materia di immigrazione. L’am-
montare del contributo è di €. 
10.000,00 per i soggetti assun-
ti a tempo indeterminato e di 
€. 9.000,00 per i soggetti as-
sunti a tempo determinato. Ta-
li importi sono aumentati del 
20 per cento qualora i sogget-
ti siano donne. L’erogazione del 
contributo viene effettuata do-
po una anno dall’assunzione o 
in via anticipata, nella misura 
pari al 70%, previa presenta-
zione di apposita fideiussione 
bancaria o assicurativa. Il link 
dal quale è possibile scaricare il 
Regolamento e la modulistica è 
il seguente: http://www.provin-
cia.udine.it/economia/indcom-
mart/Pages/default.aspx Info: 
U.O. Industria, Commercio e Ar-
tigianato ‒ tel. 0432/279951-
279969

13 i corsi in avvio 
dall’8 maggio a solo 
un euro all’ora. Gratis 
per i cassa integrati

Tra i settori coinvolti la 
“Contabilità generale”, 
e la “gestione di paghe 
e contributi”
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I CONTRIBUTI

Successo per l’iniziativa che cerca di risollevare 
l’intero comparto

Prosegue la congiuntura 
sfavorevole per il merca-
to dell’auto: nel mese di 

Marzo la vendita di autoveico-
li ha segnato un ribasso estre-
mamente pesante: -40% in Ita-
lia, secondo stime del gruppo 
Fiat. E le proiezioni parlano di 
un totale di 1,5 milioni di auto 
che verrano vendute in questo 
2012, contro 1,75 milioni del 
2011, quantità già in calo del 
13,8% rispetto al 2010.
Per Giorgio Sina, presidente 

del settore Auto, moto e ricam-
bi di Confcommercio Udine, “È 
un momento molto difficile per 
il settore dell’auto e in Italia il 
mercato va peggio che nel re-
sto d’Europa. Le perdite conti-
nuano dal 2010: è tutto bloc-
cato, anche il settore officina.
Nei cicli economici preceden-

ti, quando calava la domanda 
di auto nuove, solitamente cre-
sceva il mercato dell’usato e 
dei ricambi: ora, invece, la sta-
gnazione è palpabile in tutti e 
tre i settori, ossia nuovo, usa-
to e officina. 
La gente usa l’auto ma è, si-

curamente, un bene che costa: 
c’è poca fiducia tra i consuma-
tori, il momento è difficile per 
tutto il sistema italiano. 
I segmenti A e B, ossia le pic-

cole auto, come Punto, Pan-
da, Clio etc., che costituisco-
no il 50% dell’intero mercato 
dell’auto, sono quelli che risen-
tono maggiormente della crisi. 
Se aggiungiamo, poi, l’intro-

duzione della tassa ai veicoli di 
lusso ed i controlli su beni e 

veicoli posseduti, anche que-
sto segmento risulta penaliz-
zato dalla situazione generale.
La situazione è abbastanza 

preoccupante: chi non può, non 
compra; chi può, non compra 
perchè attende”. 
Nel primo trimestre 2012, 

sono state immatricolate in 
provincia di Udine 1.187au-
tovetture (2.521 in tutta la Re-
gione), il 25% in meno dello 
stesso periodo dell’anno scor-
so (-30% in FVG). 
I numeri sono impietosi: Fiat 

-40%, Volkswagen -28%, Ford 
-15%, Alfa Romeo -50%, Toyo-
ta -42%, Peugeot -47%, Merce-
des -25%, BMW -25%, Honda 
(-100%),..
“Ma altri marchi invece ten-

gono”, spiega Sina, “infatti, al-
cuni vanno meglio di altri: è 
il caso di Kia (+65%), Citroen 
(+25%)   e Dacia (+92%), ad 
esempio: ma qui entrano in gio-
co anche premianti politiche 
di miglioramento del prodot-
to, di prezzo e di modernizza-
zione delle forme di garanzia.”
Gli incentivi per le auto im-

matricolate Euro5 hanno con-
tribuito a risollevare il mercato 
alla fin dell’anno scorso.
Infatti, per l’acquisto di au-

to a Emissioni ridotte (basso 

consumo), tra il 22 settembre 
2011 e il 31 gennaio 2012 so-
no state presentate alla Came-
ra di Commercio di Udine oltre 
2500 domande di contributo.
Di queste, ne sono state con-

cesse ed erogate interamente 
1.359, per 1 milione 359 mila 
euro, tramite gli stanziamenti 
originari; ne sono state conces-
se ed erogate interamente 328, 
per 328 mila euro, con gli stan-
ziamenti resisi disponibili dal 
bando auto Ecologiche; quin-

di, il 2 marzo sono state  in-
viate  alla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, per for-
mare la graduatoria regionale,  
altre 843 domande (per un to-
tale di 843 mila euro). 
Il 20 marzo, con Decreto 

n.718 del Direttore centrale 
ambiente, energia e politiche 
per la montagna, sono state as-
segnate alla Cciaa di Udine ri-
sorse per l’importo restante, 
che consentiranno, una volta 
concessi e bonificati material-
mente i fondi alla Cciaa, di co-
prire tutte le domande corret-
tamente pervenute.
Nello stesso periodo, le do-

mande di contributo per l’ac-
quisto di veicoli ecologici, con 
un motore elettrico, sono sta-
te 48: ne sono state concesse 
ed erogate interamente finora 
44 per 88 mila euro,  tramite 

gli stanziamenti 2011 e 2012, 
e altre sono in fase di istrutto-
ria; nel primo trimestre 2012, 
per questa tipologia di veicoli, 
sono pervenute alla Cciaa 15 
domande.
“Gli incentivi sono stati re-

si disponbili gli ultimi quattro 
mesi del 2011 e hanno ben sti-
molato il mercato: consistevano 
in un ulteriore sconto di mille 
euro, di cui hanno potuto be-
neficiare acquirenti, con reddi-
to inferiore ai 25mila euro, di 
auto a basse emissioni di CO2 
( meno di 140 g/km ). Ne han-
no usufruito proprio le fasce A 
e B, quelle più colpite dalla sta-
gnazione, tamponando così le 
perdite del comparto e chiu-
dendo l’anno con un modesto 
calo rispetto agli anni prece-
denti (nel 2010 s’era già regi-
strata una flessione del 15%)”.

Tommaso Botto

Nuova Alpe Adria,
B2b il 5 giugno

Q

Incentivi auto 
Oltre 2500 domande

Operatori 
da Fiume

MECCANICA

I

Le domande di contributo 
per l’acquisto di veicoli 
ecologici, con un motore 
elettrico, sono state 48

Gli incentivi hanno 
permesso di far 
riprendere quota le 
vendite di auto “piccole” 

SELL OR BUY

(L’Azienda Speciale 

Imprese e Territorio – 

I.TER della CCIAA di Udine 

non si assume alcuna 

responsabilità per le 

informazioni incomplete 

e/o inesatte contenute 

nel presente documento, 

né sull’affidabilità delle 

aziende inserzioniste)

Camera di Commercio 

di Udine

Azienda Speciale 

Imprese e Territorio - 

Internazionalizzazione

Via Morpurgo 4 

33100 Udine

Tel 0432 273516 273826 

Fax 0432 503919

e-mail: cciaaud@friendeurope.it

AVVISO

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto 
Enterpise Europe Network 
– Consorzio Friend Europe 
di Udine direttamente da 
aziende estere oppure 
attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese 
e Industria, dallo Sportello 
per l’Internazionalizzazione 
e da altre Istituzioni per 
promuovere la cooperazione 
transnazionale tra le piccole 
e medie imprese.

RUSSIA – FRUTTA E 
VERDURA
Azienda russa specializzata 
anella vendita all’ingrosso di 
frutta e verdura offre servizi 
di distribuzione. 
(Rif. 2012.04.01 BCD 
20120320030)

FRANCIA – PRODOTTI 
INDUSTRIALI
Agente di commercio 
specializzato nella vendita di 
beni industriali per settore 
meccanica e automazione, 
come macchine utensili, 
piegatrici, assemblatrici e 
work station offre i propri 
servizi alle aziende europee 
che intendono espandersi in 
Francia. 
(Rif. 2012.04.02 BCD 
20120222019)

RUSSIA – STRUTTURE IN 
METALLO
Azienda russa specializzata 
nella realizzazione di 
strutture in metallo e parti 
cerca distributori. 
(Rif. 2012.04.03 BCD 
20120323003) 

RUSSIA – ATTREZZATURE 
EDILIZIA
Azienda russa attiva nella 
produzione e vendita di 
attrezzature per l’edilizia 
cerca distributori e partner 
per joint venture.
(Rif. 2012.04.04 BCD 
20120224030)

UNGHERIA – ARTICOLI PER 
LA CASA IN PLASTICA
Azienda ungherese dedicata 
alla produzione di articoli 
per la casa in plastica cerca 
intermediari commerciali in 
Europa. 
(Rif. 2012.04.05 BCD 
20120330005)

REGNO UNITO - PROTOTIPI
Azienda inglese con grande 
esperienza nel design di 
prototipi, prototipi per la 
realizzazione di imballaggi 
cerca intermediari 
commerciali ed è interessato 
a joint venture, produzione 
reciproca e subfornitura 
(Rif. 2012.04.06 BCD 
20110801003)

TURCHIA – IMBALLAGGI
Azienda turca operante 
nel settore della carta e 
degli imballaggi si offre per 
subfornitura. 
(Rif. 2012.04.07 BCD 
20120402025)

GRECIA – CALZATURE DONNA 
Rinomato stilista greco 
che opera nel settore 
delle calzature donna è 
interessato ad iniziare 
una collaborazione 
imprenditoriale con aziende 
italiane. 
(Rif. 2012.04.08 Ambasciata 
di Grecia Roma)

GERMANIA – TURISMO
Azienda turistica tedesca, 
specializzata in ospitalità 
alberghiera di alto livello è 
interessata a collaborazioni 
a lungo termine e offre 
servizi di intermediazione 
commerciale. 
(Rif. 2012.04.09 BCD 
20111221003) 

PLONIA – EDILIZIA
Piccola azienda polacca 
produttrice di vetro isolante, 
vetro resistente al calore 
e di altre tipologie cerca 
produttori di mobili e 
prodotti di falegnameria. 
(Rif. 2012.04.10 BCD 
201203080089 
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Sinergia per il vino
Sei le principali attività. Si punta al mercato estero. In visita anche sommelier olandesi

LA COLLABORAZIONE

Si è riunito il tavolo di coordinamento delle iniziative 
di promozione dell’agroalimentare

Si rinnova la collaborazio-
ne tra Camera di Com-
mercio di Udine ed Ersa 

Fvg: si è riunito a inizio apri-
le il tavolo di coordinamento 
delle iniziative di promozione 
dell’agroalimentare, fondato 
lo scorso giugno assieme alle 
categorie interessate, per  fa-
re il punto sulle azioni che sa-
ranno portate avanti in part-
nership anche per il 2012, in 
particolare per il settore vino. 
Con il presidente Giovanni Da 
Pozzo, assieme al consigliere 

camerale Giorgio Colutta (an-
che in rappresentanza di Con-
fagricoltura), c’era il direttore 
Ersa Mirko Bellini ‒ in rappre-
sentanza dell’assessore Clau-
dio Violino, di cui ha portato il 
saluto ‒ che ha dato il via alla 
presentazione delle attività alle 
categorie (Coldiretti, Confagri-
coltura, Cia), Ceviq e Consorzio 

Doc del Fvg, rappresentati da 
Rosanna Clochiatti, Paolo Fan-
tin, Germano Zorzettig e Gior-
gio Badin, tutti particolarmen-
te favorevoli alla valorizzazione 
delle sinergie fra Ersa e Cciaa.
Sono sei le principali attività 

che i due enti mettono in co-
mune, «con l’obiettivo condivi-

so di promuovere l’attività del-
le imprese e dell’economia in 
forma di sistema, soprattutto 
a livello internazionale, dove 
le nostre aziende, anche nello 
specifico settore agroalimen-
tare, hanno davvero chance da 
non perdere», hanno rimarca-
to sia Da Pozzo sia Bellini. Ec-

co allora “Eccellenze friulane 
in tour”, che quest’anno si con-
centra su due aree: quella di 
Vienna e Salisburgo, e una ve-
ra new entry, con le tappe di 
Amsterdam (l’8 maggio) e Bru-
xelles. Il 9 maggio si presente-
ranno a Milano i finalisti de “Il 
Friulano migliora invecchiando, 

non solo il vino”, la selezione 
dei migliori vini bianchi d’anna-
ta prodotti in regione. Sempre 
in maggio, in collaborazione 
con il Consorzio Doc-Fvg, sa-
rà ospitata una delegazione di 
sommelier olandesi e a seguire, 
in giugno, un gruppo di giorna-
listi austriaci proprio in conco-
mitanza di “Friulano & friends”. 
Di primaria importanza, poi, le 
tante iniziative dell’Ocm vino, 
percorso cominciato tre anni 
fa e giunto oggi all’adesione di 
45 imprese e oltre un milione 
di euro di budget, da esse com-
partecipato al 50%, «segno che 
il progetto è apprezzato ‒ ha 
aggiunto Da Pozzo ‒. È esem-
pio virtuoso, unico in Italia, di 
aggregazione di successo fra 
Pmi, che la Cciaa sta spingen-
do al massimo per consenti-
re al suo sistema imprendito-
riale di essere più competitivo 
sui mercati lontani e più pro-
mettenti». A inizio aprile, alcu-
ne delle aziende dell’Ocm Fvg 
sono state al Wine and Spirits 
di Las Vegas, dove hanno otte-
nuto numerosi riconoscimenti, 
e si impegneranno poi in nuovi 
appuntamenti fieristici in Rus-
sia e Cina. A completare il qua-
dro, due progetti d’autunno: la 
partecipazione con una decina 
di aziende alla Fiera Sial di Pa-

rigi e il Road Show Asia, che ve-
drà una serie di incontri B2b in 
Corea, Hong Kong, Vietnam e 
Singapore.
Tutto questo, all’interno del-

la più ampia attività di promo-
zione dell’economia della Cciaa, 
che avrà come evento clou la 
presenza alla Triennale di Mila-

no, i primi di giugno, con un in-
novativo progetto targato Friuli 
Future Forum, e dell’Ersa, che 
come ha sottolineato il diretto-
re Bellini  «presenta un calen-
dario di promozione dell’agro-
alimentare di cui l’80% degli 
eventi saranno realizzati fuori 
regione. Si punta sempre più ai 
mercati esteri, alla presentazio-
ne della qualità, in particolare 
per il vino, come richiesto dal 
Consorzio della Doc Fvg, che 
condivide e attua congiunta-
mente il programma di promo-
zione Ersa».

Inaugurata 
la materioteca

Novanta accessi 
al giorno

CATAS COMUNICANuovo spazio In due anni

Lavorare sull’innovazione 
in maniera strategica uti-
lizzando materiali e tecno-

logie già presenti sul mercato.  
E’ questa una delle necessità al-
la quale vuole rispondere il Ca-
tas  attraverso il nuovo Material 
Connexion point Fvg: il nuovo 
spazio inaugurato il 12 aprile 
scorso nella sede storica del Ca-
tas di San Giovanni al Natisone, 
con all’interno un’ampia “mate-
rioteca” dove toccare con mano 

centinaia di campioni di mate-
riali dei più diversi, che posso-
no essere analizzati sotto ogni 
punto di vista, sia tecnologico 
che estetico. L’iniziativa è nata 
grazie alla collaborazione con 
Material ConneXion, il più gran-
de centro di consulenza e ricer-
ca sui materiali innovativi che 
fornisce servizi di consulenza 
per lo studio e l’applicazione di 
nuovi materiali e nuove tecno-
logie per l’innovazione di pro-
dotto. Una data significativa per 
il presidente del Catas Michele 
Bressan - in quanto, afferma, “si 
è concretizzata una importante 
collaborazione che ha portato 
all’apertura di questo centro, 
unico punto di riferimento per 
tutto il Triveneto, che mette a 
disposizione di aziende, scuole, 
università e professionisti centi-
naia di materiali innovativi già 

consolidati in alcuni settori e 
potenzialmente innovativi in al-
tre applicazioni”.
Nel nuovo Material Conne-

xion Point Fvg è possibile ve-
dere e toccare con mano più di 
300 materiali di cui si possono 
conoscere gli impieghi attuali 
e quelli possibili, esplorarne le 
doti conosciute e le potenzialità 
ancora da scoprire. “Rivolgen-
dosi al Catas - sottolinea l’ad del 
Catas Angelo Speranza - è possi-

bile accedere oltre che alla ma-
terioteca, anche alla banca dati 
internazionale associata, acces-
sibile on line e che contiene un 
archivio di materiali tradizio-
nali e innovativi con le relative 
schede tecniche e informative 
per inquadrarne il potenziale 
applicativo. Particolare atten-
zione viene riservata anche al-
le indicazioni sull’impatto am-
bientale. Una Materials Library 
che si arricchisce continuamen-
te di nuovi prodotti e tecnolo-
gie che rappresentano le novi-
tà di prodotto più interessanti. 
L’archivio dei materiali, sia fisi-
co che on line, è accessibile agli 
iscritti che possono consultarlo 
illimitatamente e reperire tutte 
le informazioni tecniche e com-
merciali su materiali e proces-
si produttivi suddivisi in diver-
se categorie”.

Compie due anni la Comu-
nicazione Unica (ComU-
nica), la procedura tele-

matica unificata con la quale, 
dal primo aprile 2010, è pos-
sibile dialogare attraverso un 
unico canale con il Registro 
delle Imprese delle Camere di 
Commercio e gli archivi di In-
ps, Inail e Agenzia delle Entra-
te. La procedura ComUnica 
- disponibile sul sito www.re-
gistroimprese.it ‒ deve esse-
re obbligatoriamente utilizzata 
da tutte le imprese attualmen-
te esistenti in Italia (oltre 6 
milioni, circa 110 mila in Friu-
li Venezia Giulia) per modifi-
care informazioni o caratteri-
stiche riguardanti la propria 
azienda e da chiunque inten-
da dare vita a una nuova at-
tività imprenditoriale, adem-
piendo a tutti gli obblighi di 
legge direttamente on-line e 
con semplici procedure.
La “regia” del sistema è affi-

data alle Camere di Commer-
cio che, attraverso InfoCame-
re, costituiscono il front office 
per tutte le comunicazioni che 
gli interessati sono tenuti a in-
viare ai fini dell’iscrizione al 
Registro Imprese, dell’attribu-
zione del codice fiscale o della 
partita Iva (Agenzia delle En-
trate), ai fini previdenziali (In-
ps) e assicurativi (Inail).
In questo modo, ComUni-

ca rende possibile al neo-im-
prenditore o a chi gestisce già 
un’impresa di dialogare con 
la Pubblica Amministrazione 
attraverso un solo soggetto  
(la Camera di Commercio) che 
provvede in modo del tutto 
trasparente a comunicare al-
le altre amministrazioni inte-
ressate i dati di competenza 
di ciascuna. 
Dal 1° aprile 2010 al 24 

marzo 2012 sono arrivate alle 
Camera di Commercio italiane 

ben 7.742.143, di cui a quel-
la di Udine 69.175, circa una 
novantina al giorno. «Nume-
ri importanti per questo ser-
vizio pensato appositamente 
per semplificare gli adempi-
menti a carico degli imprendi-
tori ‒ commenta il presidente 
della Cciaa udinese Giovanni 
Da Pozzo ‒ e che nella nostra 
Cciaa abbiamo anche voluto 
affiancare dal cosiddetto Spor-
tello assistito, con nostro per-
sonale pronto ad aiutare gli 
utenti che richiedevano sup-
porto nel corretto svolgimento 

delle procedure telematiche».
«Il successo di ComUnica - 

afferma poi il direttore genera-
le di InfoCamere, Valerio Zap-
palà ‒ ci rende giustamente 
orgogliosi, confermando l’uti-
lità per le imprese e i profes-
sionisti di questo servizio 
semplice, efficace e tecnolo-
gicamente all’avanguardia».
Notevoli infatti, con ComU-

nica, i vantaggi per gli utenti, 
che svolgono tutte le opera-
zioni direttamente dal proprio 
ufficio con la sola connessio-
ne a Internet, riducendo i co-
sti e la complessità delle pro-
cedure. E così per la Pubblica 
Amministrazione, che ha av-
viato anch’essa un processo 
di riduzione dei costi di spor-
tello e di personale e può ga-
rantire un servizio disponibi-
le in modo continuo, sicuro 
ed efficiente.

Il 9 maggio si 
presenteranno a Milano 
i finalisti de “Il Friulano 
migliora invecchiando, 
non solo il vino”

In autunno prevista 
la partecipazione 
di una decina di aziende 
alla Fiera Sial di Parigi 
e al Road Show Asia

La procedura deve essere 
obbligatoriamente 
utilizzata da tutte le 
imprese attualmente 
esistenti in Italia

IN BREVE
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LA PUBBLICAZIONE 

Anteprima per The italian wines from Friuli Venezia 
Giulia. Presentazione ufficiale a Friuli Doc

Successo a Vinitaly per 
il lancio dell’anteprima 
della nuova Guida ai Vi-

ni del Fvg, la pubblicazione del-
le quattro Camere di Commer-
cio regionali che dopo 10 anni 
di grandi risultati si presenta 
ricca di tante novità, scaturite 
dal confronto con i produttori 
e i fruitori. Si comincia a parti-
re dal nome, “The italian wines 
from Friuli Venezia Giulia”, per 
sottolineare dal primo impatto 
la sua sempre più marcata atti-

tudine alla promozione interna-
zionale, come è stato evidenzia-
to a Verona alla presentazione, 
avvenuta nello dello stand isti-
tuzionale Ersa del Fvg. L’ante-
prima è stata presentata dal 
presidente del Comitato Gui-
da vini Sergio Lucchetta, ac-
compagnato dai saluti di Gior-
gio Colutta in rappresentanza 
della Cciaa di Udine, Rodolfo 
Rizzi presidente dell’Assoeno-
logi Fvg, nonché dal direttore 

di Turismo Fvg Edi Sommariva, 
con cui la sezione pluriennale 
della Guida dedicata al turismo 
sarà curata in stretta sinergia, 
e del direttore Ersa Mirko Bel-
lini. La brochure di lancio rias-
sume intanto le informazioni 
del territorio e i dati della ven-
demmia 2010, ma soprattutto 
descrive il percorso di realizza-
zione dell’intero progetto, che 
si compirà in tutti questi mesi, 
fino alla presentazione ufficiale 
di settembre, a Friuli Doc. Ec-
co dunque le schede delle 264 
le aziende vitivinicole che han-
no partecipato alla selezione, i 
cui campioni di vino saranno 
ora prelevati e degustati dalla 
commissione. Commissione co-
me sempre altamente selezio-
nata e professionale, che va-
luterà con la severità che l’ha 
contraddistinta nel tempo e ha 
reso la Guida una pubblicazio-
ne di riconosciuta qualità. 
Dal lavoro dei commissa-

ri scaturirà poi la “top 100”, 
l’elenco dei migliori 100 vini 
del Fvg, che ogni anno andran-
no a costituire la parte “mobile” 
della Guida. Altra grande novi-
tà del progetto è che tutto sa-
rà sempre aggiornato sul web: 
è infatti in fase di predisposi-
zione il sito internet www.wi-
nesfriuliveneziagiulia.it, par-
te integrante della Guida, che 

diventa così sempre più dina-
mica, di immediata consulta-
zione, fruibilità e diffusione. 
Anche il sito sarà presentato 
a settembre.
 Vinitaly 2012 è stata occa-

sione  anche per un’altra im-
portante iniziativa della Cciaa 
di Udine. Grazie ai progetti re-
lativi a Canada e Asia co-finan-
ziati dalla legge regionale 1 del 
2005, si è tenuta una nutrita 
serie di incontri B2b con sele-
zionati operatori stranieri: due 
importatori coreani e il vicepre-
sidente dell’Associazione im-
portatori vino e liquori della 
Repubblica di Corea, e quattro 
importatori canadesi, da British 

Columbia e Alberta. Gli opera-
tori stranieri, dal 26 al 28 mar-
zo, hanno incontrato in Fiera 
ben un’ottantina di aziende vi-
tivinicole del Fvg e hanno poi 
proseguito, con visite alle can-
tine della nostra regione. Con-
ferme sulla qualità dei vini friu-
lani da parte degli operatori 
che già li conoscevano e piace-
voli sorprese per quelli che li 
hanno conosciuti per la prima 
volta. Per il mercato sud-core-
ano, l’associazione importato-
ri ha consigliato di puntare su-
gli autoctoni rappresentativi e 
aumentare molto la promozio-
ne dei vini internazionali, an-
che attraverso i social network.

Successo a Vinitaly 
per la Guida ai Vini

C A M E R E  d i  C O M M E R C I O  d i
G O R I Z I A   P O R D E N O N E  T R I E S T E   U D I N E

Ital iano   Engl ish   Deutsch

Preview  
2013

105 cantine 
friulane 
presenti 
a Verona

Cucina all’ultima moda
La capacità, questione di 

dna, di reinventarsi. E 
adesso, in tempi di crisi 

e di clienti che vanno cercati 
e coccolati più che in passa-
to, anche quella di inventare 
qualcosa di nuovo ogni gior-
no. Tiziana Valle e Daniele Ci-
nel, marito e moglie, lo fanno 
da due anni tra vini in degu-
stazione, “happy hour” e Ce-
ne con delitto, l’ultima moda. 
Eventi speciali che si incastra-
no nella storia di un ristorante, 
la Taverna diciannovesima bu-
ca di Udine, che offre costan-
temente una cucina friulana di 
classe e una cantina che spazia 
tra numerose etichette friulane.
Il gioco del golf è un punto 

di riferimento. Per chi lo prati-

ca non è una novità questa bu-
ca 19, lì dove, alla fine del per-
corso, si trova l’abituale punto 
di ristoro per chi si diletta sul 
green. Per quattro anni Tizia-
na, udinese, e Daniele, nato a 
Muzzana ma cresciuto a Man-
zano, hanno gestito il ristorante 

in Villa Mabulton del golf club 
di Chiasiellis. Una passione tra-
sferita anche nel locale inaugu-
rato a inizio marzo 2010 in via 
Mazzini, a un passo dall’Univer-
sità. Per tanti, non solo golfisti, 
è diventata semplicemente “la 
buca”, non servono troppe altre 
indicazioni. «Molti clienti gio-
cano ‒ racconta Tiziana ‒, al-
cuni sono parenti e amici, altri 
non c’entrano nulla con maz-
ze e palline».
In due anni la Buca 19 si è 

fatto conoscere. La frequen-
tano professionisti e famiglie, 
«difficile individuare un clien-
te tipo». Il motivo è molto sem-
plice: si mangia e si beve bene, 
molto bene. Nella sala al piano 
di sotto, un’ottantina di coper-
ti, lo chef Daniele serve salame 
all’aceto balsamico con polenti-
na, San Daniele e ananas, car-
paccio di cervo con le mandor-
le, Toc’ in braide con asparagi, 
bresaola su letto di misticanza, 
lidric cul poc e cicciole. Quin-
di i primi: crema di ricotta con 
gamberi, crespelle alle erbe di 
campo, gnocchi con raguttino 
di lepre, bigoli al pesto con fa-
giolini e patate, risotto con car-
ciofi e montasio, orzotto con lo 
sclopit, cuori pomodoro fre-
sco basilico e pinoli. Su pre-
notazione c’è il pesce, ma nel 

menù non mancano mai la ta-
gliata di tonno e le seppioline 
con i piselli. Il piatto forte è pe-
rò la carne. La materia prima 
e l’abilità del cuoco non tradi-
scono. Nell’offerta puoi trovare 
filetto di manzo irlandese cot-
to su pietra lavica, tagliata di 
manzo in letto di misticanza, 
tagliata di pozzo con rucola e 
pomodorini, costicine di agnel-
lo alla griglia, petto di farao-
na in manto di speck, tagliata 
di anatra su letto di valeriana, 
un’imperdibile tartare. Si chiu-
de con torta al cioccolato e pe-
re, Tiramisù della casa, mousse 
al mascarpone e caffè, flan al 
cioccolato, croccantino e cre-
ma al limone.
Si diceva della capacità di 

reinventarsi. Che, come con-
seguenza, regala anche nuovi 
stimoli lavorativi. Alle spalle 
di Tiziana Valle, lasciati gli uf-
fici di Confcommercio, l’attivi-
tà di catering, con servizio at-
tivo soprattutto in occasione 
di matrimoni, e pure un’inte-
ra estate a gestire il Contare-
na, il caffè d’epoca sotto il Co-
mune cittadino. Daniele Cinel, 
dopo la scuola (Irfop, a Rigola-
to e Lignano), ha invece subito 
iniziato a praticare sul campo 
l’arte della cucina: «Ho lavora-

to all’ex Motel Agip di Duino, 
quindi al Fornaretto di via Mer-
cerie a Udine e all’Aquila d’Oro. 
E’ stata una vocazione, la mia 
famiglia non lavorava nella ri-
storazione». 
Una vocazione servita a ri-

lanciare anche il bar del loca-
le di via Mazzini, che veniva 
da gestioni sfortunate. Bar per 
aperitivi e teatro, ogni merco-
ledì sera, di una delle “inven-
zioni” della Buca 19, un “happy 
hour” che si prolunga per tutta 
la sera, incontro di clienti affe-
zionati e occasione per degu-
stare il vino messo a disposi-
zione da aziende friulane che 
non perdono l’opportunità di 
mettersi in vetrina. «E’ il van-
taggio di essere in centro ‒ di-
ce Tiziana ‒. C’è una bella vi-
sibilità e anche le imprese del 
vino ci scelgono per far cono-
scere i loro prodotti. Sono se-
rate sempre di successo, con 
un ritorno nel tempo sia per 
noi che per i vignaioli».
La Diciannovesima buca (te-

lefono 0432/828902, e-mail: 
tiziana.valle@gmail.com), nella 
sua doppia veste di osteria per 
calice e tartina e di ristorante 
per gourmet, osserva il turno 
di riposo domenica. 

M.B.

IL RISTORANTE DEL MESE Buca 19 a due passi dall’Università

All’interno le schede 
delle 264 le aziende 
vitivinicole che hanno 
partecipato alla selezione

Spazio ad happy hour 
e a “Cene con delitto”
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Friuli Future Forum
IL SITO

Friuli Future Forum, nella sua 
naturale tensione al dina-
mismo, continua a cresce-

re e a svilupparsi. il progetto di 
comunicazione e promozione 
della Camera di Commercio di 
Udine presenterà nel corso del 
prossimo mese delle importanti 
novità, che andranno a interes-

sare innanzitutto la sua “faccia-
ta” web, con un’evoluzione verso 
una sorta di “fase 2 del sito”. Ciò 
comporterà l’apertura di nuove 
stanze, nella prospettiva di un 
forum che è partito dal mondo 
dell’agroalimentare per arrivare 

Dal burro agli aperitivi climatici

Connessi con il futuro
Novità importanti in arrivo nel sito www.friulifutureforum.com con l’apertura di nuove stanze

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 

04
>0

7/
20

12
Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via dei Calzolai 5 - Udine

Twitter: 
@friuliforum

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

L’orto: dove nasce ciò che mangiamo.
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web.

  27 aprile

I formaggi di latteria             
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web.

  10 maggio

La cucina delle erbe                                
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web. 

  14-17 maggio

Il burro             
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web.

  21 maggio-
    4 giugno

Nuove tecnologie in cucina.                                                                           
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.

   24 maggio

Che freddo in cucina!
La catena del freddo ha cambiato la nostra maniera 
sia di conservare il cibo sia di mangiare.
Come gestire il freddo in cucina: dalle cotture al 
frigorifero. Consigli e segreti per non farsi del male.    
- come conservare in frigorifero i vari alimenti
- come congelare e i suoi vantaggi
- come raffreddare una preparazione senza l’ uso di 
tecnologie
- i materiali per la conservazione (la plastica, l’acciaio e 
non l’alluminio) 
- la buona norma di etichettare tutti gli alimenti con data 
di stoccaggio e/o scadenza
- come scongelare gli alimenti
- l’importanza del sottovuoto
- il sale, lo zucchero come metodi di conservazione
- l’ affumicatura
- sott’olio e sott’aceto
- come conservare le erbe e le verdure in frigorifero
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web.  

   28 maggio

I formaggi di latteria - i caprini                                       
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web. 

    31 maggio

Il gelato nella storia.                                                                  
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.

    18 giugno

I formaggi di latteria - formaggi, latte e gelato al fior 
di latte.
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.

    21 giugno

I sorbetti.
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.

    28 giugno

FRIULI FUTURE FORUM SI SPOSTA A ...
MILANO
Fondazione La Triennale
Friuli Future Forum e il Friuli saranno protagonisti di una 
kermesse in cui nel corso di dieci giorni i prestigiosi spazi 
della Triennale ospiteranno le eccellenze della produzione 
del nostro territorio, dedicando seminari, incontri, una 
esposizione di 400 mq che trasversalmente possa 
riguardare le opere artigianali, industriali e d’arte, 
momenti enogastronomici e di riflessione sull’evoluzione 
dei mercati e dei territori. 

    7-17 giugno

Per date e orari aggiornati consultate sempre
www.friulifutureforum.com

DESIGN
Mini
eventi

Basterà nel 2020 un ottimo cibo per fare un 
altrettanto ottimo ristorante?                                                                              
Incontro tra ristoratori, architetti, arredatori, designers 
Gruppi di lavoro tecnici per l’elaborazione di progetti 
specifici

   maggio

GREEN ECONOMY
Mini 
eventi

Aperitivi Climatici
Come cambieranno le produzioni agricole con i 
cambiamenti del clima                                                                                               
Per operatori

La chimica sostenibile. Industria chimica e  
imprenditori del cibo e dell’enologia a confronto
Destinato alle imprese del settore

   giugno

   maggio

LABORATORI CON GLI STUDENTI
Cicli di 
incontri

Incontri tra studenti ed imprenditori sulla cultura                     
d’impresa

   giugno

Riflessioni di cultura materiale    giugno

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
Mini 
eventi

Cibo e social media
Come le guide ai vini e ai cibi saranno soppiantate 
dalle guide digitali.
Per operatori.

   maggio

Digitalizzazione dell’impresa
Per operatori.

   giugno

Attività in tempo reale
Per operatori del settore commercio.

   luglio

VOCI DI IMPRESA
Cicli di 
incontri

30 minuti con... 
Storie di eccellenza raccontate in prima persona.

    maggio

A

a toccare via via tutti gli aspet-
ti dell’economia friulana e le lo-
ro prospettive possibili. Non bi-
sogna dunque perdere di vista il 
sito www.friulifutureforum.com, 
che dopo una fase di transizione 
per preparare i lettori alle novi-
tà, delineerà presto la sua nuova 
forma, intrinseca prosecuzione 
della prima ma con tante innova-
zioni, sia di aspetto sia di conte-
nuti. L’anima “social” di Friuli Fu-
ture Forum risulterà oltremodo 
rinforzata, ma continuerà  a pog-
giarsi sui “fondamentali” ormai 
conosciuti. Su Facebook, con la 
pagina ufficiale Friuli Future Fo-
rum e il profilo Redazione Friu-
lifutureforum, su twitter ‒ ba-
sta seguire @friuliforum ‒ e su 
Foursquare. Dove basta ricor-
darsi, una volta entrati nella se-
de di via Calzolai 5, di fare check-
in, cercando Friuli Future Forum 
o Redazione Friulifutureforum. 
Come si dice: restate connessi!

Aggiornamenti visibili 
anche su facebook 
twitter e foursquare
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ATTUALITÀ

Salvare il tribunale
La soppressione avrebbe effetti devastanti per il territorio e l’economia dell’Alto Friuli

L’APPELLO

Le categorie economiche si schierano a favore 
della sopravvivenza dell’ente giudiziario

Gli effetti della ipotizzata 
soppressione del Tribu-
nale di Tolmezzo, che la 

legge n. 148 del 2011 rende 
possibile, nel momento in cui 
stabilisce che la riorganizza-
zione della distribuzione sul 
territorio degli uffici giudiziari 
possa passare anche attraver-
so la riduzione degli uffici giu-
diziari che non siano capoluo-
go di Provincia, avrebbe degli 
effetti devastanti per il territo-
rio dell’Alto Friuli e per la sua 
economia, ma anche per l’am-
ministrazione della giustizia 
nell’intera Regione Friuli Ve-
nezia Giulia.
È sufficiente uno sguardo al-

la cartina geografica della no-
stra Regione per rendersene 
conto: il circondario del Tribu-
nale di Tolmezzo (comprenden-
te Carnia, Gemonese e Tarvi-
siano), costituito da territorio 
interamente montano com-
prendente 44 comuni, confi-
nante con l’Austria e la Slo-
venia, attraverso 7 valichi ( 5 
stradali di I^ categoria oltre ad 
uno autostradale ed uno ferro-
viario), occupa una superficie 
di circa 2.400 kmq, pari qua-
si alla metà di quella della pro-
vincia di Udine e allo 0,81% di 
quella nazionale.
Le infrastrutture, coerenti 

con la morfologia del territorio, 
determinano tempi di percor-
renza tali che, l’eventuale sop-
pressione degli uffici giudiziari 
di Tolmezzo e il loro accorpa-
mento a quelli di Udine, si tra-
durrebbe di fatto in una nega-
zione del valore della “giustizia 
di prossimità”: il giudice “natu-
rale” diventerebbe difficilmente 
accessibile dal cittadino che vi 
si deve rivolgere per ottenere 
la tutela dei suoi diritti.
La disomogeneità economi-

co - sociale tra il territorio del 
Tribunale di Tolmezzo e quelli 
limitrofi aggrava questo rischio 
e contribuisce a dimostrare che 
con l’ipotetica chiusura de-
gli uffici giudiziari a Tolmez-
zo non realizzerebbe nessuno 
degli obiettivi dichiarati dalla 
norma sopra menzionata: né 

un aumento dell’efficienza né 
un risparmio di spese.
Sotto il primo profilo, diversi 

studi recenti evidenziano l’alta 
efficienza del Tribunale di Tol-
mezzo in termini, sia di smalti-
mento dei procedimenti civili e 
penali, che di durata media dei 
procedimenti contenziosi: ciò 
si traduce in migliore funziona-
mento del servizio giustizia sul 
territorio: i cittadini, l’impresa, 
il creditore che dovrà fare va-
lere i suoi diritti avanti al Tri-
bunale di Tolmezzo potrà ot-
tenere il riconoscimento delle 
sue ragioni in tempi assoluta-
mente ragionevoli.
La soppressione del Tribu-

nale di Tolmezzo non deter-
minerebbe alcun risparmio di 
spesa per lo Stato - uno studio 
realizzato da un gruppo di la-
voro organizzato dall’Ordine 
degli Avvocati, composto da 
magistrati, avvocati e commer-
cialisti l’ha ampiamente dimo-
strato- ma un aumento di co-
sti per lo Stato (trasferte della 
polizia giudiziaria e dalla/alla 
Casa Circondariale più onerose 
per le maggiori distanze, spe-
se logistiche, superiori per i 
maggiori costi del mercato im-

Daniele Damele mobiliare udinese, dove non 
esistono attualmente gli spazi 
per accogliere gli uffici even-
tualmente accorpandi) e per i 
cittadini dell’Alto Friuli, oltre 
che una perdita significativa 
del c.d. “indotto”.

A tale proposito uno studio 
dell’Ordine dei Commercia-
listi di Udine ha evidenziato 
un rilevante onere economico 
aggiuntivo a carico della Co-
munità (almeno 2 milioni di € 
l’anno), dovuto sia alla spesa 
per maggiori distanze da per-
correre da parte dei cittadini 
dell’Alto Friuli per raggiunge-

re gli uffici giudiziari, che al-
la riduzione di introiti per l’in-
dotto della zona.
Se teniamo conto che le pro-

spettive di sviluppo socio-eco-
nomico sono fortemente mes-
se in discussione dalla forte 
attrattività, anche culturale, 
esercitata dalla pianura favo-
rita da un sistema infrastrut-
turale particolarmente robu-
sto, specie nella permanente 
minaccia di ulteriore riduzio-
ne dell’accessibilità ai servizi di 
base, non può sfuggire quale 
impatto devastante sotto il pro-
filo socio/economico avrebbe 
l’accorpamento del Tribunale 
e anche solo della Procura in 
Udine per il territorio dell’Alto 
Friuli, né come una tale solu-
zione si ponga in aperto con-
trasto con le direttive politi-
che  di supporto allo sviluppo 
dei territori montani dettate a 
livello regionale, nazionale ed 
europeo.
Una simile politica sguarni-

rebbe poi del necessario pre-
sidio una vastissima area che, 
oltre a costituire una vera por-
ta aperta verso il centro e l’est 
Europa, è interessata fortemen-
te dai fenomeni del riciclaggio, 
dell’immigrazione clandestina, 
dell’importazione di armi e di 
sostanze stupefacenti proprio 
in ragione di tale collocazione, 
nonché del necessario presidio 
locale il territorio sul quale è 

insediata una delle 14 carceri 
italiane dotate di una sezione 
c.d. di massima sicurezza (per 
la custodia dei detenuti in regi-
me 41 bis) sulle quali va man-
tenuta una costante attenzione 
atta a scongiurare infiltrazio-
ni della criminalità organizza-
ta legata ai gruppi di apparte-
nenza dei  detenuti.
L’accorpamento degli uffici 

giudiziari di Tolmezzo a quel-
li di Udine compromettereb-
be la razionale distribuzione 
- anche in termini di ampiez-
za dei territori dei 5 Circonda-
ri - degli uffici giudiziari, con 
il pericolo che venga meno la 
complessiva efficienza dell’am-
ministrazione della giustizia 
nel Distretto della Corte d’Ap-
pello di Trieste.
La difesa del tribunale di 

Tolmezzo ha visto unirsi tan-
ti, quasi tutti, grazie alla volon-
tà di molti, tra cui fa piacere 
sottolineare l’impegno perso-
nale profuso dalla presidente 
dell’Ordine degli avvocati di 
Tolmezzo Barbara Comparet-
ti. Ma, come accennato, molti 
altri hanno fatto e stanno fa-
cendo la loro parte.
Forse solo qualche ammini-

stratore locale di qualche Co-
mune è un po’ mancato, ma 
sono gli unici. Anche le cate-
gorie economiche locali, tutte, 
hanno detto la loro. D’altron-
de il circondario del Tribuna-
le di Tolmezzo è costituito da 
territorio interamente monta-
no comprendente 44 comuni, 
confinante con l’Austria e la 
Slovenia, attraverso 7 valichi 
( 5 stradali di I^ categoria ol-
tre ad uno autostradale ed uno 
ferroviario), per una superficie 
di 2.430 kmq pari quasi alla 
metà di quella della provincia 
di Udine e allo 0,81% di quel-
la nazionale.

Accordo con i 
commercialisti

L’analisi del 
credit crunch

CONFIDI FRIULI CONFIDIMPRESE FVG

Confidi Friuli apre la por-
ta ai commercialisti del-
la provincia di Udine. I 

presidenti della cooperativa 
di garanzia fidi, Enzo Pertoldi, 
e dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti con-
tabili, Marco Pezzetta, hanno 
siglato in Camera di commercio 
l’accordo che consente l’ingres-
so nella compagine sociale di 
Confidi degli iscritti all’Ordine.
L’intesa è stata resa possibi-

le dalla nuove disposizioni go-
vernative, decreto Monti, che 
prevedono l’estensione ai liberi 
professionisti della possibilità 
di partecipare al patrimonio dei 
Confidi. «Abbiamo dato la no-
stra totale disponibilità all’ini-
ziativa ‒ spiega il presidente 
Pertoldi ‒, nella consapevolez-
za che i quasi 800 commercia-
listi dell’Ordine in provincia di 
Udine possono diventare un 
ulteriore valore aggiunto alla 
nostra attività di supporto alle 
piccole e medie realtà econo-
miche del territorio, tanto più 
significativa in tempi di perdu-
rante crisi economica». «Visti 
rapporti storici con il Confidi 
che rappresenta più trasver-
salmente l’economia del terri-
torio ‒ aggiunge il presidente 

Pezzetta ‒, ci è sembrato natu-
rale aderire a un progetto che 
può consentire anche altre si-
nergie tra i due partner. ».
Nel protocollo d’intesa sigla-

to in Cciaa, alla presenza anche 
del presidente camerale Gio-
vanni Da Pozzo e del direttore 
di Confidi Friuli Paolo Zuppic-
chini, è previsto che la coope-
rativa di via Carducci si impe-
gni «a favorire l’ingresso nella 
compagine sociale degli asso-
ciati dell’Ordine dandone op-
portuna visibilità; si impegna 
inoltre a prestare agli stessi as-
sociati garanzie volte a favorire 
il loro finanziamento da parte 
delle banche o di altri sogget-
ti operanti nel settore finanzia-
rio predisponendo con gli isti-
tuti di credito idonei prodotti». 
Da parte dell’Ordine, il recipro-
co sforzo di promuovere tra i 
commercialisti l’iscrizione  nel-
la compagine del Confidi, le ini-
ziative, i prodotti e le opportu-
nità offerte dalla cooperativa.
In occasione della prossima 

assemblea degli iscritti dell’Or-
dine dei commercialisti della 
provincia di Udine, ci sarà un 
primo momento informativo 
dell’accordo sottoscritto nella 
sede della Camera.

Con Roberto Vicentini, pre-
sidente del Comitato Ese-
cutivo di Confidimprese 

FVG, affrontiamo l’attuale si-
tuazione finanziaria e lo stato 
di salute delle imprese. Il suo 
osservatorio è assolutamente 
qualificato posto che il Confi-
di annovera 10.500 imprese 
socie e garantisce fidi per ol-
tre 340 milioni di euro.

Presidente Vicentini, co-
me reputa l’attuale situazio-
ne economica ?
“La situazione presenta le 

difficoltà note, anche in Friuli 
siamo in piena stasi economi-
ca se non addirittura in legge-
ra recessione. I fatturati non 
riprendono quanto vorremmo 
e, soprattutto, permangono le 
difficoltà di incasso dei credi-
ti per insolvenze dei debitori 
e per esagerato allungamen-
to dei tempi di pagamento”.
E com’è la situazione del 

credit crunch, la stretta cre-
ditizia?
“La restrizione di credito alle 

imprese pare addirittura peg-
giorare. Vero è che i mutui ca-

lano anche perché le imprese 
investono di meno, ma riscon-
triamo comunque minore di-
sponibilità ad erogare credito”.
Dove si notano i maggiori 

problemi ? tutto ciò può di-
pendere dai bilanci?
“Le banche tirano più facil-

mente i remi in barca alla pre-
senza di dati aziendali difficili; 
in passato si riusciva ad aiu-
tare di più le imprese. Riscon-

triamo, però, anche una ge-
nerale riduzione del credito a 
breve; non è inusuale che an-
che le aziende che più “tira-
no” si vedano proporre ridu-
zioni di fidi per liquidità; conti 
correnti, anticipi su crediti...”.
Presidente Vicentini, come 

stanno realmente le imprese?
“Dopo alcuni anni diffici-

li, anche il 2012 si presen-
ta complicato. Come già det-
to, le difficoltà di incasso dei 
crediti da parte dei clienti, co-
sì come la restrizione del cre-
dito bancario ed i fatturati  
che non riprendono, o alme-
no non riprendono come vor-
remmo, delineano uno scena-
rio ancora incerto”. 
Quindi prevale il pessimi-

smo?
“Non parlerei di pessimismo 

quanto di consapevolezza che 
abbiamo di fronte un cammi-
no difficile; conosciamo però 
la tenacia, l’impegno e la pro-
fessionalità dei nostri micro, 
piccoli e medi imprenditori. 
Impegno che ci fa confidare 
che le nostre imprese sappia-
no superare anche questa dif-
ficile situazione economica”.

Uno studio dell´Ordine 
dei Commercialisti 
ha evidenziato un 
rilevante onere 
economico aggiuntivo 
a carico della Comunità 
(almeno 2 milioni 
di € l´anno)

Il primo effetto: 
cadrebbe il valore 
di giustizia di prossimità 
e non ci sarebbe quindi 
un risparmio di spese

Diversi studi evidenziano 
l´alta efficienza 
del Tribunale in termini, 
sia di smaltimento 
dei procedimenti civili 
e penali, sia di durata 
media dei procedimenti 
contenziosi

Marco Pezzetta e Enzo Pertoldi

Roberto Vicentini, presidente 
del Comitato Esecutivo 
di Confidimprese FVG

il Confidi annovera 
10.500 imprese socie 
e garantisce fidi per oltre 
340 milioni di euro
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CONSORZIO DI TRASPORTI EVOLUTI

Trasporti evoluti a misura di cliente.
Il Cat Friuli occupa un ruolo da protagonista nel settore degli 
autotrasporti specializzati, per esperienza, organizzazione e affi-
dabilità. Partner ideale per le aziende alla ricerca di servizi “su 
misura”, garantisce a oltre 600 clienti una gestione 
dei trasporti e della logistica improntati alla massima 
efficienza e scrupolosità.
Un insieme di competenze e Know-how indispensabili 
per muoversi con successo sui percorsi dello sviluppo.

Trasporti nazionali e logistica integrata  via della Tecnologia, 14 33050 Pavia di Udine Z.I.U. Lauzacco (UD)
Tel. 0432 685128  Fax  0432 655399  www.catfriuli.it  cat@catfriuli.it 

ACCREDITAMENTO ORGANISMI CERTIFICAZIONE
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Energia da subito
“Scelte non più rinviabili”. Il costo dell’elettricità alla fonte è più caro in Italia del 30-40%

CONFINDUSTRIA

A palazzo Torriani le aziende friulane hanno 
incontrato i parlamentari della provincia di Udine 
e l’assessore regionale Ciriani

“Con riguardo alla si-
tuazione energetica 
nazionale e regiona-

le ci sono tre  criticità che si 
riflettono sulla competitività 
del sistema produttivo: la si-
curezza, l’economicità degli 
approvvigionamenti e la so-
stenibilità. Gli effetti si espli-
cano in prezzi più alti che nei 
paesi concorrenti, in una for-
te dipendenza dall’estero che 
espone a rischi di approvvi-
gionamento, in carenze delle 
infrastrutture che mettono a 
repentaglio la stabilità del si-
stema energetico. Da qui ser-
vono scelte non più rinviabi-
li sulle modalità di intervento 
per far funzionare il mercato 
energetico”.
E’ quanto ha dichiarato 

Adriano Luci, presidente di 
Confindustria Udine, apren-
do a palazzo Torriani, l’incon-
tro a parte chiuse in tema di 
politiche energetiche cui han-
no partecipato i parlamentari 
della provincia di Udine Car-
lo Monai, Carlo Pegorer, Fla-
vio Pertoldi, Mario Pittoni e 
Ferruccio Saro, il vice-presi-
dente nonché assessore regio-
nale all’Energia Luca Ciriani e 
alcune tra le più grandi azien-
de energivore friulane.  
Nel suo intervento Luci 

ha altresì sottolineato come 
“l’assuefazione alla logica del 
rinvio nell’affrontare il tema 
dell’energia allontani la so-
luzione dei problemi aggra-
vandone la criticità”. Oltre al-
lo Stato, pure la Regione FVG è 
chiamata a fare la sua parte. Il 
problema delle infrastrutture 
e delle strutture energetiche è 
da tempo immanente con pro-
getti da anni presentati ed in 
fase di perenne istruttoria.
“Il tema degli elettrodotti e 

del rigassificatore ‒ ha aggiun-
to Luci - non hanno trovato 
uno sbocco decisionale. Sono 
interventi che concorrebbero 

a rafforzare il mercato energe-
tico con un contributo non in-
differente all’abbattimento del-
la bolletta energetica”. 
“Piano energetico regionale, 

politiche per l’efficienza ener-
getica integrando ricerca, in-
centivi agli investimenti tecno-
logici, misure di indirizzo ed 
orientamento per lo sviluppo 
delle fonti rinnovabili rappre-
sentano ‒ ha concluso il pre-
sidente di Confindustria Udi-
ne - profili che la Regione non 
può trascurare”.
Per Giovanni Fantoni, com-

ponente del Comitato Energia 
di Confindustria nazionale, “la 
stessa intenzione del Gruppo 
Danieli di realizzare all’estero 
il maxi-impianto da 450milio-
ni di euro trae spunto dall’in-
certezza del mercato energe-
tico”. Fantoni, al riguardo, ha 

illustrato alcune slides che fo-
tografano il differenziale che 
le nostre imprese pagano in 
termini di costi di energia elet-
trica rispetto ai concorrenti 
europei. Al di là dell’inciden-
za della tassazione, il costo 
dell’elettricità alla fonte è più 
caro in Italia del 30-40%. E le 
prospettive future sono anco-
ra peggiori. Fermo restando 
che elettrodotti e rigassifica-
tori devono essere realizzati 
per rafforzare il sistema di in-
terconnessione interno e con 
l’estero, il vero problema alla 
radice rimane il costo esorbi-
tante del gas (+35% rispetto 
al resto d’Europa) in conside-

razione del fatto che l’energia 
elettrica viene prodotta per il 
55% da gas.
Altri spunti per la discussio-

ne sono poi stati forniti dalla 
Vetreria Sangalli, che ha ricor-
dato come nell’arco di due an-
ni l’azienda abbia speso 12-13 
milioni di euro in più solo per 
l’aumento dei costi energetici, 
e dall’ABS, secondo cui il prez-
zo del gas andrebbe slegato da 
quello dei prodotti petroliferi.
Dal canto suo, l’assessore Ci-

riani ha espresso la disponibi-
lità della Regione ‒ “che sul te-
ma strategico dell’energia può 
fare qualcosa, ma non può fa-
re tutto” - a cercare un model-
lo equilibrato di sviluppo che 
contemperi la tutela dell’am-
biente, della salute e degli in-
teressi del sistema produttivo. 
Ciriani ha ricordato che “ci so-
no tre partite in gioco in cui la 
posizione della Regione è vi-
cina a quella degli imprendi-
tori: l’elettrodotto Wurmlach-
Somplago, per cui la Giunta 
si è pronunciata a favore li-
mitandosi solo a prescrivere 
l’interramento per alcuni trat-
ti, l’elettrodotto Udine-Redi-
puglia, per cui a breve sarà 
convocato un incontro con i 
sindaci interessati e i Comita-
ti locali per riuscire ad anda-
re avanti con il progetto, e il 
rigassificatore, che sconta pe-
rò oggi il parere negativo del 
Comune e della Provincia di 
Trieste. Ciriani ha conferma-

to l’impegno della Regione per 
procedere su questi tre gran-
di progetti per la loro realiz-
zazione.    Il vice-presidente 
regionale ha infine anticipa-
to che entro la fine di giugno 
saranno presumibilmente re-
datte le prime linee guida del 
Piano Energetico Regionale. 
Sono seguiti quindi gli inter-

venti dei cinque parlamenta-
ri presenti. 
Saro ha parlato della ne-

cessità che, pena la deindu-
strializzazione, scatti in tutti 
la consapevolezza che il co-
sto dell’energia sia fondamen-
tale per tutte le aziende italia-
ne. Il problema ‒ ha aggiunto 
- è che nel nostro paese è dif-
ficile toccare gli interessi de-
gli oligopoli, come quello ad 
esempio dell’Eni.  
Pegorer ha dichiarato che 

tutti questi ragionamenti de-
vono partire dalla convinzio-
ne condivisa che il nostro ma-
nifatturiero regionale possa 
ancora essere competitivo sul 
mercato. Per quanto riguarda 
le reti infrastrutturali Pertol-
di, così come lo stesso Pego-
rer, ha insistito sull’importanza 
che la Regione sia più presen-
te a Roma per far capire che 
questa tematica non riguarda 
solo il Friuli Venezia Giulia, ma 
tutta l’Italia. 
Monai ha invece sottolinea-

to come l’incontro di palazzo 
Torriani risulti utile per dare 
impulso alle iniziative annun-
ciate dall’assessore Ciriani. La 
politica deve però cercare un 
punto di equilibrio nella rea-
lizzazione dei progetti tra ri-
cadute e benefici sul territorio 
ed esigenze di sviluppo. 
Da ultimo Pittoni ha rimar-

cato come “di fronte a queste 
problematiche, qualsiasi forza 
politica, indipendentemente 
dallo schieramento, sarà sem-
pre attenta e disponibile a ra-
gionarci sopra”.

“Serve flessibilità in questi momenti di crisi”
Secondo l’A.P.I. di Udine la 

modifica dell’articolo 18 
era necessaria e, il nuo-

vo testo così come riformulato, 
non apre la porta a una serie di 
licenziamenti facili ma sempli-
cemente allinea il nostro paese 
agli standard europei.
La proposta di legge, pur 

perfettibile, tuttavia tiene con-
to di un dato di fatto: se la mo-
tivazione del licenziamento è 
legata a decisioni imprendito-
riali di tipo economico, ovve-
ro nei casi di giustificato mo-
tivo oggettivo, non è prevista 
la reintegrazione ma un inden-
nizzo economico e un adegua-
to sostegno al reddito nel caso 
di perdita del posto di lavoro, 
uguale per tutti i lavoratori, in 
un’ottica di armonizzazione an-
che con gli aspetti di legislazio-
ne sociale legati alle prestazio-
ni di sostegno al reddito.
Lo spettro della reintegra 

ostacolava le scelte impren-
ditoriali anche nel caso non 
necessariamente di crisi ma 
anche, più semplicemente, di 
revisione dell’organigramma 
aziendale con la soppressione 
di alcune mansioni all’interno 
dell’azienda. 
Un passo indietro è rappre-

sentato dalla revisione dell’ar-
ticolo 18 che, nell’ultima ver-
sione dell’articolo, lascia alla 
discrezionalità del giudice la 
valutazione delle motivazio-

ni alla base del licenziamento, 
con la possibilità di ricondur-
re le causali nell’ambito della 
discriminazione e, quindi, della 
reintegra del lavoratore,  men-
tre nella versione precedente 
l’onere probatorio risultava a 

carico del lavoratore. Quello 
che sicuramente avrebbe potu-
to agevolare le piccole imprese 
sarebbe stato uno spostamento 
della soglia dimensionale verso 
l’alto elevando cioè l’applicabi-
lità dell’articolo 18  a 50 ad-

detti, ma di fatto si sta comin-
ciando anche nel nostro Paese 
a ragionare in termini di flexse-
curity ovvero a coniugare fles-
sibilità di struttura con la sicu-
rezza di tutti i lavoratori nel 
mercato del lavoro.

Gli imprenditori, infatti, han-
no bisogno di flessibilità an-
che soprattutto considerando 
la drammatica crisi di alcuni 
comparti industriali della no-
stra regione e, volendo lavo-
rare utilizzando le fattispecie 
contrattuali corrette, senza ri-
correre a surroghe del con-
tratto di lavoro dipendente, 
devono poter adattare la loro 
struttura dimensionale agli an-

damenti del mercato che non 
dipendono in via esclusiva  e 
perentoria dalle loro scelte. 
Si dimentica, infatti, un pun-

to fondamentale: il contratto di 
lavoro si basa sostanzialmen-
te su un rapporto di fiducia tra 
le parti e nessun imprenditore 
licenzia un bravo collaborato-
re. L’attuale sistema non può 
invadere anche questo campo 
e deve essere gestita con una 

ratio diversa, anche di natura 
economica.
La riforma del mercato del 

lavoro va sostenuta perché, ol-
tre a dare origine a una serie di 
modifiche all’apparato norma-
tivo collegato all’ormai datato 
articolo 18, favorirà nel lungo 
periodo il consolidamento de-
gli organici aziendali perché 
per troppo tempo gli impren-
ditori, anche nella nostra re-
gione, hanno cercato di man-
tenere la soglia dimensionale 
sotto i 15 addetti. 
Un giudizio positivo sulla 

correlazione con le disposi-
zioni procedurali disciplinate 
dalla legge 223/91 in mate-
ria di licenziamenti collettivi 
che, nella proposta di legge ri-
formulata lo scorso 5 aprile, 
sembra snellire gli oneri for-
mali in capo alle aziende. Legit-
timo invece il dubbio correla-
to all’obbligo delle aziende, nel 
caso in cui si desideri procede-
re con un licenziamento indi-
viduale, di esperire un tentati-
vo di conciliazione obbligatorio 
in seguito alla comunicazione 
preventiva di licenziamento. 
Sembrerebbe cioè obbligato-
ria l’informativa al dipendente 
prima di procedere con la riso-
luzione del rapporto di lavoro 
con il rischio che una possibi-
le malattia del licenziando so-
spenda l’efficacia del licenzia-
mento stesso.

A.P.I. L’articolo 18 visto dai piccoli imprenditori friulani

Il vero problema 
alla radice rimane 
il costo esorbitante 
del gas (+35% rispetto 
al resto d’Europa)

Entro la fine di giugno 
saranno 
presumibilmente redatte 
le prime linee guida 
del Piano Energetico 
Regionale

Un passo indietro è 
rappresentato dalla 
revisione dell’articolo 18 
che lascia alla 
discrezionalità 
del giudice la valutazione 
delle motivazioni alla 
base del licenziamento
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Creare partnership
La giornata è  stata l’occasione per far stringere alleanze tra giovani imprenditori

CONFARTIGIANATO

Oltre 240 partecipanti al matchingday. 750 gli incontri 
programmati

In oltre 240 fra imprenditori, 
ricercatori universitari (Uni-
versità di Udine, Ripartizione 

Ricerca e Friuli Innovazione), 2 
associazioni di Business Angels, 
sportelli dedicati all’innovazio-
ne e quelli dei partner finanzia-
ri (Cassa di Risparmio del Friuli 
Venezia Giulia e Confidimpre-
se), Catas e Assicura, hanno da-
to vita il 31 marzo, nella Fie-
ra di Udine, alla IV edizione di 
MatchingDay, la giornata di in-
contri professionali organizzata 
da Confartigianato Udine. Per 
tutta la mattina gli imprendito-

ri si sono confrontati in 750 in-
contri programmati con il me-
todo one-to-one, dando vita a 
collaborazioni, alleanze, siner-
gie. Per la prima volta, come 
accennato, anche due associa-
zioni di Business Angels, finan-
ziatori privati che si riuniscono 
solitamente in associazioni alla 
caccia di idee e progetti da fi-
nanziare e sostenere. “Siano ve-
nuti al MatchingDay di Udine 
‒ ha spiegato Guido Cappuccil-
li della Italian Business Angels 
Network ‒ perché c’è un alto 
tasso di imprese giovani e for-

temente innovative che sono 
quelle che cerchiamo per veri-
ficare la possibilità di investire 
e creare delle partnership”. E in-
fatti al Martching Day di Udi-

ne molte erano le imprese inno-
vative. Il 25% degli iscritti era 
del settore informatica e ser-
vizi, ma molte anche le impre-
se del settore casa (costruzioni, 
impianti e finiture), dell’arredo, 
della meccanica e dell’automa-
zione, 3 le società che suppor-
tano il commercio estero oltre 
ad alcune imprese slovene, ca-
rinziane e croate. Fra i presen-
ti, oltre allo Sportello Innova-
zione di Confartigianato Udine, 
all’Asdi, al Caem, il Consorzio 
artigiano per l’energia elettri-
ca, anche Roberto Treu, presi-
dente di Euradria, un progetto 
comunitario italo-sloveno che 

favorisce l’incontro transfron-
taliero fra imprese e lavoratori. 
I lavori della giornata sono 

stati introdotti dal presidente di 
Confartigianato Udine Grazia-
no Tilatti, che ha invitato tutti 
a una riflessione sul crescente 
numero di suicidi fra gli im-
prenditori, alcuni dei quali en-
trato in crisi solo per i ritardi 
nei pagamenti, spesso da parte 

dello Stato. “Non è possibile ‒ 
ha detto Tilatti ‒ che nel 2012 
si perda la vita perché non si 
riescono a riscuotere i crediti, 
spesso dalla pubblica ammini-
strazione, mentre questa ulti-
ma, attraverso agenzie priva-
te, pretende con metodi spicci 
il pagamento di imposte e tas-
se spingendo qualche collega 
al suicidio”. 

Ad augurare buon lavoro agli 
imprenditori anche l’assessore 
alla Provincia di Udine Adria-
no Ioan che ha invitato enti e 
istituzioni, come i consorzi in-
dustriali e artigiani, a fare rete 
così come fanno le imprese ar-
tigiane e Sabrina Manca della 
Compagnia delle Opere di Mi-
lano, realtà con la quale Con-
fartigianato Udine collabora.

Integrazione: il progetto 
targato con la Provincia

Il settore cresce 
+ 5% nel 2011

CNA CONFCOOPERATIVE FVGSulla via di Europa 2020 Il congresso

Cna e Provincia di Udi-
ne insieme per l’integra-
zione grazie al progetto 

“Donne (e Giovani!) sulla via 
di Europa 2020: l’integrazio-
ne degli immigrati tra politi-
che attive del lavoro e coesio-
ne sociale”.
L’iniziativa è stata presenta-

ta a fine marzo a Palazzo Bel-
grado dall’Assessore provincia-
le alle politiche sociali Adriano 
Piuzzi, dal presidente provin-
ciale di CNA Udine Nello Cop-
peto, dalla presidente di Impre-
sa donna CNA Chiara Comuzzo, 
dal funzionario CNA Carlo To-
masin e dalla mediatrice lingui-
stica Natalie Medha. 
“Donne (e Giovani!) sulla via 

di Europa 2020” è stato co-fi-
nanziato dai due enti (circa 
2/3 dalla Provincia e 1/3 da 
CNA) nell’ambito del bando 
provinciale di finanziamento 
“Servizi territoriali e sociali a 
favore della popolazione stra-
niera immigrata anno 2011” e 
ha come finalità quella di con-
tribuire a realizzare progetti 
di impresa da parte di cittadi-
ni immigrati. “Quanto propo-
sto da CNA e da noi finanziato 

‒ ha spiegato nella sede della 
Provincia di Udine l’Assessore 
Piuzzi - ci ha dato l’opportu-
nità di condividere un proget-
to molto importante nell’otti-
ca del raggiungimento degli 
obiettivi che si è data l’Unio-
ne europea in prospettiva del 
“2020”: oltre a puntare a tra-
guardi quali “20/20/20” per 
il settore clima/energia pun-
ta infatti a garantire il lavoro 
almeno al 75% delle persone 
di età compresa tra i 20 e 64 
anni. La Provincia - ha comu-
nicato Piuzzi - ha approvato 
un piano territoriale dell’im-
migrazione pari a circa 400 
mila euro, che quest’anno so-
no stati suddivisi privilegiando 
il settore socio-occupazionale. 
L’amministrazione provinciale, 
ad esempio, sta già impiegan-
do 22 persone immigrate per 
la realizzazione di lavori ine-
renti il settore della viabilità”:
Lo scorso ottobre la CNA 

provinciale di Udine median-
te il raggruppamento Impresa 
Donna CNA Udine aveva ade-
rito al bando provinciale di fi-
nanziamento proponendo il 
programma “DONNE (e Giova-

ni!) sulla via di Europa 2020”. 
Tale progetto, che costituisce 
una sorta di continuazione di 
quanto già avviato dall’ammi-
nistrazione provinciale, è sta-
to ideato per far conoscere e 
comprendere al meglio l’op-
portunità del far impresa ri-
volta a donne e giovani immi-
grati oltre a giovani immigrati 
di seconda generazione. Il pia-
no ha consentito altresì la spe-
rimentazione di un nuovo ser-
vizio di consulenza ed ascolto 
all’autoimprenditorialità e per-
corsi formativi mirati a giova-
ni immigrati studenti presso 
l’Università di Udine: attività di 
animazione che ha permesso la 
creazione di momenti di cono-
scenza e condivisione di abili-
tà e know how tra gli studenti 
dell’Associazione ASTUAF (As-
sociazione studenti universita-
ri africani) e gli associati CNA.
La mediazione linguistico-

culturale, attivata sperimental-
mente fino al 30 giugno, è un 
servizio di accompagnamento 
e tutoraggio gratuito, che rap-
presenta un supporto a donne 
e giovani immigrati, lavoratori 
dipendenti immigrati e loro fa-
miliari; l’obiettivo è di miglio-
rare la loro integrazione, per-
mettendo così un accesso più 
sereno a servizi quali il patro-
nato (pensioni e inabilità), Caf-
730-Isee, locazioni immobilia-
ri. La mediazione è a cura di 
personale qualificato che ope-
ra in collaborazione con il per-
sonale CNA. 
Per informazioni contatta-

re la sede CNA di Tavagnac-
co, a Feletto Umberto, allo 
0432.854706 e chiedere di 
Natalhie Medha il lunedì dalle 
ore 15 alle 18 e il venerdì dalle 
9.15 alle 12, oppure alla CNA 
di Cervignano del Friuli allo 
0431.32386, con segreteria 
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 
alle 18 dal lunedì al giovedì, e 
dalle 8.30 alle 12 il venerdì.

Franco Bosio, 60 anni, vi-
cepresidente delle Coope-
rative operaie di Trieste, 

è stato riconfermato alla gui-
da di Confcooperative Fvg. Ri-
marrà in carica per i prossimi 
quattro anni. «La situazione 
economica generale resta dif-
ficile ‒ ha esordito Bosio ‒ ma 
la formula cooperativa resta 
assai attuale. Le nostre impre-
se, infatti, non esternalizzano 

e non delocalizzano all’este-
ro i processi produttivi. Le co-
operative rispettano i princi-
pi della mutualità, interna ed 
esterna, e vivono di dinamiche 
territoriali e di prodotto locale. 
Fatturati, occupati e soci, so-
stanzialmente tengono, alme-
no in Fvg, e bene hanno fatto 
le Nazioni Unite a dedicare il 
2012 proprio a questa origi-
nale forma d’impresa solidale. 
Tra le iniziative da intrapren-
dere per il rilancio economi-
co c’è, di sicuro, la riforma del 
mercato del lavoro. Di quella 
attualmente in discussione ap-
prezziamo molti aspetti ‒ pre-
cisa Bosio ‒ ma siamo contra-
ri alla proposta del Governo di 
estendere gli effetti della mo-
difica dell’articolo 18 anche al-
le imprese con meno di 15 di-
pendenti la quale prevede, nel 
caso di licenziamenti per mo-
tivi economici, che l’impresa 
debba erogare al lavoratore 
licenziato fino a 27 mensili-
tà lorde. Tale novità ‒ ha con-

cluso Bosio ‒ se approvata dal 
Parlamento, metterebbe in cri-
si le stesse aziende che si tro-
verebbero nell’impossibilità di 
versare una tale indennità ai 
lavoratori in uscita». «La coo-
perazione ha un peso impor-
tante nell’economia regionale, 
ma a volte ciò è poco conside-
rato dalla politica ‒ gli ha fatto 
eco l’assessore regionale alla 

cooperazione, Roberto Moli-
naro -. Oltre la crisi, ora biso-
gna guardare al futuro con la 
consapevolezza che molti so-
no stati gli interventi fatti dal 
governo regionale per favo-

rire l’attività quotidiana delle 
cooperative. Forse anche per 
questo registriamo un + 5 per 
cento nel numero complessi-
vo delle cooperative regionali, 
nel 2011. Ora è venuto il mo-
mento per i cooperatori ‒ ha 
suggerito Molinaro ‒ di aggre-
dire settori nuovi: energia, tu-
rismo, socialità, ospitalità. La 
cooperazione è un’impresa dif-

ferente che fa economia soli-
dale e mantiene il riferimen-
to a precisi valori e così deve 
continuare a essere». 
Confcooperative Fvg met-

te insieme 714 imprese con 
183.113 soci, 14.737 addetti e 
oltre 1,185 mld di euro di fat-
turato. All’assemblea, sotto lo 
slogan: “La cooperazione: più 
solidarietà, più crescita, più oc-
cupazione”, hanno partecipato 
oltre 150 dirigenti cooperativi 
in rappresentanza dell’intero 
mondo di Confcooperative Fvg.

Il 25% degli iscritti era 
del settore informatica 
e servizi. Presenti due 
associazioni di Business 
Angels

Confcooperative Fvg 
mette insieme 714 
imprese con 183.113 
soci, 14.737 addetti e 
oltre 1,185 mld di euro 
di fatturato

Ora si guarda a nuovi 
settori: energia, turismo, 
socialità, ospitalità

Franco Bosio è stato riconfermato Presidente

Da sinistra a destra, Nello Coppeto e Adriano Piuzzi
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Il magazine online
Il presidente Traini: «Fondamentale valore aggiunto per le pmi». Leggibile su Smartphone e tablet

CONFCOMMERCIO FVG

“Oggi Impresa” è in rete. Audio, video, gallerie 
di immagini a portata di click

Confcommercio Friuli Ve-
nezia Giulia lancia il suo 
magazine multimediale 

online, una novità assoluta nel 
panorama associativo regiona-
le. Testi, fotografie e video in 
uno spazio potenzialmente in-
finito, link dopo link.
La presentazione. Al Là di 

Moret di Udine la presenta-
zione, presenti il presidente 
regionale di Confcommercio 
Pio Traini e i vertici delle quat-

tro associazioni provinciali di 
Gorizia, Pordenone, Trieste e 
Udine.
Il software. Il giornale, che 

continuerà a chiamarsi “Oggi 
Impresa Friuli Venezia Giulia”,  
è prodotto da un software ‒ 
ideato e gestito da Headitor 
di Donatella Arnaldi ‒ che ge-
nera riviste sfogliabili, suddi-
vise per pagine, ciascuna delle 
quali è caratterizzata da aree 
sensibili per la visualizzazio-
ne di elementi multimediali e 
a compendio: file di testo sen-
za limiti, gallerie d’immagini, 
file da scaricare, link e file au-

dio/video: dal semplice spot di 
qualche secondo al film in Hd.
Smartphone e tablet. Su-

perando ampiamente i confi-
ni del Pdf, “Oggi Impresa Fvg 
online” si “legge” su qualun-
que dispositivo munito di un 
browser per la navigazione 
su internet, su iPhone, iPad, e 
smartphone e tablet in gene-
re. Con un semplice click può 
essere inviato via mail e sms 
ed è provvisto di abstract per 
la stampa.
Valore aggiunto per le im-

prese. «“Oggi Impresa Fvg 
online” può diventare un fon-
damentale valore aggiun-
to nell’attività lavorativa del-
le piccole e medie imprese di 
commercio, turismo e servizi », 
sottolinea il presidente regio-
nale di Confcommercio Traini.
Più informazione con la re-

te. Con questo prodotto Con-
fcommercio Fvg, sottolinea il 
presidente del comitato di re-
dazione Giovanni Da Pozzo, 
«punta anche a favorire l’uti-
lizzo del computer e della rete 
da parte delle imprese associa-
te e  fornisce loro l’opportuni-
tà di avere a disposizione, in 
tempo reale, uno strumento 
informativo su confederazione 
nazionale e sue iniziative, eco-
nomia, Regione, turismo, even-
ti. Non mancheranno opportu-
ni approfondimenti tecnici su 
leggi, regolamenti e scadenze».

Schedine online, 
ecco i vantaggi
«I nostri associati sono online per almeno il 

50%. Ma è chiaro che 
dobbiamo aumentare questa 
percentuale, siamo di fronte a 
un obbligo di legge». Bruno Del-
la Maria, presidente provinciale 
del gruppo Albergatori di Con-
fcommercio Udine, ricorda al-
le imprese iscritte la necessità 
di intervenire nel rispetto delle 
indicazioni dell’articolo 109 del 
T.U.L.P.S. che impone agli alber-
gatori l’obbligo della comunica-
zione giornaliera all’autorità di 
pubblica sicurezza delle perso-
ne alloggiate. Tale comunicazio-
ne è stata sempre redatta in for-
mato cartaceo, compilando un 
modulo prestampato, successi-
vamente consegnato alle auto-
rità di Pubblica Sicurezza, quali 
commissariati di Polizia o ca-
serme dei Carabinieri ma, vista 

l’esigenza di un rapporto sem-
pre più collaborativo tra citta-
dini e Polizia di Stato, è ora de-
cisamente avviato il progetto di 
gestione informatizzata dei da-
ti degli alloggiati. 
Non a caso, sottolinea il pre-

sidente degli albergatori di 
Confcommercio, «hanno avu-
to molto successo i due recenti 
incontri di Lignano e Venzone, 
seminari informativi promos-
si dall’associazione dove è sta-
to spiegato, anche grazie all’in-

tervento del Questore di Udine, 
che il nuovo sistema informa-
tico permette ai titolari degli 
alberghi di trasmettere in via 
telematica le schedine clienti al-
loggiati (che, secondo la norma-
tiva vigente, vanno consegnate 
in Questura entro 24 ore dal lo-
ro arrivo), in modo immediato e 
semplificato. Tale servizio con-
sente una più precisa e veloce 
compilazione delle schedine, 
favorendone  l’invio in tempo 
reale senza l’onere di doversi 
recare negli uffici  dell’autori-
tà locale di pubblica sicurez-
za, e inoltre permette al per-
sonale della Polizia di Stato un 
controllo più rapido dei dati e, 
quindi, un monitoraggio più ef-
ficace del territorio, con la con-
seguenza di una maggiore tu-
tela dell’ordine e della pubblica 
sicurezza».

ALBERGATORI Sollecito ad adeguarsi alle nuove regole

Continua il percorso di 
”Happy G.I. Confcom-
mercio”, l’appunta-

mento informale del busi-
ness proposto dai Giovani 
imprenditori dell’associazio-
ne. Secondo la formula del 
talk-show con imprenditori 
di successo che si mettono 
a disposizione per raccon-
tare la loro storia e discu-
tere di attualità ed econo-
mia, ecco il terzo incontro 
del 2012, in programma 
all’hotel Là di Moret, che si 
è svolto mercoledì 28 marzo 
dalle 19.30, con ospiti An-
tonio Maria Bardelli, presi-
dente della Bardelli Holding 
Spa e del Città Fiera, e Giu-
liano Pellizzari, ad di Sotto-
pensiero, azienda con sede 
a Palmanova specializzata in 
marketing strategico.
Si è trattato infatti di una 

serata interamente dedica-
ta al marketing territoriale, 
tema che gli ospiti svilup-
peranno a partire dalle pro-
prie esperienze imprendito-
riali: tra gli argomenti del 
dibattito, le nuove esigen-
ze dei consumatori, la co-
stante evoluzione dei centri 
commerciali come entità in 
grado di fornire servizi com-
plessi, l’impatto sul territo-
rio e le ultime frontiere del 
commercio aggregato. «Ab-
biamo voluto affiancare un 
imprenditore a un professio-
nista ‒ spiega Andrea Cumi-
ni, vicepresidente del Grup-
po Giovani Imprenditori di 
Udine e responsabile per il 
Marketing ‒ anche per sti-
molare una discussione tra 
le due figure e ottenere dif-
ferenti punti di vista su ar-
gomenti comuni».

HAPPY G.I

Serata marketing

Il software è ideato 
e gestito da Headitor 
di Donatella Arnaldi

Tale servizio consente 
una maggiore tutela 
dell’ordine e della 
pubblica sicurezza

Vitivinicolo, obiettivo “semplificare!”
Semplificare, semplificare, 

semplificare, comincian-
do dal vino. E’ un nuo-

vo  progetto di Coldiretti pre-
sentato in occasione di Vinitaly 
2012 e riguarda sia la dimen-
sione nazionale sia quella del 
Fvg. “La burocrazia ‒ spiega 
il presidente di Coldireti Udi-
ne Rosanna Clocchiatti ‒ è una 
delle cause primarie dello svan-
taggio competitivo dell’Italia 
nel contesto europeo e nell’in-
tera area Ocse.
La semplificazione ammini-

strativa diventa quindi un im-

pegno prioritario dell’azione 
di Coldiretti a tutela del setto-
re vitivinicolo”. 
Coldiretti, dopo un impegna-

tivo lavoro di analisi sulla nor-
mativa attuale (più di 1.000 
provvedimenti contenute in cir-
ca 4.000 pagine di norme co-
munitarie, nazionali e regiona-
li)  ha così presentato a Verona 
una ambiziosa proposta di ri-
forma del settore vitivinicolo. 
Tre i principi ispiratori: la rea-
lizzazione di un sistema infor-
matico unico di gestione che 
consenta un reale coordina-

mento fra le amministrazioni 
e gli organismi di controllo con 
interscambio delle informazio-
ni fra tutti i soggetti coinvolti 
nei procedimenti, riducendo 
e unificando le visite ispetti-
ve in azienda; l’identificazione 
del fascicolo aziendale come 
“strumento unico dell’impresa 
vitivinicola” attraverso il qua-
le adempiere ai vari obblighi. 
In particolare si propone di so-
stituire l’attuale regime auto-
rizzatorio con mere comuni-
cazioni di dati o informazioni 
contenute nel fascicolo azien-

dale e validate dalla Pubblica 
amministrazione e infine, il ter-
zo, l’estensione dell’autocon-
trollo aziendale, in sostituzio-
ne di molti controlli esterni o 
di procedimenti autorizzatori, 
non più necessari grazie all’in-
formatizzazione degli adempi-
menti e la messa in rete delle 
informazioni.
“Un sistema di gestione co-

sì strutturato ‒ spiega anco-
ra Clocchiatti - comporterebbe 
per le imprese la completa eli-
minazione o la rilevante sem-
plificazione di almeno 40 tra 
adempimenti, registri, vidima-
zioni, autorizzazioni, comuni-
cazioni, dichiarazioni e riven-

dicazioni, con una riduzione 
del 50% del tempo necessario 
alla burocrazia. E tutto questo 
senza ridurre l’efficacia delle 
attività di controllo che anzi 
in molte situazioni sarebbe si-
curamente facilitata”.

COLDIRETTI Proposta una riforma radicale 

M

Sburocratizzare
anche in regione

Tra i principi ispiratori 
la realizzazione 
di un sistema informatico 
unico di gestione 
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Pordenone
Viale Trento, 8
0434.208602

Sacile
Viale Mazzini, 9
348.8731453

www.FrancoPadovan.com

Bilance OmologateOperatore professionale
           autorizzato

Prossima Apertura
LIVORNO

Finanzia i tuoi sogni 
con il tuo Oro e Argento

COMPRO ORO

I tuoi risparmi valgono Oro.
ORO DA INVESTIMENTO
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sara>DIRETTORE AMMINISTRAZIONE 

FINANZA E CONTROLLO
elena>PRESS OFFICE

enrico>PRESIDENTE

enrico>RESP. STRATEGIA AZIENDALE

Occuparsi di marketing e comunicazione è un lavoro come altri: 
farlo bene significa soprattutto amarlo. 

Per questo, ci piace il lunedì. Ma anche il weekend. 
Così, in entrambi i casi, ci divertiamo. 

E, senza stress, riusciamo a lavorare meglio. 
Perchè la passione è la prima regola. In ogni gioco.

 

(EMPORIO ADV IS:  MARKETING_ADVERTISING_WEB_EVENTS_PRESS OFFICE)

Scopritelo su www.emporioadv.it  | info _ t +39 0432 546996
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